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CRONOLOGICO 

Dalla nafcita di Crifto Signore 
lino a’ dì correnti 
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DELL’ ABATE 


CAMILLO RICCIUTI. ' il 1 
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AL GENTIL LETTORE. 

P Oichì a di ha letta la Storia fbventi 
volte avviene il dimentìcarfi di qual- 
thè fatto , « di fue eircofiange , o di qual- 
tht epoca ; e fi faole anche attaccar con- 
tra/li in converfagione , quando non v ha 
pronto modo da decidere la controversa j 
ha penfato P Autore di pubblicare la pre- 
fente operetta . Quefla , che contiene la fe- 
rie de' fcorfi Secoli fino à dì noflrì , pub 
difpenfar chicchefia dal voltar libri in fa- 
miglienti occorrente , potendtfi anche come 
un Notiziario portare in faccoccia. Due fole 
cofe rejlano a ricordarglt * la prima ella i , 
che febben corrano altri Memoriali , ed an- 
che in altre lingue ; o fono più voluminofi , 
ficchi non danno il comodo di portarfi ad- 
doffo , o forfè non troppo efatti , o ancor 
mancanti , o non giungono fino à dì nofiri ; 
non lafciando infiem di pregarlo di benigno 
compatimento , fe mai in qualche fallo ca- 
duto egli Jia , di cui difficilmente va efen- 
te la umana debolezza . La feconda , che 
fi* importa , ella è , che fe mai della fio- 
ri a poco intefo egli fia : rincontrando in det- 
ta Operetta le inquietudini , le afflizioni % 
r i danni alla Chiefa prowenuti , o da' 
Prìncipi irreligioni , o dagli errori degli Ere- 
si 2 tici t 


tiri , • dagli oflinati Scifini degli otfnti. 
papi , o finalmente dalle debolegje , da' vi. 
gj , ed anche dagli ecceffi di taluni degli 
fteffi Sommi Pontefici * non che di fcandalo 
tffer gli debba , ma di forte valevolijfìmo 
motivo a vieppiù confermarfi nella Fede 
della Santa Chiefa Cattolica Romana ; da 
che , a dif petto di qualunque sformo de* J noi 
nemici , ne vede rifai far fempre fiabile , e 
ferma la fua Indefettibilità , non già per i 
voleri degli Uomini , ma per l ' oracolo di 
quell' UOMO DIO , che col fuo prefiofo ado- 
ra bili Jfimo Sangue la ricomprò Et portae 
Inferi non praevalebunt adverfus cam. Matt. 
XVI. 18. 
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I. A Lia pag. 4. ec! alfa pag. 9. parlandoli de!- 
JTi. la celebrazion della Pafqua fi é rappor- 
tato , come per erro De da taluni Scrittori , 
che debbafi da’ Criftiani celebrare nella Do- 
menica feguente il plenilunio di Marzo , quan- 
do dir fi deve : nella Demente» feguente il pie* 
nilunio elei primo mefe deli' anno lunare ; il qua- 
le febben per lo più fia il mefe di Marzo , 
tuttavia può e (Ter talvolta il mefe di Aprile, 
ficcome la dimottrano gli efempj , e tra elfi, 
r -ultimo accaduto nel 34. del correrne Seco- 
lo, in cui perché cadde il plenilunio di Mar- 
za alli 20. prima dell’ Eqiu&ozzio , il detto 
plenilunio non fu Pafquale , tua dovettefi at- 
tendere l’altro, che cadde alii 18. Aprile, 
e perché fu di Domenica , dovettefi ancne at- 
tendere la Domenica feguente per non woirli 
cogli Ebrei a tenore del Canone del Conci- 
lio Niceno I. , e fi celebrò la Pafqua a’ 35. 
Aprile, ch’é la più alta, che polla accade- 
re. Nell'anno poi 61. dello ftefio Secolo cad- 
de il plenilunio alli zi. di Marzo , e nello 
Aedo giorno caduto era anche 1 ’ Equinozio, 
• perché fu Sabato , nella Domenica feguen- 
te 22. fi folennizzb la Paiqua j e quella é lo 
piò bada , che poda accadere . Dei redo , o 
che cada il plenilunio Pafquafe ne! mefe di 
Marzo, o nel mefe di Aprile, Tempre fi ve- 
rifica la celebrazione nel ! a Domenica, feguen- 
te il plenilunio del primo mefe dell’ arino 
lunare , la cui regola é l’ Equinozzio di Pri- 
mavera , o fia l'entrata del Sole in Ariete. 
1 due (imiti delta Pafqua fono gli 8. di Mar- 
« 9 ,«i j. di Aprile i onde é, che de* noviluni , 
a » ì +* 


che cadono prima degli 8. di Marzo,- o do- 
po 1 5. di Aprile , non poffòno i pleniluni 
»ì ap ^ a , r , ten J? re . al,a «lebrazion della Pafqua. 
li. Nella Sene de’ Re di Spagna del Sec. XIII. 
fi nota : S. FERDINANDO III. , quando 
ron antecede il II. ; ma è d’avvertire , che 
fi sputato III. per ragion di Ferdinando 
lì. Re di Leon ; e perchè anch’egli era Re 
di Leon, fu computare III. anche di Spagna. 
III. Oltre al feguente Indice fe n’è pollo in 
line dell Operetta un altro Alfabetico , per 
ritrovar più prontamente le perfone che fi 
cercano ; delle materie poi , come de’ Con- 
cili Generali , dell’ Erefie ec. fi citano le lo- 
ro nfpettive pagini ; e cori Cubito fi (roveri 
, che fi vuole . 

t . • - i. „ « 
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Reverendi/!. P. Prìor D. Franctfcus Ca- 
valcante S. Theol. Profeffor revideat , & 
in fcriptis referat . Datum die 20. J attua- 
rli 1777. 

J. J. E PISC. THEANEN. VIC. GEN. 
Jofepb RoJJi Deputami, ■- 


", ' ■ - ■ - ■ 

ECCELLENZA REVERENDISSIMA. 

H O letto per ordine di V.E.R. 1*0. 

peretta intitolata Manuale. Crono- 
logico &e* del Signor Abate D. Camillo 
Ricciyti* e non folo non vi ho incon- 
trato cola , che offenda lanoftra Santa 
Federo i Buoni Coftumi'; ma anzi ho 
ammirato 1* accortezza del dotto Autore 
«iti raccogliere efattamente le piu recon- 
dite notizie de* paflati ofeuriflimi tempi, 
per metterle in chiaro lume a comodo 
©on meno della ftudiofa Gioventù , che 
degli Uomini dotti per averle tutto ad 
un tratto fotto 1* occhio ; e perciò ftimo 
per utile , e vantaggio del Pubblico tu^to 
poterfi dare alle ftampe , fe così piacerà 
a V. E. R. , a cui baciando rifpettofa- 

men- 


mente le Sacre Mani mi dò il vanto di- 
chiararmi per Tempre 
Di V. E. R. 

o 

Napoli dal Monaftero di S. Severino li 
io. Marzo 1777. 

■ 1 • ‘i * 

Unti lift. Devoti fs. obli goti ft. Servo ver 9 
D. Franeefco Cavalcanti Caflinefe . 

• ■ f 1 

.Attenta relattone Domini Rev: forti ini» 
prhnatur . Datum die 16. %Aprilis 1^77. 

•- . • r 

J. J. EPISC. THEANEN. VIC. GEFC 

J, x - ' + m \ * . v -, ,r * 

Jnfepb Rojffi Deputatili. ‘‘ J 

1 s : 4 

— 1 1 — ■ 1 ■■ 

v Admodum Rev. P. Fr. Ignatiut a Crudi 
Ordinis Oifcalceatorum S. .Auguflini , m hot * 
Regia Stud’orum Univcrfitate Profejfor y 
videat authographum enunciati operis , cui 
fe jubfcrióat ad finem revidendi ante pu- 
klicationem , nu>n enemplaria tmprtmenda , 
toncordant ad formam Regalium ordinum , 

& in fcriptit referat . Datum Neap, die 4. 
mtnjìs vdprtlh 1 777. 

MATTHAEUS JANU. ARCH. CART. 

S.R.M. 
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Siano r e 


n mo Virof elucubratum , jufl’u tuo , 
Auguftrffime , accuratione quanta 
maxima Jegi . Nihil admodum compkfti- 
tur Regiis Juribus rcpugnans , imo con- 
tro plura habet , quibus Ecclefiaftica pro- 
phanaque antiquitas illuftrior evadat . E- 
gregiae enim ac praschras res geft», a Chri- 
fto ad noftra h*c tempora , fervato tem* 
porum ordine , mira dexteritate ac bre- 
vi tate ab clariifimo ChronQgrapho Auro- 
re digeruntur , atque adamuffim percen- 
fentur v Qaocirca non fine pubitco coma- 
modo ad Jiutem proditurum cenfeo , fi 
Regi* Majeftatis Tu* placitum accedat , 
ìmperiumque 

a 

'4 

Ex Collegio Auguftinenfium Di- 
fcalceatorum Neapolis IV. Idus Aprili* 
MDCCLXXVII. 

Nomini Majeflatìque tute devoùffmut 
Igeati us a Cruce Reg. S. Thcol. P. Prof. 

*, ) ' «av*4 : - 

•- : J Di* 


h 
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in 

Dìe II. menfts sApritis 1777. Neap. 

Vifo refcripto Su* Regalis Majeflatis 
fub die 3. currentis menfts , <*r anni , ae 
relatione Rev. P. F. Ignatii a Cruce de 
commijjione Reverendi Regii Cappellani Ma - 
jorts , ordine pr*fat * Regalis Majeflatis . 

Regalis Camera Santi* ■ Clara providet , 
decerntt , atque mandat , imprimatur 

cum injerta forma prafentis fupplicis libel- 
li , ac approbationis ditti Revijoris ; Feruta 
non pubhcetur , »//? per ipfum Rcviforem 
fatta iterum revi/ione affirmetur y quod con- 
cordai Jervata forma Regalium orJinum , 
ac etiam in publicatione ferve tur Regia 
Pragmatica • Hoc fuum. 

SALOMONIUS . PATRITIUS. 

• * •■>»’ 

Vidit Fifcus Regalis Goronse. 

.ii 

Illuftr. Marchio Citus Praef. S. R. C 
& c atteri Illuftr. Aularum Prefetti • tem* 
potè fchfcriptionis impediti* 


.1 •- - Athanaftut. ' 
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Rtgìjlr. 


Carulli . 


I 


SERIE 

De' Sommi Pontefici , Antipapi \ Condì } 
Generali , Santi Padri , Erefie , 
Ordini Religiofi , 

»//«»*’ Santi. 



Ssendo cofa da non poterci affatto 
riufcire il fidar le giuffe epoche de’ 
primi Pontefici , fpecialmente fino a 
S. Vittore: reca noti poca meravi- 
glia , che Autori di gran merito , ed 
anche recenti , rapportando con una 
quafi ferma ficurezza le epoche , han voluto anche 
confondere S.Cleto con .S. Anacleto feguendo l’au- 
torità di S. Ireneo , fenza produrne altra pruo- 
va , oltre 1’ aver fituati tre Pontefici : Romano , 
Teodoro 11. , e Giovanni IX. nella fine del Secolo 

IX. , quando forfè van medi nel principio del 

X. Secolo . Or abbiam voluto ciò rapportare , 
non già per derogare in minima parte al me- 
rito di chicchefia, ma per ricordare all’accorto 

,ettore , di non meravigliarfi , fe qualche diffe- 
renza incontri nelle dare , e ne’ computi in al- 
tre opere , ( provenuta anche da qualche Antipa- 
pa, che per legittimo fi ò tenuto da alcuni, e 
da qualche favola inferita da’Scrittori de’ Secoli 
baffi ) onde è che non corrifpondono alle qui rap- 
portate ; mentre ne’ fatti da noi lontani ed ofcu- 
ri , non potrà mai averli un’ epoca tal? , che 
certa e flabile dir fi polla ; feguendo adunque 
la Cronologia di Petavio , cominciamo . 


0 


1. SECOLO. 


Arrnt • > 

x. GESU-CRISTO «lato fotto l’Impero di Ot- 
taviano Augufto circa l’anno del Mondo 4000., 
dalla Fondazione di Roma 750. 

30. Battezzato da S. Gio: Battila, comincia la 
fisa predicazione . 

II. E’ crocefiffo fotto Tiberio , e lafcia PIE- 
TRO Galileo Capo della Chiefa , e fuo Vi- 
cario , che nel 

36. Fpnda la Chiefa di Antiochia, e nel 
$4. Fonda la Chiefa Romana , e muore fotto 
Nerone nel 64., o 65. 

65. S. LINO Volaterrono , aflbciato già da S. 
Pietro per dentro Roma infiem coti S. Cleto 
per fuori Roma fin dal tempo che vi giunfe. 
67. S. CLEMENTE Romano, febben defigna- 
to fucceffore da S. Pietro poco prima di mo- 
rire , volle per modeflia dar luogo alia ele- 
zione di S. Lino ; e forfè in vita fi foftituì 
75. S. CLETO Romano. 

83. S. ANACLETO Greco j da taluni antichi 
confufo con S. Cleto . 

S. EVARISTO Greco : lo vogliono iflitn- 
tore de’ Titoli delle Chicle , o fia delle Cafe 
de’ Fedeli, nelle quali fi celebravano i divini 
Mifieri , e della benedizion delle nozze . 

SANTI PADRI. 

Oltre 1 Scrittori Sacri de’ libri Canonici del 
Nuovo Teftamento , S. Clemente Papa fcrilfe 
due lettere a’ Corinti , delle quali la prima fo- 
la « concordemente ricevuta. 


ERE- 




ERESIE. 


* 


Simone Mago primo Erefiarca , che film ò di 
poter comprare col danaio il dono di Dio , in- 
fegnò che il Mondo non fu creato da D io , e 
che egli era Dio , che come Padre appar ve in 
Samaria , come Figlio nella Giudea ., e come 
Spiritojjamo tra le genti ; negò il libero arbi- . 
trio, e la necéflìtà delle buone opere; ed inge- 
gnò la trafmigrazion delle anime . I fuoi difce- 
poli furono Menandro , Saturnino , e Bafilìde . 

Niccolo ( è dubbio fe fra fette Diaconi ) infe- 
gnò efler leciti tutti gli atti contro il V I. pre- 
cetto; e ’1 poterli cibare delle carni offerte agl* 
idoli. I fuoi Difcepoli furono Corinto , ed Eh io- 
ne , i quali infegnarono, che Criflo Signore era 
puro uomo nato da Giufeppe e da Maria, % 
diedero il motivo a S. Gio: Evangelica di fcri- 
vere il fuo Vangelo, che fu l’ultimo a f crive- 
re tra i quattro . 

II. SECOLO . 

Anni . 

8. S. ALESSANDRO Romano eletto giovane, 
ordinò la lezione deli’ Epifìola e dell’ Evan- 
gelo , e ’l mifchiar 1’ acqua coj vino nella 
MefTa , alla quale aggiunfe : Qui pridie quarti 
pateretur , ed unde & nos msmores &c. fino a! ■ 
memento per i defonti ; preferire 1’ ufo dell’ 
acqua benedetta col faie nelle Chiefe , e nel- 
le cafe . 

i6. S. SISTO Romano, autor del Trifagio San- 
Gius &c. nella MefTa. 

a6. S. TELESFORO di Turi preferire il di- 
giuno Quarefìmale , fecondo la tradizione Ap- 
poftolica , che cominciava nella feria feconda 
dopo la Domenica Settuagefima , eccette pe- 
A a rò 


*y 


rò le Domeniche , i Giovedì , e i Sabati ; ri- 
dotto poi da S. Gregorio il Magno al corta- 
me prelente, efelule però le Domeniche : in- 
dille poi folamente quanto alla qualità de’ 
cibi, non al digiuno . 

37. $. IGINO Ateniefe , autore de’ Patrini nel 
Battemmo , e degli Ordini minori . 

41. S. PIO d’Aquileja, il primo, che prefcrif- 
fe la celebrazion della Pafca nella Domeni- 
ca feguente al plenilunio di Marzo ; confe- 
crò in prima Chielà la cafa di Pudente Se- 
natore . 

51. S. ANICETO Siro , autore della ronfura 
de’ Preti . «Am- 

61. S. SOTERO di Fondi proibì il comuni- 
carti lenza efl'er digiuno . 

70. S. ELEUTERIO di Nicopoli , per cui 
l’Inghilterra riceri la prima volta la Fede. 
85. S. VITTORE Africano interdirti: gli Afia- 
tici per voler celebrar la Pafca cogli Ebr.i 
nel 14. giorno della luna di Marzo ; fu au- 
tore del Battefimo folenne di Polca e di Pen- 
tecorte , e de’Catechirti nelle Chiele . 
j>7. S. ZEFIRINO Romano , preferirte la co- 
munione nella Pafca . 

SANTI PADRI. 

S. Ignazio Martire Vefcovo d’ Antiochia ; S. 
Policarpo Vefcovo di Smirne.; S. Giulìino Mar- 
tire i S. Ireneo Vefcovo di Lione ; Clemente 
Alertandrino ; Dionifio Vefcovo di Corinto, ol- 
tre molti Apologeti della Religione Crirtiana , 
ed altri Scrittori . 

ERESIE. 

I Millenarj da Papia difcepelo di S. Gìo: 
Evangelifta . _ Gno- 


0 
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I Gnojtici da C arpotratt, o da Nkioìa , o da 
Valentino , infognarono , che 1 ’ anima (la della 
fteda fofìanza di Dio ; che v’ eran due Dii , 
l’uno buono ,1’ altro malo , ed altri peliifori 
errori . 

Carpocrate anche infognò, che Crifto fotte pu- 
ro uomo nato da Giufoppe , e che niuaa azio- 
ne era buona , o mala in fe (leda , ma foltan- 
to come fi apprendeva dagli uomini ; che il 
Mondo era (iato creato dagli Angeli ; che tut- 
te le azioni quantunque pedìme fi dovevano 
operare , e che tante volte 1’ anima pattava da 
un corpo all’altro, fintanto che le coinmetteffe 
tutte . 

I Cofani , o Caini ani , così chiamati , perché 
credevano che Caino, Giuda, i Soddomiti , Go- 
te , Datan, ed Abiron fodero Santi ; negavano 
anche la riforezioue . 

Valentino inventò un gruppo di favole . 
Marciane inventò i due principi , 1 ’ uno buo- 
no, l’altro malo. 

Ermogone infognò , che la matetia fotte a Dia 
coeterna , e che in Dio v’ era una fola pedona* 

Ut SECOLO. 

Jlnni . 

17. S. CALLISTO I. Romano prefcride il di- 
giuno de’ quattro tempi . * 

7 .z. S. URBANO I. Romano convertì molti 
nobili alla fede . 

50. S. PONZI ANO Romano ; lo vogliono au- 
tore del canto de* Salmi . 

35. S. ANTERO Greco refcride , eder lecito 
al Vefcovo cambiar Chiefa per la pubblica 
utilità, o neceffità. 

36. S. FABIANO Romano prefcrittc 1 ’ età d! 

A 3 


4 

anni $o. per U Sacerdozio , « proibì le nozze 
tra’ congiunti fino al 5. grado . 

52. S. CORNELIO Romano , contro il qu^le 

inforfe 

* Novazìano Prete Romano*fedotto da No- 
vato Prete Cartaginefe ; dallo Scifjna pafsò 
alla refia . SCISMA I. 

S. LUCIO Romano per 7. meli , mandato 
in efilio. 

53. S. STEFANO I. Romano; fono cui fu fu- 
fcitara la controverfia intorno alla reiterazioa 
del Battefimo conferito dagli eretici . 

J7. S. SISTO II. Greco per 11. mefi . 

5 p. S. DIONISIO Greco , aflegnò a’ Preti le 
Chiefe , e coflitul le Parocchie fuori Roma 
dette Diocefi. I Frati Carmelitani lo voglio* 
no degli antichi Monaci del Carmelo ficcorae 
anche S. Telesforo nel II. Secolo, attenta la 
pretefa antichità in Oriente . 

70. S. FELICE I. Romano, ordinò che G cele- 
brane la MefTa su i Sepolchri de’ Martiri ,, 
onde pafsò in ufo di porne le reliquie nella pie* 
tra degli altari , ficcome anche, ne’ giorai 
noftri . ' < 

75. S. EUTICHIANO di Luna, autore àzWoffcr- 
torio nella MefTa , e della benedizione de’ co- 
meftibili contro i Manichei , che gli condan- 
navano . 

83. S. CAJO di Dalmazia cotfgiortto dell’ Im- 
perador Diocleziano , vietò 1 ’ afeenfo al Ve- 
feovado fenza pattar per tmt’ i gradi , o Ila 
per faltum. 

p 6 . S. MARCELLINO Romano , fempre co- 
ftante nella Fede, efTendo fpurj gli atti del fup- 
poiio Concilio di Sinueffa . 


SAN- 


V 


.SANTI P.ADR^ 

Tertulliano Prete di Cartagine , prima di di- 
venir Montanifta . Origene, per quanto fcri(Te be- 
ne ; Dionigio d’ Aleffandria., S. Cipriano Vefcu- 
vo di Cartagine ; S. Gregorio di Neocefarea , 
oltre altri Scrittori. 

É R E S I E.. 

Montano della Frigia , onde i Cuoi feguaci 
furono detti Catafrigi , a (leverò efler egli il Para- 
cleto , o dia lo Spiritoflanto , che fi era anche 
diffufo in Prifcilla , e Maffimilla , e fedufTe mol- 
ti, tra’ quali anche il Gran Padre Tertulliano. 

Origene , del quale anticamente , fi diceva.* 
ubi bene y nemo meliti! j ubi mate , nemo pejus , tratto 
dalla Filofofia di Platone, infegnò molti errori 
contro la Fede , dpecialmente intorno alla origi- 
ne delle anime , alla riforezion de' corpi , ed al- 
la falvazion de’ dannati. 

Gli Elcefeiti infegnarono, e (Ter lecito fl negar 
la Fede, purché fi ritenga nel cuore ; ecco il 

{ trincipio della precifione mentale de’ Cadili ri- 
ardati . 

I Rebattizanti in Africa da Agrippina antecef- 
fore di S. Cipriano, infegnarono, che i battez- 
zati dagli eretici fi dovean ribattizare ; dabbene 
i Capi non furono eretici per aver ritenuta la 
comunione con la Chieda Cattolica j ma i Do- 
natici che furon pertinaci , meritamente furono 
eretici reputati . 

I Novaziani da Novaziano e Novato , indegna- 
' rono, che i Battezzati non doveanfi confermare 
col facro crifma ; che la Chieda non avefTe la 
poteflà di rimettere alcuni peccati più gravi, 
come l’Apsilafia &c.j che fodero illecite le fe- 
conde nozze. 

A 4 f<t* 



I 

S «belilo difcepolo di Noeto ditte , che il Padre, 
il Figlio, e Io Spiritottanto eran tre nomi , che 
ccfìituivano una fola perfora . 

Monete , o pur Manicheo nel 4. anno di Aure- 
liano cominciò ad etter conofciuro : infegnò , che 
due erano i principi coeterni , l’uno buono, 
l’altro malo; che il tutto fotte pura materia, 
negando i Spiriti ; che 1 ’ uomo non era libero 
nell’ operare ; e che di tutt’ i peccati il folo 
principio malo n’era la cagione ; che egli era 
lo Spiritott^to prometto dal Signore ; che la 
«arne e ’l vino fodero cofe immonde , e perciò 
da attenetene ; infegnò anche la trafmigrazio- 
ne, e che 1 ’ antico Teftamento dovea ributtarli 
per etterne l’ autore il inalo principio . 

ir. S E C O L o. 

Anni , 

C. Sede vociente per tre anni. 

%. S. MARCELLO I. Romano fcritte ai Vefcofi 
di Siria fulla primazia della Chiefa Romana, 
e su i dritti del Papa ne’ Concili Generali, 
io. S. EUSEBIO Greco per 4. mefi , e giorni 6 . 
30. S.MELCHIADE Africano vietò il digiuno, 
anche in tempo di Quarefima , ne’ giorni di 
Domenica, e Giovedì, in memoria della Re- 
furrezione , e dell’ Afcenzion del Signore : poi 
fi tolfe la proibizion del Giovedì, e rettò per 
la fola Domenica . 

14. S. SILVESTRO I. Romano , fotto cui fi 
cominciarono a confecrar folennemeure colla 
facra unzione le Chiel’e , e gli altari , per ef- 
fere fiata data la pare alla Chiefa Cattolica. 
25. I.CONCILIO GENERALE NICENO 
convocato da Coftantino Magno Imperadore 
come Avvocato e Protettor della Chiefa , e da 

S.SH veltro , io nome di cui vi prefedè Otto Ve- 

feo- 


g 

fcovo di Cordova . In quello Concilio lì de- 
finì contro Arrio Prete di Aleflandria , e Cuoi 
ieguaci da 318. Velcovi la Confufianzialitì 
del Verbo, col Padre , e fi adoperò la voce 
Jx,moufio>, per spiegarla , ficcome nel XIII. 
fecolo dal Concilio Lateranefe IV. , e nel'XVl. 
dal Concilio di Trento fi adoperò la voce : 
traufubjìant iatìo per ifpiegare l’articolo del can- 
giamento , che fa la materia del pane e del 
vino nel rero Corpo, e Sangue di Crifio Si- 
gnore nell’ Eucariflia . 

Si ordino contro i Quartodecìmani di cele- 
brarli la Pafca nella Domenica feguente al 
decimoquarto giorno della luna di Marzo. 

jó. S. MARCO Romano per 8. meli , ordinò 
la recitazione del Simbolo Niceno nella Mef- 
fa ( cambiato poi col Cofiantinopolitano ) 
dopo I’ Evangelo. 

} 7 - S. GIULIO I. Romano aflolvè S. Attanafio, 
e. Marcello d’ Andrà dalle accufe degli Aria- 
ni loro nemici ; confermò la Fede Nicena con 
un Concilio di xió. Vefcovi in Roma. 

J2. LIBERIO Romano, per umana debolezza, 
fofcrilfe la profefiìone di Fede degli Ariani, 
ma confefsò I’ errore , e foffrì P efilio per là 
Fede Cattolica. 

FELICE II. Romauo , intrufo dagli Ar- 
ri 311 ' , perchè eletto in vita di Liberio; poi 
rieletto legittimamente , morì per fofiooer 1» 
Fede Cattolica. 

66 ’ S- DAMASO Spagnuolo , Q vuole ifiitutore 
della Feda dell’ Aflunzione di Maria Santiflì- 
ma in Cielo . 

Si. IL CONCILIO GENERALE , CO- 
aSTANTINOPOLlTANO I. Fu convocato 
« per opera di Teodofio Imperadore per con- 
fermar la Fede Nicena ; per il ritorno di S. 
Gregorio Nazianzeno alla fua Sede di Co- 
ll A J fiati* 
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ftantìnopoli ; per definir 1* articolo della Di- 
vinità dello SpiritofTanto contro "Macedonio, 
che lo impugnava. Convennero ivi 150. Ve- 
fcovi fotto Damalo Papa , i quali di comun 
confenfo (labili tono , che il Vefcovo di Co- 
ttantinopoli avelTe il primo luogo dopo il Ro- 
mano Pontefice . 

* Officino inforfe contro Damalo Papa , e 
pofe in rivolta tutta la Città ; ma ne fu (cac- 
ciato dal l’ Imperadore , e rilegato nelle Gal- 
lie. SCISMA II. 

«4-S .SIRICIO Romano aggiunfe alla MefTa Ccm- 
municantes & memorìam venerante} óre. 

S. ANASTASIO I. Romano condannò gli 
errori di Origene , e di Pelagio . 

SANTI PADRI. Tf ‘ 


S. Attanafio Vefcovo d’ AlelTendria ; S. Ci- 
rillo Gerofolimitano ; S. Mario Pittaviefe ; S. 
Eufebio di Vercelli ; S. Efrem Siro ; S. Bafilio 
il Grande di Cappadocia ; SS. Gregorij di Na- 
zianzo , e di Nifla ; S. Epifanio; S. Ambrogio 
Vefcovo di Milano; S.Giovan Crifoflomo Ve- 
fcovo di Coilantinopoli ; ed altri Scrittori . 

ERESIE. 


Donato fui principio fi divife dalla Chiefa , 
indi pubblicò l’crefia con dire , che i battezza- 
ti dagli eretici fi dovean ribatti zzare , e che 
nella fola Africa , e dal fuo canto era la verà 
Chiefa . 

Arrìo infegnò che il Figlio di Dio era crea- 
tura , n^ era al Padre confollanziale : che Ca- 
llo non avea anima, ma che in eflo in luogo 
di anima v’ era il Verbo minore di Dio. 

Totino Vefcovo 4Ì Sirtnio infegnò , che Cri fio 

non 
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non era Dio , ma puro uomo , e che non fofTe 
in Dio Trinità di perfone . 

Macedonio Vefcovo di Cortantinopoli infegnò 
che il Figlio di Dio era in tutto fimile al Pa- 
dre , ma lo SpiritofTanto era Creatura . 

Aeùo, ed Eunomio Tuo difcepolo infegnaronp, 
che il Figlio di Dio era diffamile al Padre: ma 
che lo SpiritofTanto era creatura del Figlio ; che 
le opere non eran necefTarie per faivarfi , ma 
la fola Fede . 

Lo ItefTo Aeùo , che non potè efler promoffo 
al Vefcovado , cominciò ad infegnare , che i 
Vreti aveano ugual grado co’ Vefcovi : aggiunfe 
non doverli offerire il Sacrifizio per i defonti , 
nc doverfi ollervare i digiuni , e i giorni fedi- 
vi preferirti dalla Chiefa . Ecco gli antefignani 
degli Eretici de’ giorni noflri. 

Apollinare di Laodicea infegnò, che il Verbo 
aflunfe la carne umana fenza 1* anima ràgione- 
vole : che le Divine perfone erano ineguali , 
cioè dire , che grande era lo SpiritofTanto , mag- 
giore il Figlio , Madimo il Padre . 

Semiariani , i quali dilTero , che il Figlio di 
Dio era di foftanza fimile al padre . 

Fadio amore degli Antropomorfiti ditte, che 
Iddio avea la forma umana . 

I Colliridiani attribuirono la Divinità, alla 
SantilTima Vergine. 

ORDINI RELIGIOSI. 

Sebbene nel III. Secolo in Oriente furon Mo- 
naci ad imitazione di S. Paolo primo Eremi- 
ta, fenza trarre la loro origine da’Recabiti, e 
dagli ElTeni nell’ Ebraifmo : tuttavia nel IV. 
Secolo furon fondati Monifteri da S. Antonio 
nell’ Eg : tto , da S. Pacomio nella Paleftina , e 
da S. liarione nella Sci zia ; e da’ Santi Atta- 

A 6 nafto, 
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natio , e Bafilio furono fcritte Regole Mona- 

fliche . 

V. SECOLO. 

Anni . ' 

2.’ S.INNOCENZO I. Albano, autore dal conser- 
varti f*Eucariftia del Giovedì per il Venerdì 
Santo ; aggiunfe alla Meda fa* Domini &c. 
col bacio di pace, che poi pafsò nella tavo- 
letta, che ulano i Frati ; condannò gli Ere- 
tiare hi Pel apio , Ccleflio , e Giuliano. 

17. S. ZOSIMO Greco feovri gl’inganni, e le 
arti del vertipelle Pelagio , e lo tornò a con- 
dannare . 

18. S. BONIFACIO I. Romano eletto contro vo- 
glia di Simmaco Prefetto di Roma , che fa- 
voriva l’Antipapa 

* Eulalio , che fu Scacciato da Onorio Im- 
peradore . SCISMA III. 

23. S. CELESTINO I. Romano aggiunfe alla 
Meda P Introito , il Graduale , il tratto , e gli 
Offertor) da’ Salmi. 

;t. III. CONCILIO GENERALE, EFE- 
SINO I. fu convocato per opera di Teodofio 
il Grande, in cui prefedettero i Legati di Ce- 
leftino , co’ quali zoo. Vefcovi condannarono 
Netiorio, che in Crifto Signore ammetteva due 
perfone , e negava doverti chiamare Madre 
di Dio la SantilTìma Vergine Maria ; fu di 
nnovo condannata la dottrina di Pebgio . 

52. S. SISTO III. Romano , anche condannò 
Netiorio, e Pelagio. 

40, S. LEONE I. detto il Magno , Romano, 
trattenne il furore di Attila, i di cui Solda- 
ti di.evan , che facefle piò conto degli ani- 
mali , che degli uomini , alludendo a S. Lu- 
po , che in Francia produfi# nel loro Re lo 
fteiTo effetto, che il Papa in Italia; aggiun- 





fe alla M eda l’ incenfar P offerte , l’ Orate Tra- 
tres , Hanc igitur &c. San8v/*Sacrificium &c. 
ite sniffa ejì ; Benedicami Damino. Sotto il Tuo 
Pontificato fi cominciò ad ufare in Cottanti- 
nopoli , poi da per tutto, il Trifagio : Agios 
Oteos , San&us Deus &c. nel Venerdì Santo. 

Si. IV. CONCILIO GENERALE CALCE- 
DONESE. Niente meno , che 6?o. Vefcovi 
lotto quattro Legati di S. Leone condannaro- 
no Diolcoro , 1%1 Eutiche infiem col Sinodo II. 
Efefìno del 49. (. chiamato da’ Padri Latroci- 
nium Ephefinum )>, che confondevano le due 
nat f ,re » ° divtdevono in Crifìo due perfone. 
V’intervennero anche l’Imperador Marciano 
e Pulcheria Imperadrice . 

61. S. ILA^RIO Sardo, difefe la Fede contro i 
Manichei, Eutichiani , Pelagiani , ed Arriani. 
67. S. SIMPLICIO di Tivoli condannò la {alfa 
profeflìone di Fede di Zenone Imperadore. 

83. S'.FELICE III. Romano anche condannò la 
fuddetta ProfefJìone , e niente rifparmiò per 
ridurre alla lana Dottrina Acacio Patriarca 
di Codanfinopoli . 

S.GELASIO I. Africano; lo vogliono autore 
delle prefazioni del Medile , e delle irregola- 
rità ex dcfeEìu ; fcacciò da Roma i Manichei, 
96. S. ANASTASIO II. Romano fcomunicò Plm- 
peradore Anaflafio , perché tenea le parti di 
Acacio Patriarca. 

pS-S. SIMMACO Sardo , confutato da Cefario 
r V efcovo Arelatenfe , refcride poterli dare i 
fondi delle Chiefe a tempo a’ Chierici , ecco 
1 introduzione de’ Benefizi . 

* Lorenzo invale la S. Sede nel giorno Pedo , in 
cui fu eletto Simmaco. SCISMA IV. 

SANTI PADRI. 

S. Girolamo ; S. Agollino ; S. Cirillo Alef- 
Undrino ; S. Leone Papa ; S. Pier CriTofo- 


go V efcovo di Ravenna , ed altri Scrittori . 


ERESIE. 

’Elvidio infegnò , che la Betta Vergine dopo 
Criflo ebbe altri figliuoli da Giuleppe . 

Prifcilliano ditte , che le anime eran della Bef- 
fa fottanza di Dio ; che il Mondo fu creato dal 
Principe malo ; pofe in campo il Fato , o fia 
il dettino , ed altri ftoltittìmi errori . 

Gioviniano infegnò non ettervi differenza tra 
peccati ; edere eguali i premj , i meriti de’ San- 
ti , e non edere più perfetto lo flato de’ Vergi- 
ni dello dato de’ Coniugati . 

Vi gii anzi o , chiamato da S. Geronimo Dormitan- 
zio per beffarlo , infegnò non doverfi onorar le 
reliquie de’ Santi , ed efferne vana la invocazione. 

Pelagio Monaco , acuto , e cavillofo nel ry, 
cominciò ad infegnare , non ettervi il peccato 
originale ne’ bambini; e poterfi fenza l’ aiuto di 
Dio offervare i precetti , ed evitar le colpe , ed 
altri errori . 

Neflorio Vefcovo di Cottantinopoli nel ;o. in- 
fegnò , che Maria Santiflima non era Madre di 
Dio , e che in Criflo v’ eran due perfone , l’un» 
Divina, l’altra umana. 

Eutiche Abate, per opporli a Neflorio infegnò, 
ohe in Criflo era con una fola perfona una na- 
tura ; e quelle due erede durano tuttavia nelle 
parti Orientali . 

1 Pacificanti furon detti coloro , che per vo- 
lere aderire all’ Imperador Zenone, volean con- 
fondere i Cattolici cogli Eutichiani . 

Pietro Gnafeo Vefcovo di Antiochia agli erro- 
ri di Eutiche aggiunfe, che nel Trifagio fi fof- 
fe detto : San Bus Deut &c, qui crucfixus es pr-o 
nobis &c. dalle quali parole s’ inferiva , che tut- 
ta la Trinità intiera fu crocefitta. 


OR- 
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ORDINI RELIGIOSI. 

' Santi Agoflino , e Giovanni Caflìano fondan 
Monafteri , e fcrivon regole a’ Monaci . S. Ge- 
lafio Papa iflituifce i Canonici , a’ quali da il 
Laterano , onde detti Luterane fi. 


VI. SECOLO. 

Anni. 

14. ORMISDA di Venafro unì la Chiefa Gre- 
ca colla Latina . 

23. GIOVANNI I. Tofcano andò in Coftantino- 
poli, e coronò Giuftino Imperadore, il primo 
ad ufar quella cerimonia per mano del Papa. 

26. FELICE IV. Beneventano proibì di cele- 
brare i Sacri Mifierj in luoghi non confecrati. 

30. BONIFACIO II. Romano diminuì a’Goti 
1’ autorità che fi eran prefa nella elezion de* 
Pontefici ; difegnò il fucceflbre, ma avverten- 
do efler contrario a’ Canoni , lo disfece . 

* Diofcoro Diacono Antipapa morì poco dopo 
il pofiìeflb del Papa. SCISMA V. 

32. GIOVANNI II. Romano Monaco fi portò 
in Coftantinopoli per metter pace tra Giulìi- 
niano Imperadore, e ’1 Re de’ Goti Teodato. 

35. S. AGAPITO I. Romano, mandato in Co- 
ftanrinopoli da Teodato per trattar la pace 
tra elfo e Giuftiniano , come F antecedere Gio- 
vanni ; fcacciò dalla Sede di Cofìantinopoli 
Antimo Entichiano , e vi foftituì Menna . 

37. S. SILVERIO Romano , figlio di Papa 
Ormifda, fu mandato in Efilio per opera di 
Teodora Imperatrice, che pretendeva, effer 
rimeflb nella Sede Antimo da lei protetto . 

40. VIGILIO Romano , fulie prime invafore 
vivente Silverio , dopo canonicamente rieletto. 
|5> V. CONQILIO GENERALE, COSTA N- 

TI- 
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TINOPOLITANO II. fu convocato per ope- 
ra di Giufliniano Imperadore contro la vo- 
lontà di Papa Vigilio, febbene infine lo con- 
fermò . Ivi fi trattò de’ tre Capitoli , o fia 
de’ tre ferirti- di tre Vefcovi , Teodoro di 
Mopfueftia , Iba di EdefTa, e Teodoro di Ci- 
ro , che taluni difendevano , altri condanna- 
vano , i quali per altro furon condannati dal 
Concilio . Si condannò anche la Dottrina di 
Origene per i rifpettivi errori , che conteneva. 
$5. PELAGIO I. Romano eletto col favor di 
Giulìiniano : fu incolpato della motte di Vi- 
gilio , ma (i giuftificò con prove concludenti. 
60. GIOVANNI III. Romano, condannò alla 
refiituzione nel fettuplo i Chierici, che ruba- 
vano le rendite della Chiefa . 

73. BENEDETTO I. 0 Bonofo Romano , af- 
flitto per l’ invafione de’ Longobardi . 

77. PELAGIO II. prima Monaco Benedettino 
Romano fu eletto in tempo che i Longobar- 
di aflediavano Roma. Sotto quello Pontefic«[* 
la Baviera abbracciò la Fede . 
po. S. GREGORIO MAGNO, prima Monaco 
Beneditrino , ridufle alla Fede per la feconda 
volta l’Inghilterra; aggiunfe alle ore canoni- 
che Deus in adjutorium &c. illituì la benedizioni 
delle ceneri nel primo giorno di Quarefima, 
le proceflìoni , le dazioni , e le litanie ; aggiunfe 
alla Mefla i f. Kyrie & Cbrifle Eleifon in vece 
de’Salmi che foleanfi prima cantare orazione 
fecreta libera nos &c. dopo il Pater no/ier ; proibì 
le mogli a’ Suddiaconi ; fu il primo ad ufaf 
la formolar ferini fervorum Dei , anche per 
confondere Giovanni di Collantinopoli , che 
s’intitolava Patriarca Univerfale . 

SANTI PADRI. 

S. Gregorio Papa il Magno , S. Fulgenzio 
Africano . ERfs- 


ERESIE. 
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Giulio cT Alicarnaffo autor di coloro, che af- 
fermano aver Crido Signore fin dalla natività 
affimto corpo impafltbile . 

Gli Agnoiti feguaci di Temiftpcle Diacono di 
AlefTandria , aggiunfe*ag ! i errori di Eutiche , e 
Dio/coro , che Grido ignorava il dì del Giudizio» 
Giacomo Siro infognò, doverli mercar la fron- 
te de’ battezzati con un ferro rovente. 

ORDINI RELIGIOSI. 

S. Renedetto Patriarca de’ Monaci Occidenta- 
li da le regole della Vita Monadica , e riceve 
gl’ impuberi da’ Padri, che chiama vanii Oblatì , 
e fi Itgavano alla Religione . SS. Cefario ed 
Aureliano Vefcovi d’Arles .- SS. Ferrerie , e 
Columbano Abati in Francia : SS. Ifidoro , e 
Fruttuofo in Ifpagna fondan Monafteri , e dan 
tegole . 

VII. SECOLO. 

Anni . 

4. SABINIANO Ttofano , troppo dilfimile 
dall’ antecedore , tutto intento ad accumular 
danaio , deprezzato da’ Romani , non vide piti 
di 6 . meli . 

Sede vacante per un ’ armo . 

6. BONIFACIO III. Romano . 

7. S. BONIFACIO IV. Marficano Monaco 
Benedettino, confecrò in Chiefa il Panteon . 

14. S. DIODATO Romano Monaco Benedet- 
tino*, autóre dell’impedimento del Matrimo- 
nio per la cognazione Ipirituale . 

17. BONIFACIO V. Napoletano vietò di or- 
dinar Chierici lenza vacare il luogo degl’ in- 
cardinati , 26. 

( 
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26. ONORIO I. Campano Canonico Regolar^ 
decorò col titolo di Cattolico Svintilla Re dt 
Spagna , rinovato poi net XVI. Secolo in 
perlbna di Ferdinando • 

jp. SEVERINO Romano por inefi 7. gios. 17. 
rifiutò VESìtfi, o fia falla profeflìone di Fede 
di Eraclio , per cui fu perfeguitato . 

40. GIOVANNI IV. Dalmatino ricomprò col 
danaio i fchiavi nell’ Ifiria , e nella Dalma- 
zia ; proferì (Te V E&t/ì di Eraclio , il quale 
confefsò e (Terne (Iato Sergio Patriarca l’autore. 

41. TEODORO Gerofolimitano ; feri (Te la con- 
danna di Pirro Patriarca di Cofiantinopoli , 
perche relaflb nella refia de’ Monoteliti , intin- 
gendo la penna nel fangue Eucarifiieo . 

46. S. MARTINO I. di Todi molto patì da* 
Monoteliti : condannò la Formola di Coltan- 
te , con cui vietava , che fi movefTe difputa 
delle due volontà in Crifto : morì tribolatif- 
Qmo in efilio. 

54. S. EUGENIO I. Romano , eletto in vila 
di Martino , ma come fuo Vicario ; rè afsun- 
fe il titolo di Pontefice , fe non dopo fwa 
morte . 

55. S. VITALIANO disegni, molto onorato, 
ma fintamente da Collante II. Imperatore , 
il quale fi portò in Roma inoltrando di vo» 
ler entrar in grazia della Chiefa . 

69. DIODATO II. Romano , mandò molti 
Mifiionarj agl’infedeli. 

7 6. DOMNO I. Romano. Sotto quello Ponte- 
fice I’ Imperador Coftantino Iv. Pogonato fi 
adoperò per la unione de’ Greci co’ Latini . 

78. S. AGATONE Siciliano Monaco Benedet- 
tino pregò il fuderto Coltantino per la unio- 
ne della Chiefa , ed infieme convocarono il 
feguente 

81. VI. CONCILIO GENERALE, COSTAN- 

TI- 
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TINOBOLITANO III. In quello Coocilio 
- furono approvati , e confermati i cinque Con- 
cili Generali antecedenti ; e contro i Monote - 
liti fu definito , effere in Criflo Signore due 
volontà , e due operazioni ; fu ivi aache con^ 
dannata la memoria di Papa Onorio I. per- 
che creduto fautore de’ Monoteliti . 

Sede ■vacante per un ’ anno . 

S. LEONE II. Siciliano Canonico Regola- 
re abbe cura di pubblicare, e di far accettare 
i decreti del fuddetto Concilio. 

84. S. BENEDETTO II. Romano, cui perla 
fua fantità fu rimelfo dall’ Imperadore 1 ’ af- 
fenfo alla elezione de’ Papi , che per lo piti 
fi ottenea col danaio , di cui fi lagna S. Gre- 
gorio il Magno nel commento del 4. Salmo 
Penitenziale alle parole . Tota die exproprabant 
nubi &c. 

8j. GIOVANNI V. Antiocheno , fi fe confe- 
crare da’ tre Vefcovi vicini , d’Oftia, di Por- 
to , e di Vellerri , qual rito fu profeguito ; 
ora confacra il Papa il Cardinal Vefcovopiìx 
antico , febbene non fia d’ alcun luogo de* 
fudaetti . 

86. * Pietro , e Teodoro , l’uno foflenuto dal 
Clero , l’altro dalle milizie Imperiali; l’uno 
e l’altro per alquanti giorni affunfe il Ponti- 
ficato ; ma fubito eletto Conone , furon dal 
popolo difcacciati . SCISMA VI. 

86. CONONE Trace. Sotto quello Pontefice 
la Franconia abbracciò la Fede . 

* leodrro, e Pafcale Antipapi : eletto Sergio 
Pontefice , furono fpogliati della pretefa digni- 
tà . SCISMA VII. 

87. S. SERGIO I. di Antiochia Canonico Re- 

golare aggiunfe alla Meda .• Agnus Dei , e do - 
na nobis pacem , per le guerre continue ; fi 
vuole illitutore della Feda della Purificazione 
della Vergine . SAN- 
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SANTI PADRI. 

S. Sofronio Patriarca di Gerufalemme ; S. Maf- 
fimo ; S. Ifidoro Ifpalenfe ; S. Idelfonf© di 
Toledo , ed altri Scrittori . 

ERESIE. 

Fiiopono autor de > Tritetjìi , che volevano efler 
nella Trinità tre Dii . 

Gli Armeni molti errori aggiunfero a que* 
degli E ut iehiuni . 

I Monot eliti da Ciro di Aleffandria , e Sergio 
di Coflantinopoti , credevano in Grillo una fola 
volontà , ed una fola operazione , e per confe- 
guenza una fola natura . 

Contemporaneamente fonda la fua abomine- 
vol Setta in Arabia, fuggendo dalla Mecca in 
Medina Maometto, e comincia P Epoca de 5 Tur- 
chi a 16. Luglio 22. detta Ac gira , che vai fuga. 

ORDINI R ELI G IOSI. 

S.Columbano Scozzefe fonda in Italia il Ma*£ 
«attero in Bobbio. 

. S. Sigeberto Re di Aufirafia , e Vamba Re 
di Spagna fondan piu Monafleri , e abbracciano 
l’ittiruto Monadico^ Divengon Sacerdoti i Mos 
■aci , e cominciano P efenzioni , e i privilegi . 

Vili SECOLO. 

Anni - 

!• GIOVANNI VI. Greco col favor de’ Grane 
di ripremette le ingiurie ricevute da Teofi- 
latto Efarco d’Italia ; e da quel tempo co- 
minciaron gli Efarchi a fcemar affai di po- 
tenza . nella quale a poco a poco crebbero 
i Papi . - $. 
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s- GIOVANNI VII. della Magna Grecii v moi- 
to porrato per le pitture (acre di buona ma- 
no , delle quali adornò molte Chiefe. 

8. SISINNIO Siro per 20. giorni. 

8. COSTANTINO Siro , portatoli m Coltan- 
tinopoli per controverfie di Religione , ed in- 
contrato da Giuftiniano II. gli furon baciati 
i piedi dall’ Imperadore , che prima fi avea 
tolto dal capo il diadema. 

14. S.GREGORIO II. Romano, prima Mona- 
cp Benedettino, fcomunicò l’Imperador Leone 
I faurico autore , e difenfore degl’ Iconodalti. 

31. S.GREGORIO 111 . Siro Monaco, fece tem- 
pre fronte agl’ Iconodafti ; decorò col titolo 
di Cnjìianijfimo Carlo Martello , che come 
Duca , e Maefiro del Sacro palazzo governa- 
va la Francia. 

40. S. ZACCHERIA della Magna Grecia , con- 
ciliato da’ Francefi , adenti alla depofizione 
di Chilperico loro Re . 

53. STEFANO li. Romano morì con un tocco 
d’apopleflia dopo 3. giornij; perchì: non con- 
fecrato , da alcuni non fi ha per Pontefice , 
onde la differenza del computo . 

53. STEFANO III. Romano fuggì in Francia 
per chieder foccorfo a Pipino fatto Re coll 
autorità di Zaccheria fuo predecedore , con- 
tro Aiflolfo Re de’ Longobardi . 

57. PAOLO I. fratello del fuddetto Stefano , 
notato Scinto nel Martirologio nel giorno 28. 
Giugno , ebbe in cofiume di portarfi accom- 
pagnato da pochi di notte tempo nelle cafe 
de’ bifognofi , e degli ammalati , per fovve- 
nirli , e confidarli . 

* Ttofiiatto per alcuni mefi Antipapa. SCIS- 
MA VIII. 

68 . * Coflantino fratello di Totone , un de’ Gran- 
di di Roma , motto Paolo , con aperta vio- 
le- 


lenza Invale il Ponteficato , e Io tarine occu- 
pato per i$. mefi . SCISMA IX. 

68. STEFANO IV. Siciliano , Monaco Bene- 
dettino . 

* Filippo Monaco , appoggiato alla fazione 
di Valdiperto Prete Romano prepotente , fu 
• falutato Pontefice. SCISMA X. 

71. ADRIANO I. Romano fu liberato da Car- 
lo Magno dalle moleftle de’ Longobardi . 

87. VII. CONCILIO GENERALE, NICE- 
NO II. fu convocato da Codantino VI. Im- 
peradore figlio di Leone , e d’ Irene infiem 
con Adriano Papa , e cominciò l’anno prima 
in Codantinopoli , ìndi trasferito in Nicea ; 
vi furono 350. Vefcevi, i quali definirono il 
culto delle Sacre Immagini contro gl’ Icono-, 
dadi . 

p 5. LEONE III. Romano Canonico Regolare,, 
cui furon cavati gli occhi , e la lingua , che 
poi ricuperò per miracolo , fu la cagione che 
ii ravvivato l’Impero di Occidente, facendo 
acclamare Imperadore dal Popolo Romano 
nella Vigilia di Natale Carlo Magno nell’800. 

SANTI PADRI. 

Il Venerabile Beda ; S. Germano ; S. Gio: 
Bantafceno &c. 

ERESIE. 

Gl’ IconocLRj . Fz ìdt Re degli Arabi fu in- 
dotto da un Ebreo nemico giurato de’ Cattoli- 
ci a far torre ne’ tuoi Stati tutte le facre Im- 
magini dalle Chieffr con avvilirle e concul- 
carle ; cosi Leone Ifaurico Imperadore, indotto 
anche da un altro Ebreo , fece lo (ledo con un 
editto in tutt’i Stati , cd in Italia . 

Feti- 
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Felici In Franerà , ed Ili panda Ve (covo dì 
Toledo in Ifpagna rinovarono il Neftorianefi- 
jdo col dire, che Criflo Signore era figlio adot- 
tivo di Dio , e furono condannati da Adriano 
Papa nella lettera a’ Vefcovi della Gallecìa Pro- 
vincia di Spagna., confirmando la condanna fat- 
tane nel Concilio di Francfort . 

ORDINI RELIGIOSI. 

Petronace Abate fonda il Monaftero di Mon- 
tecafino . Eltredo Re di Murcia , Offa, ed Ina 
Re de’ Saffoni Orientali in Inghilterra , e Car- 
lomanno primogenito di Carlomartello fondan 
Monafteri, e abbracciano il MonachiSmo. 

( ~ 

IX. SECOLO. 

Anni . 

16. STEFANO V. Romano, coronò Ludovico 

Pio Imperadore in Francia. a 

17. S. PASCALE I. Romano Monaco Bene- 
dettino , coronò Lotario Imperadore in Roma. 

24. EUGENIO II. Romano portato a Soccor- 
rere i poveri . 

* Zinzino Antipapa. SCISMA XI. 

27. VALENTINO Romano Diacono, eletto con- 
cordemente dal Clero, dal Senato, e dal Po- 
polo per le lue gran virtù ; viffe un mefe. 

27. GREGORIO IV. Romano Monaco Bene- 
dettino iftituì la Feda de* Tuffanti. 

4j. SERGIO II. Romaoo Canonico Regolare, 
anche Sergio chiamato prima., di cui corre 
la favola appo Platina , che la traforiffe da 
Martino Polono , che %veffe il primo cam- 
biato nome, perché chiamavafi Volto , o Boc- 
ca di Porto , quando I’ ufo di cambiar nome 
( tnefl] da banda Adriano III. Stefano VI. . 

e G io • •* 


e Giovanni XII. che Io cambiarono , ed al- 
cuni Tedefchi per aver nomi barbari ) co- 
minciò, e dura tutta via, da Sergio IV. che 
chiamava!! Pietro , per venerazione al primo 
Capo deità Chiefa ; coronò l’Imperador Lo- 
dovico li. Figlio di Lotario, che fi era fat- 
to Monaco . 

47. S. LEONE IV. Romano, Canonico Rego- 
lare, ordinò l’Ottava all’ uffizio dell’ Aflunta. 

* Dopo quello Pontefice immediatamente vieti 
inferita da Mariano Scoto , e Martino Polo- 
no , Scrittori del X. e' XII. Secolo favolofa- 
mente la Papefsa Giovanna col num. Vili., 
quando Anaftafio Bibliotecario Scrittore con- 
temporaneo dice, efser intervenuto alla Cou- 
fecrazione di Sergio II. Leone IV. Benedet- 
to III. Niccola I. Adriano II. e Giovanni 
Vili., nò fa menzione d’altro Giovanni do- 
po Leone IV. fe non (dopo altri tre ) dell’VIII.j 
il quale , perchò non ebbe il coraggio degli 

f jtecefsori per refifiere a Fozio Pfeudopa- 
iarca di Cofiantinopoli , fu fiimato quali 
fofse una femmina , per efserfi fatto vincere 
da uno Spadone, qual era Fozio. 

55. BENEDETTO III. Romano Canonico Re- 
golare piifiimo Pontefice. 

58. S. NICCOLO' I. Romano , detto il -Ma- 
gno , che come S. Gregorio, così egli fi na* 
fcofe pei non efser confecrato ; il primo che 
fottrafse i Vefcovi fuffraganei dalla giurìdi- 
zione de’ loro Primati , per riconofcere le loro 
caufe ; fe trafpertar da Cherfona in Roma il 
corpo di S. Clemente Papa. . '' 

68. ADRIANO II. Romano ; fiotto quello Pon- 
tefice fi portò in Rfima l’ Imperator Lotario, 
per faifi afsolvere dalla fcomnnica fulminata- 
gli dall’ antecefsore Niccola. 

69. Vili. CONCILIO GENERALE , CO- 
STAI* 
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STANTINOPOLITANO IV. , ed ultimo 
G eco . Fu convocato da Adriano II. e da 
Bafilio Iiroeradore, per deporre, ficcome fu 
deporto-,: Folio , -e redimirò S. Ignazio alla 
fna Sede di Collantinopoii ; in detto Conci- 
lio fu ufato per la feconda volta lo fcrivere la 
condanna colla penna intinta nel Sangue di 
Grillo , nè oiù fi è ufato un tal modo . 

7 j. GIOVANNI Vili. Romano , che qui va 
niefso, non dopo Leone IV., come fi è det- 
to , che da alcuni vien computato IX. , e 
che ha dato motivo alla diverfuà delle com- 
pura /ioni . 

s*. Marino , o più tono martino ii. 

che i Francefi lo voglion Aio , ma Onofrio 
Panvinio Io vuol Tofcano, figlio di Palumbo 
Prete da legittimo matrimonio prima dei Sa- 
cerdozio : fu mandato tre volte Legato in 
Collantinopoii; e creato Papa, condannò Fo- 
zio con tutt’ i fuoi atti . 

84. ADRIANO III. Romano , chiamato primari 
Agapeto, il primo che abbia cambiato nome, 
che anche refiftè a Fozio , nè volle alle pre- 
ghiere dell’ Imperador Bafilio ametterlo alla 
comunione ; fu Aurore della Bolla della depo- 
sizione di Carlo Graffo , e della traslazione 
dell’Impero agl’italiani, pubblicata, ed efe- 
guita dal fuccefsore 

85. STEFANO VI. Romano, refcrilTe ad Eri- 
berto Arcivefcovo di Magonza condannando 
le pruove canoniche del ferro rovente , e 
dell’acqua bollente ec. , introdotte dalla bar- 
bara ignoranza ,• e refiftè a Bafilio Imperado- 
re protettore di Fozio. 

pi. FORMOSO Romano , prima Vefcovo di 
Porto, che da Giovanni Vili, fu degradato, 
e pollo tra’ Laici , di poi reflituito da Mar- 
tufo II. ; indi fatto Papa , diede occafione 
fcìlo Scifma. B *Str- 


zi 

* Sergio Antipapa . .SCISMA XIII. 
j>6. BONIFACIO VI. Tofcano per 15. giorni. 
57. STEFANO VII. Romano , che avendo 
per intrulo l’ anteceflore , lo fcacciò dopo 
quindeci giorni ; fu tanto male affetto al fuo 

f redeceflòre Formofo , perché gl’ impedì il 
apato , che fui pretefio della degradazione , 
che loftrì da Giovanni Vili., e del pretefo 
giuramento da lui violata , di non tornare 
in Roma , fe difotterrare il fuo cadavero , e 
troncateg'i le dita, lo fe buttare nel Tevere. 

* Bonifacio Antipapa fenza feguito ; é forfè 
lo fcacciato da Stefano VII. SCISMA XIV, 

• •* 

SANTI PADRI, 

S. Prudenzio ; S. Remigio ; ed altri Scrittori, 
ERESIE, 

Claudio Vefcovo di Torino negava l’adora- 
zione alla Croce , e la venerazione alle Reli- 
quie de’ Santi ; e diceva e (Ter inutile la pere- 
grinazione ad Itmina Apoftoiorum . 

Michele Balbo Imperadore nemico della rifnr- 
rezione } ponea in ridicolo i Profeti ; diceva 
non e (Ter peccato il fornicare , e collocava tea’ 
Beati Giuda il traditore. 

Leone Armeno Iconomaco. 

Godefcalco, Giovanni Scoio , Stcverardo , e Bel- 
tramo buttavan femi per i Sacramentari . 

Fozio di Coftantinopoli aurore della ScifTa de’ ! 
Greci , che ancor dura , non oftante la unione 
nel Concilio di Firenza nel XV. Secolo , ctft 
andò in fumo. 
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Cavalieri di S. Andrea in Ifcozia per la Cro- 
ce decu(Tata comparfa in aria . 

Si abolifce l’ oblazione degl’ Impube» fatta 
da’ Padri a’ Monade» , e fi commendano anche 
a’ Laici i Monade» fotto i Carolingi ; e fi am- 
mettono i Monaci all’ amminiftrazione de’ Sa- 
cramenti , _ 

~«r y" 

X. SECOLO. 

Anni . 

j. ROMANO , nipote di Martino II. reflituì 
l’onore a Papa Formolo toltogli da Stefano; 
vide quattro mefi . 

i. TEODORO II. Romano vide venti giorni, 
i. GIOVANNI IX. di Tivoli Monaco Bene- 
dettino , celebrò un Concilio per reintegrar 
la memoria di Formofo tanto male affetto a 
Stefano VII.; i cui atti furoa anche bruciati^ 

5. BENEDETTO IV. Romano Cauonico Re- 
golare , portato molto a foccorrere i poveri, 
vide 4. mefi. 

6 . LEONE V. Ardeatino Monaco Benedettino, 
dopo- un mefe dptrufo, e pollo in carcere da 

6 . CRISTOFARO Romano inrrufo , e caccia- 
to dopo lerte mefi da 

7. SERGIO III. intrufo per opera di Maroc- 
cia lira concubina. 

io. ANASTASIO III. Romano, Pontefice irre- 
prenfibile , diede al Vefcovo di Pavia il pri- 
vilegio di ufar nel viaggio la croce avanti , 
1 ’ ombrella , e’I cavallo bianco , e di federe al- 
la Anidra del Papa ne’ Concili. 

12. LANDONE ; lo fanno Sabino, Canonico 
Regolare, per lei mefi . Sotto quello Pontefi- 
ce i Normanni abbracciane la Fede. 

' B * 13 . 
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12. GIOVANNI X. Romano confermò l’ele- 
zione di un fanciullo di cinque anni in Ar- 
civefcovo di Rems , commettendo la cura 
della Chiefa al Vefcovo di SoifTon .• fu poi 
porto in carcere, ed uccifo da Maroccia, 

28. LEONE VI. Romano di ottimi cortami , 
vide fei mtfi, e giorni. 

ip. STEFANO Vili. Romano manfueto , e 
religiofirtimo Pontefice . 

31. GIOVANNI XI. Romano di anni ao. fi- 
glio di Sergio Papa , e di Maroccia , fatto 
Papa per i maneggi della Madre. 

jé. LEONE VII. Romano ampliò , e cinfe 
di nuove mura la Città di Roma , detta per- 
ciò Città Leonina. 

40. STEFANO IX. Romano , ma educato in 
Germania , fu furrogato a Leone da Ottone 
Re di Germania. 

43. MARTINO III. 0 MARINO II. Roma- 
no unì i Principi Criftiani a fcacciar da Ita- 
lia i Saraceni , e con felice efito . 

46. AGAPITO II. Romano mandò Legati in 
Francia in ajuto di Lodovico V. , il cui Re- 
gno fu invafo da Ugone Capeto . 

$6. GIOVANNI XII. Romano di anni 16. 
nipote dell’ XI. dal fratello uterino Alberico, 
e per confeguenza nipote di Maroccia , de» 

f torto da Ottone Imperadore per la fua fed- 
erata vira ; il fecondo che cambiò il nome , 
chiaroandofi prima Ottaviano. 

6;. * Leone Antipapa promoflo da Ottone Im- 
peradore ; vten computato da qualche autore 
tra’ Pontefici . SCISMA XV. 

65. BENEDETTO V. Romano fu mandato 
in efilio in Germania da Ottone Imperadore, 
che proteggeva l’Antipapa Leone. 

66 . GIOVANNI XIII. Romano , carcerato 
dal Popolo , perchè ne riprendeva i vizj ; ma 
- " libe- 
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liberato , e reflituito alla fu a Sede da Otto- 
ne , che punì i Sedizìofi coll’ ajuto di Pan- 
dolto Capo di Ferro Principe di Capoa, predò 
cui fi era il Papa rifugiato ; fu autore della 
benedizione , e dell* impofizione de’ nomi alle 
Campane . . 

7$. DOMNO II. Romano per tre meli . 

7 3. BENEDETTO VI. Romano pollo in car- 
cere , indi morto d’ inedia , o fecondo altri 
fuffocato da Cintio prepotente. 

74. BONIFACIO VII. di cui non fi fa il _no- 
me , nb con certezza la patria , alcuni Io 
voglion Tedefco , detto prima Francone -, nel 
fettimo mefe fu coftretro a lafciare il Papa- 
to co’ mali arti acquiftato ; tolto quanto potò 
di preziofo dalla Balìlica del Vaticano, foggi 
in Coftantinopoli ; poi con un tocco d’apo- 
plefila fe ne mori . 

74. BENEDETTO VII. Romano ; fi vuole 
che face (Te trafportar da Benevento in Roma 
il Corpo di S. Bartolomeo Appoftolo. 

84. GIOVANNI XIV. Pavefe pollo in carce- 
re, e fatto morir di fame da Bonifacio VII. 
cMb ritornò da Coflantinopoli . 

85. GIOVANNI XV. Romano per meli io. , 
intento ad accumular danaio pe’ fuoi congion- 
ti , odiato dal Clero , e dal Popolo j non ò 
tenuto per Papa da molti. 

36 . GIOVANNI XVI. Romano , iflitutore del- 
la commemorazion de’ defonti nel di 2. No- 
vembre, fu perfeguitato da Crefcenzo Patri- 
zio Romano prepotente , ma fu difefo dall* 
Imperador Ottone III., vide meli 4. e giorni. 

pd. GREGORIO V. Sa (Ione , congionro dell’ 
Imperadore , a cui.il fudderto Crefcenzo oppofl 
* Giovanni Vefcovo di Piacenza Antipapa . 

( annoverato tra’ Pontefici da qualche moder- 
no autor# ) SCISMA XVI. 
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pp- SILVESTRO II. Aquitano Monaco Bene- 
dettino, Maeftro di Ottone Imperadore , e di 
Roberto Re di Francia , attaccato di arte ma- 
gica dagl’ imperiti , a cagion della fcienta 
Filofofica , che in tempi infelici cotanto per 
la ignoranza, ei pofledea . 

SANTI PADRI. 

In quello Secolo non abbiam SS. PP. ni 
Dottori . 

ERESIE. 

Antropomorfici , e Manichei in Filoppopoli .' 
Lotardo declama contro la Croce , e le Decime. 
Vìlgerdo Grammatico di Ravenna eleva a’ ca- 
ratteri di Profeti Virgilio , Orazio, e Giovenale. 

ORDINI RELIGIOSI. 

Bernone prima , indi S. Oddo iftituifcono 
l’Ordine di Clugnì in Francia. Molti Principi 
abbracciano il Monachifmo , che comincia a pre- 
tendere di fottrarfi dalla giuridizione de’ Veftovi, 

XI. S E C O L O.. 

Anni. 

3. GIOVANNI XVII. ( forfè lo Aedo Anti- 
papa Vefcovo di Piacenza) per mefi cinque, 
altrimenti le computazioni non fedono . 

3. GIOVANNI XVIII. forfè Romano , per 
cinque mefi ; cominciò a torre le fimonie , 
eh’ eran pallate in fermo collume . 

3. GIOVANNI XIX. Romano, il cui noma 
fu pollo dal Patriarca di Coflantinopoli Ser- 
gio nelle Diptiche , o fian tavolette Ecclefia- 
ltiche ( invece delle quali fi ufa ora il me - 

mot- 



mento de’ vivi, e de* morti nella Meta ) per 
dichiararci unito di comunione colla Chiefa 
Latina . Ne’ diplomi, fecondo Onofrio Pan- 
vinio , fi dice XIX. di fe defilo il detto Pon- 
tefice ; onde i SuccefTori di taf nome debbon 
dirli XX. XXI. e XXII., non già come , per 
errore, altrimenti da alcuni; onorò col tito- 
lo di Univerfah il Patriarca di Coftantinopoli. 

<?. SERGIO IV. Romano Monaco Benedetti- 
no , fi adoperò per far difcacciar da Italia i 
Saraceni ; fu il primo ad efler imitato fenzi 
interruzione nel cangiar nome . 

12. BENEDETTO Vili. Romano fu redimi- 
to alla Sede dall’ Imperadore S. Arrigo II. , 
per efferne dato difcacciato dall’ Antipapa 
Gregorio; diede al detto Imperadore il po- 
mo d’oro colla croce in cima, in fegno del- 
la protezione della Chiefa, e lo coronò in- 
fìem con fua moglie Gonegonda . 

* Gregorio Cardinale Antipapa. SCISMA XV Ili 

24. GIOVANNI XX. fratello di Benedetto, 
il terzo fucceduto al fratello dopo Stefano 
III. e Paolo I. , fu da’ Romani difcacciato , 
e dall’ Imperadore rimedio. 

33. BENEDETTO IX. di anni ro. o 12. ni- 
pote di Giovanni , da cui prefero il Pallio 
tre Arcivefcovi di Amburgo, uomini Santi, 
in breve tempo l’uno all’ altro fucccduto ; 
gli fi contropongono Giovanni VefcovodiSa* 
bina detto Silvejìro , e Giovanni Arciprete An- 
tipapi ; dividono il Pontificato ; a Benedetto 
S. Giovanni Laterano ; a Silvejìro S. Pietro ; 
all’ Arciprete S. Maria Maggiore . SCISMA 
XVIII. 

44. GREGORIO VI. Romano per la rinuncia 
de’ tre, come fofpetto di fìmonia , per edere 
Hata patteggiata la rinuncia colla fua fumi- 
gazione, anch’egli rinuncia. 
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47. CLEMENTE II. Tedefco ( s’iutrade di nuo- 
vo Benedetto ) avvelenato da’ Romani con vele- 
no preparato dal fucceffore , Vedi Burio pag.i 68 . 

48. DAMASO II. Tedefco per poco men di 
un inefe ( s’ intrude per la terza volta Bene- 
detto ) morì repentinamente. 

4 p- S. LEONE IX. Franeefe ( dovrebbe efser 
Vili, ma fi trova IX. per l’Antipapa Leo- 
ne garantito da Ottone I. Imperadore con- 
tro Benedetto V. nel 65. del X. Secolo) pri- 
ma Bruno di Tul della Cala d’Alfazia, e 
Lorena , Monaco Benedettino , cugino dell’ 
Imperadore Arrigo , eletto dall’ Afsemblea 
di Vormes, e rieletto io Roma per opera di 
Ildebrando ( poi Papa col nome di Grego- 
rio VII. ) ; rimile la difciplina Ecclefiaftica, 
ch'era afsai decaduta, e condannò l’erefia di 
Berengario . 

55. VITTORE II. Tedefco , anche congionto 
di!!’ Imperadore Arrigo, promulgò leggi fe- 
verifTìme contro i Simoniaci . 

57. STEFANO X. Abate di Montecafino fra- 
tello di Goffredo , o pur Gozolino Duca di 
Lorena, ed allignato in Tofcana per le noz- 
ze con Agnefa , di cui gli era nata la cele- 
bre Contesa Metilde ; riduffe all’ obedienza 
della S. Sede la Chiefa di Milano , che per 
quali 240. anni fe n’ era feparata . 

"■ Giovanni Mincio Antipapa col nome di Be- 
nedetto. SCISMA XIX. 

j8. NICCOLA IL Borgognone, prima Vesco- 
vo di Firenze male affetto alla fazione del 
fuddetto Antipapa , rifervò a’ foli Cardinali 
la elezione del Papa , onde crebbe la loro 
dignità . - - - 

il. ALESSANDRO II. Milanefe Canonico Re- 
golare, prima Vefcovo di Lucca , fu confer- 
mato dal Sinodo di Mantua , vietò di cele- 

' brar 



brar più muffe in un giorno , eccetto il gior- 
no di Natale. 

* Cadalò Pallavicini Antipapa col nome di 
Onori « II. . SCISMA XX. 

73. S. GREGORIO VII. Tofcano , prima Il- 
debrando Monaco Benedettino di Clugnì , in- 
colpato a torto dal Cardinal Bennone di di- 
jnellichezza colpevole con la Conrefla Metil- 
de , fu travagliato da’ Tedefchi controponen- 
dogli 

* Guilberto Antipapa col nome di Clemente. 
SCISMA XXI. 

86. VITTORE III. Beneventano , prima De- 
riderlo Abate di Montecafino , designato dal 
fuo anteceflore ; Scomunicò Arrigo IV. Im- 

f ieradore , e l’Antipapa Guilberto ; pubblicò 
a Crociata contro i Saraceni . 

8B. URBANO II. Francefe Monaco di Clugnl 
difcepolo di S. Brunone, autore della Guerra 
Sacra per ricuperar da’ Saraceni Gerusalem- 
me , (labilità nel Concilio di Chiaromonte a 
perfuafione di Pietro Eremita anche Fcance- 
fe . Fu autore dell’ Indulto di Legato nato a 
Rtigiero Bollò Signore di Sicilia, e fuoi fuc- 
cellòri . ( Vedi nella ferie de’ Re di Nap. ) 
pp. PASCALE II. Monaco di Giugni pollo in 
carcere da Arrigo V. Imperadore : liberato do- 
po avergli accordata la provilla delle Chiefe. 
* Antipapi : Alberto chiufo Subito in Mona- 
fiero per opera di Riccardo Conte di Cam- 
pagna ; Teodorico dopo tre meli chiufo nel 
* Moniltero della Cava ; e Meginulfo detto Sii» 
vejlrg . SCISMA XXII. 

SANTI PADRI. 

- S. Pier Damiaoo , Cardinale . 

B J 


ERE- 


ERESIE. 

Michele fi erniario riflaura la Sci (Ta de’ Greci , 

I quali aggiungono errori, come della procef- 
fione dello Spiritoflanto dal folo Padre ; del 
non poterli celebrare i Divini Milleri in azi- 
mo ; ed intorno alia Primazia del Romano 
Pontefice . 

Berengario , feguendo laici ario Arcivefcovo di 
Sens , infegnb non elTere nella Eucariflia il ve- 
ro Corpo e Sangue di Crifto Signore ; 'dipoi 
dille elfervi infiem col pane , e col vino ; ag- 
giunte non doverti battezzare i bambrni , ma fatti 
adulti ; ficchi aprì la via agli Eretici de’ nofiri 
tempi ; ma finalmente confefsb gli errori , e 
morì Cattolico . 

I Bagomili , difcepoli di Bafilio , che fu fatto 
bruciare in pubblico Teatro da Aleffio Còmne- 
ro Imperadore di Oriente, infegnarono non ef- 
fervi Trinità in, Dio ; aver Dio la figura uma- 
na ; edere fiato il Mondo creato da’ Demoni , 
ed altri errori . 

Surfero anche nuovi Manichei , e Nicolairi , 

ORDINI RELIGIOSI. 

% * 

S. Romualdo ifiìtuì l’Ordine de’ Carnaiuoli 
nel 27. 

S. Gio: "Gualberto quel di Valleombrofa nel jo. 

S. Stefano quel di Gradimonte nel 7 6. 

S. Brnnone quel de’ C#rtufi*ni nel 7 6. 

Gamme quel di S. Antonio Abate nel 96. 

. Roberto Abate Molmonefe quel di Cilter- 
cio nel 98. 

Roberto ài ^rbifel -quel di Fonte Eurad nel 99. 
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XII. SECOLO. 


Ami . i , 

18. GELASIO II. di Gaeta Monaco Benedet- 


rore di Sangue della Reai Cala di Francia , 
perchè figlio del Duca di Borgogna. ( Vedi 
nella Serie degl’ Imperadori del Secolo X. ) 
convoco il 

22. IX. CONCILIO GENERALE , LATE- 
y RANESE I. per lo ricupero di Terra Santa, 
e c.ontro Arrigo V. Imperadore , col quale 
finalmente fi fe la concordia circa la pretefa 
provifta delle Chiefe, che agitò la S.Sede per 
quali ^o. anni, cominciata lòtto S.Gregorio VII. 

24. ONORIO II. Trancipane Canonico Regola- 
re , eletto dalla fazione de’ fuoi congionti , 
dopo 6 . giorni rinunciò ; ma poi rieletto ca- 
nonicamente , Tifali nella Sede . 

* Teobaldo Antipapa detto Celerino. SCISMA 
XXIV. 

30. INNOCENZO II. Papamfchi Romano Ca- 
nonico Regolare , fuggì in Francia ricorrendo 
contro di 

* Pier Leone Antipapa detto Anacleto . SCIS- 
MA XXV. ■ ; 

3P . X. CONCILIO GENERALE , LATERA- 
NESE II. fu convocato da Innocenzo IL 
contro Pier Leone ; e per la confervazione 
de’ beni della Chiefa ; fu il primo a fulminar 
la cenfura contro i percufTori de’ Chierici , 
che tifervò a fe , e agli Romani Pontefici . 
Sotto il collui Pontificato morì Giovanni de* 
Tempi , che fi vuole elfer vilfuto 360. anni. 

’ B 6 4$. 


tino, foffrì molti travagli dall’Antipapa 
* Maurizio Bardino detto Gregorio. SCISMA A • . 
XXIII. i+uU&H» idi-/ 1 ' *• 

io. CALLISTO TI., creduto per comune er- 


3 ® 

4J. CELESTINO II. Tofcano . 

44. LUCIO II. Caccianemieo Bolognefe . Sotto 
coftui fu prefa la Città di Edefla da’ Tur- 
chi , lo che mode S. Bernardo a promuovere 
la guerra Sacra . 

45. EUGENIO III. Pifano Monaco di Cifler- 
cio , difcepolo di S.Bernardo , che gli mandò* 
il libro de confiderai ione - perfeguitato da’ Ro- 
mani , andiede in Francia . 

54. ANASTASIO IV. Romano Canonico Re- 
golare , gran limofiniero . / 

55. ADRIANO IV. ’ folo tra’ Pontefici Ingle- I 
fe , chiamato Niccolò Breck-Sparre , prima ! 
Abate in Francia de’ Canonici Regolari ; indi ' 
Cardinale , e Legato Apodolico da Eugenio 
III.; fatto Papa , non diede neppure un obo- 
lo a’ parenti , avendo foltanto ordinato , che 1 
fi dafse da vivere a fna Madre dalle rendite 
della Chitfa d’Inghilterra. 

jp. ALESSANDRO III. Bandinelli Sanefe Mo- 
naco di Ciflercìo , ordinò , che non fi fofse 
preftaro colto a’ Santi fenza efser Canonizzati 1 
dalla S. Sede ; proibì i Torneamenti ; fu ga- 
rantito da tutti i Principi Criftiani fuor che 
da Federico f •- Imperatore , che difendeva 
* Ottaviano Antipapa detto Vittore , a cui fu 
furrogato Guido da Cremona, detto Pafcale , 
ed a quelli Giovanni Unghero, detto Calliflo. 
SCISMA XXVI. 

7P. XI. CONCILIO GENERALE , LATE- 
RANESE IH. Tono lo lìefso Alefsandro III. 
di 310. Vefcovi ; furon condannati i frVatdefi , . 
o fia Poveri di Lione , e gli Albi ge fi . 

Si. LUCIO III. Lucchefe , prima Vefcovo 
d’ Odia , viene annoverato tra’ buoni Ponte- 
fici , ma nel quarto anno volendo torre l’im- 
piego de’ Confali , fu conretto a fuggire in 
Verona, dove fe ne morì. 

SS- 





8$. URBANO III. Crivelli Milanefe, moft d’af- 
fanno per efTere fiata prefa Gerutalemme da 
Saladino, e fcacciati i Crifiiani dalla Palefiina. 
87. GREGORIO Vili. Morra Beneventano Mo- 
naco Benedettino, viffe due foli meli. 

87. CLEMENTE III. Scolare Romano , Santo 
e dotto Pontefice , decretò , che i figli de’ 
Vefcovi nati da legittimo matrimonio pria 
del Vefcovado, poteano efler ordinati , e prò* 
moffi ai benefizi > efortò Filippo Augufto Re 
di Francia, e Riccardo Re d’Inghilterra al- 
la guerra Sacra . 

91. CELESTINO III. Orjini Romano, tentò di 
nominare il Succefiore ; fotto il fuo Pontifi- 
cato moiri feguiron la guerra Sacra . 
p8. INNOCENZO HI. di anni 30. de’ Conti 
di Anagni Canonico Regolare , fu il primo 
a mandar dagl’ Inquifitoii contro gli Eretici 
in vari luoghi ; introduce i Salmi Peniten- 
ziali nella Quarefima , ed ordinò , che il Via- 
tico fi portafle agli ammalati co’ lumi , e 
campanello , per avvilo a tutti . 

SANTI PADRI. 1 

S. Anfelmo Arcivefcovo di Cantorberi ; S. Ber- 
nardo Abate di Chiaravalie , che compì la fe- 
rie de’ Padri . 

E R E S I E. 

Pietro de Brucìs , ed Arrigo , da monaco apo- 
flata , infegnarono non doverti battezzare i bam- 
bini , e doverti conculcar le Croci ; non efTervi 
«iella Chiefa alcun Sacrifizio; non doverti invo- 
care i Santi ; non doverti pregar pe’ morti , ed 
altri errori . 

Pietro Almi lardo , ed Arnaldo di Brefcia in fe- 


gnarono, non edere eguali i gradi nelle Divi- 
ne Perfone ; non doverli ammettere la Fede 
fenza eflerne perfuafo dalle ragioni , ed altri 
errori . 

Vuldeft , Albìgefì , Poveri dì Lione , le di cui 
reliquie fulfillono tuttavia nelle Alpi Cozzic , e 
fino al XVI. Secolo nelle Calabrie , infognaro- 
no , non doverli ubidire al Pontefice Romano ; 
efler concedo anche a’ Laici la poteftà di addi- 
vere da’ peccati , e di confecrar i’ Eucariftia ; a 
niente valer le Indulgenze ; non edervi il Pur- 
gatorio ; eder cola inutile pregare i Sanri j non 
doverli odei var le Fede , e i digiuni preferirti 
dalla Chiefa , ed altri errori . 

Pietro di Giovanni infognò , che fu trapadato 
il cofiato a Criflo Signore ancor vivente ; che 
l’anima razionale non ò 1» forma del Corpo ; 
che la Chiefa Univerfale Ila la Babilonia dell* 
Apocalide , e che il Papa fia V Anticrifto . 

w ORDINI RELIGIOSI. 

Premolìratenfi da S. Norberto nel 1 6. 

Templari in Gerufalemme nel 18. jellinti poi 
nel Concilio di Vienna in Francia da Clemen- 
te V. ad iftanza di Ludovico il Bello Re di 
Francia . . 

Spedalieri di S. Giovanni anche in Gerufa- 
lemme nel i p ; padati poi in Rodi , indi in Malta. 

Verginiani Beneditrini Riformati da S.Gugliel- 
jno nel 24. 

Cavalieri di Calatrava nel 58. 

Umiliati nel 70., eflìuti poi da Pio V. per 
tderfi rilafciati , e per aver due di e(Ti tirata, 
un colpo di pillola a S. Carlo Boromeo rimaflo 
illefo , perche con autorità Appottolica ne avea 
riformati gli abufi. 

Cavalieri di S. Giacomo nel 70. 

Ca- 


Cavalieri di Alcantara ne! 7 6. 

Cavalieri Teutonici ne! p8. 

XIII. SECOLO. 

15. XII. CONCILIO GENERALE, LATE- 
RANESE IV. Fu convocato da Innocenzo 
III. contro gli Albigefi , nel quale furono an* 
che condannati gli errori dell’ Abate Gioac- 
chimo , e fi 'ferono varj Canoni intorno a.* 
precetti , ed alla difciplina Ecclefìaflica . V’in- 
tervennero 1283. Padri , tra’ quali 6 j\. Ve- 
fcovi . 

17. ONORIO III. Savelli Romano Canonico 
Regolare , fotto cui fu in gran meflizia la 
Chiefa per , l’ infelice efito delle armi nella 
guerra Sacra , e per le brighe con Federico 
II. Imperadore. ' 

*7. GREGORIO IX. nipote di Innocenzo II L. 
fcomunicò Federico Imperadore ; e tidufle in 
un corpo le Decretali de’ Pontefici . 

4 r * CELESTINO IV. Milanefe vifle pochi 
giorni , e forfè fu avvelenato . 

Sede vacante per anni due , per eflere fiati for- 
prefi, e carcerati i Cardinali da Federico IL 

4 J. INNOCENZO IV. Tiefchi Genovefe , da 
Cardinale grande amico di Federico ; ma 
fatto Papa cangiò fentimenti , e fu cofiretto 
di rifugiarfi in Francia per isfugìrne le vef- 
fazioni ; tornato in Roma fi applicò a repri- 
mere la tirannide di -due Senatori , che com- 
mettevano delle ingiufiizie , ìftituì in Roma 
il Tribunal della Fede detto: Santo Officio , 
approvato poi da Paolo ili. Paolo IV. e 
Pid V. che fi tiene nel Mercoledì - dagl’In- 
^pifitori , e nel Giovedì avanti al Papi ; 
morì in Napoli , e fia fepellito nel Duomo. 

45 - 



XIII. CONCILIO GENERALE , DI LIO- 
NE I. Fu convocato da Innocenzo XV. per 
la fpedizione contro i Saraceni pel ricupero 
di Terra Santa. Tentò anche il Papa in det- 
to Concilio di deporre , ed in fatti depole 
Federico II. Imperadore; ma fe abbia , o no, 
la Chiefa una tal poteftà , non fe del noftro 
ifiituto il deciderlo ; diede anche in detto 
Concilio i Cappelli rodi a’ Cardinali. 

54. ALESSANDRO IV. de’ Conti di Segni Mo- 
naco Benedettino , morì pel dolore concepu- 
to dall’ efito infelice della guerra Sacra. 

éi. URBANO IV. di Troja di Sciampagna 
Monaco di Cillercio , iflituì la Fella del Cor- 
po del Signore ; fcomunicò Manfredi ballar- 
lo di Federico, che ufurpò il Regno di Na- 
poli . 

4 j. CLEMENTE IV. Francefe , che dopo la 
morte della moglie fi fece Certofino ; ma ne 
ufcì a petizione di S. Luigi Re di Francia ; 
eletto fuor del Collegio de’ Cardinali, coronò 
Carlo d’Angiò Re di Napoli e Sicilia, e 1 » 
decorò coll’onore di Senatore di Roma. 

Sede vacante per anni 3. 

7*» GREGORIO X. Vtfconti Milanefe, Arcidia- 
cono di Piacenza , fi trovava in Soria , e per 
la difcordia de’ Cardinali fu eletto fuor del 

- Collegio. 

74. XIV. CONCILIO GENERALE, DI LIO- 
NE II. Fu convocato da Gregorio X. anche 
per Io ricupero di Terra Santa. In elfo fu- 
ron condannati gli errori de’ Greci; fi rrattòr 
de’ frutti delle Chiefe vacanti di Regio Pa- 
dronato, detti Regalie ; e fi ordinò il Concla- 
ve formandofene le leggi . 

76. INNOCENZO V. di Tarantafio Domenica- 
no , ville meli 6 . / 

7 6 . ADRIANO V. nipote d’ lonoceuao IV. 

«ivo» 


rivocò le leggi del Conclave ; vide giorni 40. 

7 6. GIOVANNI XXI. ( il primo, che riten- 
ne il nome dopo introdotto il cambiarlo ) 
Portogliele, confirmò la fuddetta rivocazione , 
che fi temeva eder nulla, perchè fatta prima 
della coronazione ; mori nell’ottavo mefe del 
fuo Pontificato fotto la mole della camera 
cadutagli addofTo per difgrazia . 

77. NICCOLO’ IJI* Orfini Romano , ottimo 
Pontefice . 

81. MARTINO IV.. Pria Francefe , alieno dal- 
l’ ingrandire i parenti tanto , che venuto in 
Roma il fuo fratello germano , datigli pic- 
cioli doni , lo mandò via. 

85. ONORIO IV. Savellì Romano , diverte 
dall’ antecedore nell’ ingrandire i parenti, ed 
attaccato a’ vantaggi de’ Fraticefi . 

88. NICCOLO' IV. d’ Afcoli della Marca Fran- 
cefcano , mandò col fuo danaio truppe in 
ajuto di Toiemaide adediata dal Soldano , 
febbene inutilmente. 

Sede vacante per anni due , e me fi p. giorni 2. 

^4. S. CELESTINO V. prima detto : Pietre 
Marrone Eremita , rinunciò dopo cinque meli, 
e giorni otto il Pontificato ; fu pollo in car- 
cere , indi ( fecondo alcuni ) fatto ammaz- 
zare dal Succedore ; rinovò le leggi del Con- 
clave. In Francia viene aferitto tra’Martiri. 

j>4. BONIFACIO Vili. Gaetano Romano , non 
rifparmiò frodi ed inganni , per ottenere il 
Papato; fu eletto in Napoli a 24. Decembre 
avanti al Re Carlo II. il Zoppo ; ratificò , e 
regifirò nel Seflo le leggi del Conclave ; ag- 
giunte alla Mirra Pontificia la feconda coro- 
na ( aggiuntavi poi la terza da Urbano V. ) ; 
iftitul P anno Santo da celebrarli ogni 100. an- 
ni , e lo celebrò nel 1300; pubblicò la Cro- 
ciata , • (comunicò Filippo il Bello Re di 

Fran- 


Francia , perché non permife impiegarli le 
rendite delle Chiefe per la guerra Sacra , e 
fufcitogli de’ gran diflurbi ; aggiunfe a’ Car- 
dinali anche le vedi roffe , oltre i cappelli 
da Innocenzo IV. , e preferire il rito della 
degradazione de’ Preti . 

SANTI PADRI. 

S. Tommafo d’ Aquino ; S. Bonaventura Car- 
dinale; fon finiti i Padri, e i Dottori. 


ERESIE. 


Almerico Dottor di Parigi pubblicò , che la 
Legge di Dio Padre tbtfe durara fino a’ tempi 
di Almerico ; la legge dello SpirirofTanto fino 
alla fine del Mondo , oltre altri perniciofiflìmi 
errori . 

Gli Albigefì ufeiti a’ tempi d’ Innocenzo II I., 
e forfè prima , i quali non folo colle prediche, 
ma colle armi ancora travagliaron la Chiefa 
co’ loro errori : ponevano due principi eterni 
'come i Manichei , ed altri errori di fimil fatta. 

Guglielmo del Santo amore Dottor di Parigi fol- 
to Aleflfandro IV. in odio de’ Frati mendicanti 
infegnò , efler illecito di lafcìar tutto , fe non 
vi fia la forza ; lo Beffò infegnò Dtftdèrio Lon- 
gobardo , . ed aggiunfe effer illecito iffituire , o 
entrare in un Ordine Religiofo, il quale non 
poffede beni Aabili . 

I Fraticelli da un certo Ermanno ( onorato 
come fanto per 30. anni da’Ferrareft , il di cui 
cadavere fu fatto difotterrare , a. bruciare da 
Bonifacio Vili., e demolire l’altare , ch’era 
ripieno di preziofi doni ) o fian pinzocheri , 
corruttori delle donne nelle unioni notturne, 
( fornii ai Quietici , e Molinifti del Xvtl. fe- 



colo, ) infiem con Dulcizio di Novara, comin- 
ciarono la loro erefia con infunare, che l'auto- 
rità della Chiefa Romana fofje fpenra per la 
malizia de’ Cuoi Prelati ; che in etti foli fi tro- 
vava la vera Chiefa , e la perfezione Evange- 
lica i che a ninno eran tenuti ubbidire; e che 
la loro -etta era fiata ifiituira immediatamente 
da Chrifto , perchè turi’ 1 Sommi Pontefici dal 
tempo di S.Silvefiro in poi, trattone S. Pietro 
Celefiino , eran prevaricatori ec. furon condanna- 
ti i loro errori da Bonifacio Vili. 

ORDINI RELIGIOSI. 

Cavalieri Crociferi in Livonia nel 
Predicatori da S. Domenico Gufmano nel 6. 
Conventuali , o fian Francefcani da S. Fran- 
cefco d’ Affili nel 9. 

Della Mercede, o Redenzion de’Cattivi nel 18. 
Monache di S. Chiara nel 23. 

Servi di Maria nel 33. 

Eremiti di S.Agofiino nel 42. 

Sii veftrini nei 69. 

Celeftini da Pietro di Morrone , poi Papa 
Celefiino V. nel 74. 

Da qui avanti le nuove Religioni ebber bi- 
fogno di confirma dalla S. Sede . 

XIV : SECOLO. 

Anni . 

3. BENEDETTO XI. Boccaftni di Trevigi . Do- 
menicano , ( detto undecimo a cagione di 
di Giovanni Mincio Antipapa col nome di 
Benedetto nel XI. fecolo , che fu da alcuni 
tenuto per Papa; ma fecondo quefia compu- 
tazione Papa Orfino fu detto : Benedetto XIII. 
nel XVIII. fecolo corrente,) annullati tutt’i 

de- 


decreti del fuo anteceffore contro Filippo il 
Beilo Re di Francia, lo fciolfe dalle cenfare ; 
viife p. mefi , e mori avvelenato. Come poi 
Siilo V. la foreila, così coflui non volle rtco- 
nofcere fua Madre, fe non co’ propri panni di 
fcvandaja , che I* erano flati tolti da’ Cortes* 
giani del Papa. 

Vacb U S. Sede per ttn' anno, e un mefe . 

5 * CLEMENTE V. Cottone F^ncefe fir coti* 
/cerato in Lione ; dove diede la S. Sede per 
anni cinque , trafportata poi in Avignone . 

n. XV. CONCILIO GENERALE, DI VIEN- 
NA IN FRANCIA. Fu convocato dal fud- 
detto Clemente V. , ove intervennero il Re 
* Francia , il Re d’Inghilterra , ed il Ré 
, Aragona , i Patriarchi Aleflandrino , e An- 
tiocheno , e pih di joo. Vefcovi . Fu eftin- 
te 1 Ordine de’ Templari effendone tu tt’ ora 
ignota la vera cagione; furon condannati gli 
errori de Fratricelli , e de’ Dulcinìfti , de’ Be- 
guardi , e Beguine -, fi trattò ancora del fofpr- 
rato ricupero di Terra Santa . 

Vacb la S. Sede per anni z. mefi 5. e giorni 17, 
id. GIOVANNI XXII. D' Offa di Caors , kp- 
provò le Clementine , e pubblicò V Efiravagami. 
Con una Bolla ritrattò l’errore circa la de- 
tenzion delle anime de’ Beati fino ad giorno 
t 5; ^nunzio per goder la vifione beatifica ; 
iltirul la recitazione della Salutazione Ange- 
lica tre volte il giorno al Tuono della cam- 


pana , e i 12. Uditori di Rota ; divife in 6 . 
Vefcovadi la Diocefi di Tolofa ; trattò come 
eretici molti Fratri Fancefcani facendogli bru- 
ciare , perchò contro i Tuoi /entimemi , trop- 
po acremente deputavano della povertà Evan- 
gelica da loro profeflata . 

* Pietro Coriaria Francescano Antipapa col 
Séme di Nicolò V. fi oppofe a Giovanni; da 

chi. 


chi pollo in carcere, poi fe ne mori. SCIS- 
MA XXVII. 

34. BENEDETTO XII. tul Torno di Parmiens, 
jwiiiii giiiii n^trniiar^Mti monaco di Cifier- 
cio , figlio di un Molinaio . Come Benedet- 
to XI. la madre , così coftui non volle rico- 
nofcere il padre , fe non cogli abiti di Mo- 
linaio , cui altro non diede , che tanto di 
danajo , quanto abbifognava per comprare una 
mola ; rinovò ( e cenfure contro Ludovico Ba- 
varo, e Guglielmo Ocamo . 

42. CLEMENTE VI. di Limages in Francia , 
monaco Benedettino , comprò Avignone da 
Giovanna I. Regina di Napoli per rrecentomila 
fiorini d’oro , parte de’ quali furon ritenuti per 
canoni non pagati; ridufie l’anno Santo a 50. 
anni , detto ad imitazion degli Ebrei : Giubi- 
leo j ebbe una ftraordinaria felicità di memo- 
ria , e fu portato ad arricchire i parenti , e 
gli amici . » 

50. A N N O S A N T O II. 

52. INNOCENZO MI. Albert Francefa-tì -, rifor- 
mò la Corte adeguando I falarj a’ Giudici, 
e agli Uditori di Rota , per ritenerli da ri- 
cevere donativi per la giulìizia . 

62. URBANO V. di Grijitc monaco di Clugnì 
venne in Italia , dove fi trattenne tre anni 
per unire la Cbiefa Greca colla Latha , e 
tornato in Avignone 'fe ne morì . Iftituì la 
benedizione della Rofa d’oro nella IV. Do- 
menica di Quarefima , quale mandò alla Re- 
gina Giovanna I. di Napoli . 

71. GREGORIO XI. di anni 35. nipote di 
Clemente VI, ridufie la S. Sede da Avignone 
|n Roma dopo 70, anni, computati i cinque, 
ne’ quali ftiede in Lione . 


4<s ... 

78. URBANO VI. "Pugnarti Napoletano, oriun- 
do da Fifa , eletto fuor del Collegio , ridutte 
l’Anno Santo a 3$. anni, come rifoluto avea 
Gregorio; ma nou „lo.ce!ebrò impedito dalle 
perfecuzioni , e dallo Scifma . Fu portato tan- 
to per gli onori , e per la vendetta , che fu 
la cagione di uno Scifina il più oflinato di 
tutti . Si portò nell’ 83. in Napoli alla tetta 
di un efercito , per procurare la Contea di 
Capova, e’I Ducato di Durazzo a Buttilo fuo 
nipote uomo vilittimo ; fu attediato in Noce- 
ra, dove altro non faceva, che fulminar cen- 
fure contro Carlo di Durazzo Re di Napoli ; 
d’onde poi partito , fe buttar a mare cinque 
Cardinali , perchò aderenti di Carlo luo 
nemico . 

78. * Ruperto Antipapa col nome di Clemen- 
te VII. eletto in Fondi da ab uni Cardina- 
li malcontenti di Urbano ; andò a porre la 
fua Sede in Avignone, SCISMA XXVIII. 

pò. BONIFACIO IX. di anni 30. Cibo Toma- 
cello Napoletano cottituì le annate , ritenen- 
doli le rendite di un anno da tutti gli Arci- 
velcovadi , Vefcovadi , e Badie che vacava- 
vano . In efecuzione della Bolla di Urbano VI. 
celebrò 1 ’ anno Santo nel 90. , e poi ad iftan- 
za de’ Romani celebrò I’ altro giuda l’ iftitu- 


zione di Bonifacio Vili, nel 1400. 



ANNI SANTI III. e 


IV. 


Pietro di Luna Antipapa detto Benedetto 
XIII. eletto in luogo dell’ Antipapa Clemen- 
te VII. -, dura lo fletto SCISMA . 


ERESIE. 

Beguardì , e Beguine , de’ quali fu autore So- 
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gonetto Duleìno , di cui il Dante ; infegnarono , 
che 1’ uomo polla, divenire in quella vita im- 
peccabile , e che allora non fia tenuto a digiu- 
nare , o ad orare , e che non più polla crede- 
re nella Santità . 

Lottarti* Gualtero infegnò , che ingiullamente 
fu condannato Lucifero , come attella Triternii 
nella Cronica del 1515., ed altri errori . 

Michele ài Ctfma , Mar fitto ài Padova , e Gio- 
vanni Janduno , tra’ molti errori , infegnarono , 
che S. Pietro non fu Capo della Chiela , e che 
Criflo pagò il didragma per neceflìtà , non per 
condifcendenza . 

I Piaggellanti nfciti da Italia , ma propagati 
in Germania, infegnarono, che non lì potevan 
falvar coloro , che non fi fodero battezzati col 
proprio Sangue ; all’incontro difprezzavano i 
Sacramenti , e le buone opere ; negavano an- 
che il Purgatorio . 

Pietro de' Gognerii , e Giovanni Viglejfo Ingle- 
fe , nemici della giuridizione , immunità , e pof- 
felìo da’^eni tfiiia Chiela 


ORDINI 


RELIGIOSI. 


Olivetani da S. Bernardo Tolomeo di Siena 
nel 20. 

Cavalieri di Crillo in Portogallo nel 2$. 

Cavalieri della Ligaccia detta Charettiera in 
Inghilterra nel 44. _ 

Fratelli della Carità della Beata Vergine nel 
J 6., eltinti da Clemente IX. nel 1669. 

Geronimini dal Beato Pietro da Gambacorta 
di Pila nel 80. _ 

Cavalieri della Nave da Carlo III. della Pa- 
té nel Ba. v. . . ' v 


XV. 


A 

i 
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xr. SECOLO. 

Anni . 

4. INNOCENZO VII. Migliami di Sulmona, 
eletto uniformemente da tutti , fi obbligò con 
giuramento di procurar la pace alla Chiela , 
anche colla rinuncia del Pontificato ; morì 
repentinamente nel fecondo anno del fuo go- 
verno . 

6. GREGORIO XII. Canario Veneziano, che 
anche promife di rinunciar il Papato colia 
condizione , che rinunciato averte anche P/V- 
tro di Luna detto Benedetto XI li. , perché 
così fi togliefle lo Scifma ; ma perché P An- 
tipapa , Iafciato Avignone , fe ne andò in 
Iipagna fenza voler rinunciare , neppure ri- 
nunciò Gregorio ; ed amendue furon depolti 
nel Concilio di Pifa , dove fu eletto . 

p. ALESSANDRO V. Filargo Candiotto Fran- 
cefcano, che approvò il Concilio di Ptfa,«e4 

fa-eontten rande 

IO. GIOVANNI XXIII. Cofcìa Napoletano, 
il quale per dar la pace alla Chiefa , infiem 
con l’Antipapa Benedetto XIII. , e con Gre- 
gorio XII. ( che, andatocene in Rimini, fi 
teneva per Papa ) fu deporto nel fuddetto 
Concilio diCortanza, in cui Giovanni rinun- 
ciò, accettando la fentenza di depofizione, 
* ficcome anche Gregorio rinunciò per mezzo 
di Malatefta ; ( rertando tuttavia nell’ ostina- 
zione l’Antipapa Benedetto , ch’erafene an- 
dato in Panifeola nel Regno di Aragona ) , 
a* quali fi diede poi da Martino V. il Cardi- 
nalato, e la Legazione della Marca dippiti a 
Gregorio. 

* 

* 





1 4 . XVI. CONCILIO GENERALE, DI CO- 
STANZA . In quello Concilio intervenne 
F Imperador Sigifmondo , il quale non poco 
fi adoperò perchè fi togliere lo Scifma ; vi 
furono condannati gli errori di Vigleft’o , di 
Giovanni Hus, e di Geronimo di Praga; e da 
23. Cardinali infiem con trenta Vocali di tut- 
te le Nazioni fu eletto 

17. MARTINO V. Colonna Romano ; celebrò 
1 * anno Santo V. nel 23. fecondo la Bolla di 
Urbano VI. trentatre anni dopo quello cele- 
brato da Bonifacio IX. nel 1390» ; e giufta 
il prefcritto nel Concilio di Colìanza intimò, 
e convocò il Concilio Generale in Siena , 
che fu trasferito in Bafilea . 

23. ANNO SANTO V. 

* Egidio Monon Canonico di Barcellona An- 
tipapa col nome di Clemente Vili, eletto per 
la morte dell’ Antipapa Benedetto Xlll. ; pet 
cinque anni fi oppofe a Martino V. ; poi ri- 
nunciò la pretefa dignità , e gli fu accordato 
ii Vefcovado di Majorica , e così fi eftinfe . 
intieramente lo Scifma cbajtVHB tìjUtttOJlf filVli 
z 9 . XVII. CONCILIO GENERALE , DI 
BASILEA ; fu convocato dallo delio Mar- 
tino V., profeguito dal Succeirore Eugenio 
IV. , che ne approvò le prime fedeci feffio- 
ni. Vi furon condannati gli errori de’ Boe- 
mi ; poi terminò in Conciliabolo . 
q\. EUGENIO IV. Condulmiero Veneziano Ca- 
nonico Regolare, mandò il Legato Cefari- 
ni in Bafilea per continuare il Concilio ivi 
trasferito da Siena dal fuo Antecedore Mar- 
tino V. ; indi lo trasferì in Bologna ; di nuo- 
vo permife continuarfi in Bafilea , mandan- 
dovi quattro Cardinali , che non furon ri- 

C ««- 


cevuti , onde lo fciolfe , ed Intimò il Conci* 
lio Generale , che fu cominciato in Ferrara, 
d’onde per la pelle , o per il timorediPic- 

cinino fu trasferito in Firenze , jB rrrl 

— * ‘ ■ r 


«gli depollo , ed eletto 

* Eugenio Amedeo di Savoia Antipapa Ere- 
mita in Ripaglia , col nome di Felice V. eletto 
da un Cardinale , e da’ Vocali di tutte, le Na- 
-doni ; il quale poi rinunciò la dignità in 
mano di Niccolò V. fuccelTore di Eugenio 
IV. , ellendogli (lato accordato il Cardinala- 
to colla Legazione perpetua , e la preerni- 
renza del bacio , ed abbraccio al Papa in 
cafo d’ incontro , e la Croce a’ Sandali . 
SCISMA XXIX. ed ultimo . 

38. XVIII. CONCILIO GENERALE , FIO- 
RENTINO , in cui intervenne Giovanni 
Paleologo Imperador d’Oriente , e lì fe la 
unione de’ Greci co’ Latini . 

'47. NICCOLO' V. di Sarfana , rivocatido la 
Bolla di Urbano VI., rinovò quella di Cle- 
mente VI. circa 1 ’ Anno Santo , che lo cele- 
bri nel 


55, CALLISTO III. Borgia Spagnuolo mode 
i Principi Criftiani a far la guerra a’ Turchi; 
e per riufeirvi con buon efito , fi confederò 
col Duca de’ Tartari , e col Re di Perfia ; e 
per una vittoria ottenuta per mezzo di S. 
Ciò: Capi (Ira no nel giorno 6 . di Agoflo del 
56. illitul la Feda in detto giorno della Traf- 
figurazion del Signore, e ne compofe l’Uttizio. 
58. PIO IL Enea Silvio Piccai omini Sanefe, 
eh’ era (lato Secretarlo del Concilio di Balt- 
ica , C «li Felice V. Antipapa ; condannò// 

qicrojua. cUlConcdic 
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in cui fu 


durando tuttavia quel di Bafilea , 


ANNO SANTO VI 


T 


l 

$* 

jfuoi propri errori fcritti nella fua gioventù. 

£4. PAOLO II. Barbo Veneziano nipote di 
Eugenio IV. ; per la fua bellezza prender 
volea il nome di Formolo ; fu ignorante 
Pontefice ; ridufle l’Anno Santo ad anni 25,, { 

ma non fu in tempo di celebrarlo, 

71. SISTO IV. Rovere di Savona Francescano, 
figlio di pefcatore ; in efecuzione della Bolla 
di Paolo II. celebrò l’Anno Santo nel 75. 

[ tale intervallo dura tuttavia ] ; ifiituì la v 

Felta della Immacolata Concezione da per 
tutto; erede anche la Biblioteca Vaticana. 


75. ANNO SANTO VII. 

84. INNOCENZO Vili. Cibo Tomacelli Ge- 
novefe mandò MifTìonarj nel Congo , e con- 
dannò le propofizioni di Pico Mirandolano ; 

decorò Ferdinando Re di Spagna col titolo 
di Cattolico , che fin da Onorio I. , che lo 
diè a Sviruilla , era fiato intermedio ; che.poi 
il fuo Snccedore decretò , che folle proprio » 
ed ereditario de’ Re di Spagna . 

p2. ALESSANDRO VI. Lenzolio , che adunfe 
il cognome Borgia , perchè nipote di Callido 
III. dalla Sorella, prima Arcivefcovo di Va- 
lenza ; ebbe dalla celebre Vannozza fua con- 
cubina quattro figli, tre mafchi , ed una fem- 
mina ; molto deliro nel maneggio degli affari; 
ammazzò tutti coloro , che fi eran maneggiati' 
per la fua efaltazione ; introduce in Ilpagna 
il Tribunale dell’ Inquifizioue ; del qual Pon- 
tefice, febben non pochi Scrittori rapportino, 
che folle morto bevendo per inavvertenza di 
chi dava a bere , quello fieflo veleno , che fu 
fatto preparare dal Duca Valentino fuo figlio 
per ammazzare alcuni piiffimi Cardinali : tut- 
tavia il dotto Muratori foflien naturale la fua 
morte , non violenta ; celebrò V 

C a AN- 
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IJOO. ANNO SANTO Vili. 

E R E S I E. 

• 

Gli UJJtti da Giovanni Hm , e Geronimo di 
fraga bruciati nel Concilio di Cottanza-, non 
ottante ii Salvocondotto dell’ Imperador Sigif- 
jnondo , perchè contumaci predicavano dopo la 
condanna del Concilio, feminando i*loro erro- 
ri ; ma e (Tendo ttato il Salvocondotto affolu- 
zo , non condizionato , fu certamente violata 
la buona fede . 

Zi/ca Capo de’ T aboriti, chiamati anche Tim- 
panici , per aver detto il Zifca prima di mori- 
re , che della fua pelle fatto averterò un tam* 
burro , perchè col fuo Tuono avrebbero fugati 
£ Pa pitti . 

Pietro ePOfma infognò che il Sacramento del- 
la Penitenza era di umana ittituzione . 

Ermanno Rifyich forro Aleffandro VI. infe- 
rno, che l’anima muore infìem eoi corpo; che 
non v’era Inferno-; che Crirto era Uomo (tol- 
to, che la Fede era una favola, e 1 ’ Evangeli 
falfo . ( ved. Petav. Rat. temp. ) 

ORDINI RELIGIOSI, 

Cavalieri del Giglio di Navarra nel j. 

Canonici di S. Lorenzo Giuttiniani , ettintg 
poi da Clemente IX. 

Cavalieri della Nunciata nel ai. 

Rilorgono i Benedettini in Italia per la Con, 
grcga/ione di S. Qiuttina in Padova nel ip. 

Cavalieri del Vello d’Oro in Fiandra nel ga. 

Ordine di S. Maurizio in Savoja nel 54. 

Cavalieri di S. Michele in Francia nel 6 p. 

Minimi da S. Francefco di Paola nel 74, 

Cavalieri di S. Giorgio in Candia nel pj. 

m 


XVI. SECOLO. 


Anni. 

j. PIO III. Tede [chini , che affunfe il cogno-’ 
me di Piccolomini per effer nipote di Pio If« 
dalla Sorella , per giorni 26. 

3. GIULIO II. Rovere di Savona nipote di 
Siilo IV. prefe le armi contro i Francefi , 
predo de’ quali, per téma cP effer ammazza- 
to da Alelandro VI. fi era- rifugiato , folen-* 
do dire a fe (ledo : Giuliano non ti fi dar del 

Jttarrano ; ed in un altra fpedizione andò di 
perfona alla teda dell’ Efercito da Capitan 
Generale ; convocò il -v 


12. XIX. CONCILIO GENERALE, LATE- 
JRANESE V. profeguito e chiufo dal Suc- 
ceffore Leone X. , nel quale fi trattò del ri- 
cupero di Terra Santa ; della difciplina Ec- 
cle.'iadica ; e di abolire la Prammatica Sanzio- 
ne , che poi fi abolì con un Concordato con 
Francefco Re di Francia ; fu chiufo nel 17. 

13. LEONE X. Medici di Firenze eletto di 
anni $5. amico de’ letterati , fe bruciare in 
Roma i libri di Lntero, che in Germania fe 
lo (leffo co’ tedi Canonici s diede il titolo 
di Difenfor della Fede ad Arrigo Vili. Re 
d’Inghilterra, il quale poi fi ribellò dalla 
Chiefa . 

22. ADRIANO VI. Florenfì Fiamingo ; riten- 
ne lo deffo nome del Battefimo ; talun lo fa 
di origine Italiana*, era darò Maedro di Car- 
lo V. , lonrano dall’ ingrandire i parenti . 

23. CLEMENTE VII. Medici cugino baltar- 
do di Leone X.f, fatto prigione prima dal 
Cardinal Colonna ; affediato nel Cadei San- 
tangelo da Carlo di Borbone Contedabile , 
•Ée di Francia eca paffato al Soldo di £ar- 
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*,0 V. i JntH accadde il Sacco di Roma ; fco- 
jnunuò Arrigo Vili. d’Inghilterra ; coronò 
Carlo V. nel 30. , ultimo degl’ Imperadoti, 
che usò quella cerimonia . 


ANNO SANTO IX* 


34. PAOLO III. Famefe Romano , chiamato 
nella elezione Onorio , qual nome poi cangiò, 
invertì Pier Luigi Duca di Caftro fuo figlio 
dello Stato di Parma , e Piacenza ; riunì i 
Principi Criftiani in concordia ; intimò , e 
convocò il Concilio Generale di Trento» 
yo. GIULIO III. Monti di S. Savino , riaprì, 
e redimì il Concilio in Trento ; aprì P An- 
no Santo a 24. Febraro per effer vacata la S. 
Sede . 

ANNO SANTO X. 

-5J. MARCELLO II. Cerbini di Montepulcia- 
no , Zio del Cardinal Bellarmino , vide gior- 
ni 22; non volle neppur ricevere la vifita di 
due Cuoi nipoti . 

55. PAOLO IV. Carafa Napoletano T che pri- 
ma infietn con S. Gaetano irtituì l’ Órdine de’ 
Chierici Regolari Teatini, mandò molti Mif- 
fiouarj nelle Indie; e verfo l’ultimo di Tua 
•vita fcacciò i nipoti , perchè abufavano del 
fuo Ponrificaro ; accrebbe il Belgio di quat- 
tordici Cattedre Vefcovili . 
yp. PIO IV. Medici di Milano condannò a 
morte i ni pori del fuo antecedute per aver 
con violenza efìorte dallo Stato Pontificio in- 
genti fonarne di danaio , e per altri delitti ; 

' . ifti- 
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Iftitul ! Monti di pietà per follieVO del po- 
polo , e chiufe nel 6}. il 
XX. CONCILIO, ED ULTIMO GENE- 
RALE DI TRENTO , che cominciò fotta 
Paolo III. nel 45. , trasferito in Bologna nel 
47., e dopo j fù.:^rsr.. rimefTo in Trento, 
dove tre volte fu interrotto , e tre volte ri- 

f ogliato , lotto tre Pontefici , Paolo III. Giu- 
io III. , e Pio IV. ; furono ivi condannati 
gli errori di Lutero , di Zuinglio , e di Cal- 
vino , e furon fatti varj decreti su la rifor- 
ma del Clero , e su la difciplina Ecclefiafti- 
ca ; i cui Canoni appartenenti alla Fede fu- 
ron da per tutto concordemente ricevuti ; 
non cosi i decreti intorno alla difciplina , i 
quali in Francia non furon pubblicati, ed 
altrove furon modificati. 

/Alò. S. PIO V. Ghifilieri da Bofco Domenica- 
no , reftituì la memoria de’ Carafefchi , con- 
dannando a morte il Fifcale della loro cau- 
fa ; preferire la lettura dell’ Evangelo di S. 
Giovanni in fine della Meffa ; promulgò il 
Breviario , e ’l Mefiale emendato dal Conci- 
lio Tridentino , e riportò una jnfigne vittori» 
contro i Turchi nel golfo di Lepanto. 

72. GREGORIO XIII. Buoacompagno Bologne- 
fe . gran protettore de’ furono Gefuiti ; cor- 
refTe il Calendario per i dieci giorni che fi 
trovavan dippib a cagione de’ minuti man- 
canti alle fei ore, che, oltre i giorni jój. 
contiene l’ anno , e fi computò il giorno 6 . 
di Ottombre dell’anno 1582. , in cui -fecefi 
la correzione , per il giorno fedeci di detto 
mefe ; ordinando , che da ogni Secolo fi to- 
gliere l’anno bifefio , fuorché da ogni quar- 
to fecolo ; e così fi rimile in maniera , chs 
molrifiìmi Secoli richiedonfi a far altro pic- 
colo attrailo ; alla quale correzione febbe» fi 
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, foffe oppoflo I* Imperatore , ed altri Princi- 
pi : dopo vi aderirono , meno che i foli Gre* 
ci , per la Scilla , che ancor dura . 

75. ANNO SANTO XI. 

8j. SISTO V. Pereti i di Montalto nella Mar- 
ca, Conventuale; dopo aver nettato lo Stato 
di aflalfini , che lo divallavano , lafcib Roma 
- fornita di fontuofiflime fabbriche, ftrade, fon- 
tane , ed obelifchi , ed un depolito di cinque 
milioni di feudi per le urgenti occorrenze 
dello Stato ; iflituì le Congregazioni , come 
del Concilio ec. , fu feveriflimo in punir gli 
eccefTì, e morì con fofpetto di veleno lento. 
f0. URBANO VII. Cajìagna Genovefe , ma 
nato in Roma , preveduto da Siilo a Succe- 
dergli , ville 12. giorni. # 

fi. GREGORIO XIV. Sfondrato Milanefe, vif- 
, fé 11. meli . 

fi. INNOCENZO IX. Tacchinetto Bolognefe , 
vide 2. meli . 

pz. CLEMENTE Vili. Aldobrendini Fioren- 
tino , prefe pofleflo di Ferrara come devolu- 
ta , efclufd il Duca di Modena come figlio/ 
tubafìardo della Cala d’ Elle ; [ vedi la Ser. di 
Ferrara e Modena ] celebrò i’ 

3.600. ANNO SANTO XII. 

ERESIE. 

Martino Lutero Germano degli Eremitani 1 
Erelìarca e padre degli Erefiarchi , nel 17. co- 
minciò a perturbar la Chiefa ; infegnò molti!*- 
fimi errori, de’ quali fono i principali , che 
1 ’ uomo lì giullifichi per la fola Fede , che il 
Ubero arbitrio fi eilinfe affatto per il peccato 
. ori- 


fttf|lnale/ che il Papa (ìa PAntìcrifto dell’ Apo- 
calisse ; che nella Eucariftia rimane la fofianza 
del pane e del vino infiem col Corpo e Sangue 
di Crifio ; che le indulgenze a niente vagliono; 
che non v’è Purgatorio ; che quando lì rimet* 
tono i peccati , non fi tolgono realmente , ma 
(blamente non s’ imputano . 

Balda flarre Pacimontano , e Bernardo di Roan , 
autori degli AnabattiAi , nel 25. infognarono, 
che non debbanfi battezzare i bambini , e che 
fe fi fon battezati , fi debbano riattizzate adulti. 

Filippo Melantone difcepolo di Lutero fu auto* 
re della Confezione Auguftana ; onde i fuoi difee- 
poli furon detti ConfeJJioniJii , e Luterani molli j 
tra gli altri errori ingegnarono , che due eran 
ie parti del Sacramento della Penitenza, e noa 
pili : cio£ la Contrizione, e la Fede; quanto a 
dire , i terrori della Cofcienza che rimorde , e 
la Fede, per mezzo della quale ciafcun deve 
credere, eftergli flati da Crifio perdonati i peccati. 

Andrea Carlofladio t che primo tra’ difeepoti di. 
Lutero , effendo Sacerdote , prefe pubblicamente 
moglie ; Hu Idrico Zuinclio , e Giovanni Ecolam - 
podio ingegnarono nel che nella Eucarifiia 
non fievi il Corpo 8i Crifio in fofianza , ma 
Soltanto in figura ; ed aggiunfero doverli toglie* 
re , e fare in pezzi le immagini di Crifio Si- 
gnore , e de’ Santi . 

Giovanni Calvino difcepolo di Zuinclio, di- 
(prezzando il maeftro , fece un’ altra Setta nel 
38. infegnando , che i figli de’ battezzati nafee- 
vano Santi : che non fi pofla perdere la grazia 
una volta ricevuta : che tutti i veri fedeli eran 
predefiinatL , ed altri errori ; moti nel 6j, be* 
fiemmiando , e dil'perandofi , come rapporta Ge* 
ronimo Bolfeco nella fua Vita. 

_ Michele Serveto Spagnuolo fcrilTe fette libri col 
titolo .• de trtetibus Thnitath , beflemmiando , 
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che In Dio no» v’era alcuna reale generazione, 
ni dittinzion di perfone ; e che non doveanlì 
battezzare gli uomini prima dell’ anno 30. ; fi- 
nalmente dallo (tetto Calvino fu fatto bruciare 
in Ginevra nel 55. 

Davide Giorgio Olandefe pubblicò , che efso 
era il figlio di Dio maggiore di Crittò Signore; 
e che tre anni dopo la fua morte farebbe ri- 
forto , ed avrebbe fatto rinafeere il Regno de- 
gli Ebrei- 

Gafparo Swenexfeldo Confeflionifla inventò erro- 
ri particolari col dire , che la Natura di Crilto 
fofse divenuta Divina dopo P afeenzione al Cie- 
lo ; che dobbiam efser contenti del folo l'pirito, 
e che la parola debba ributtarfi , come lettera 
che uccide . 

Andrea Ofutndro Confeffionifta , ma eretico appo 
gli lleflì eretici per le fue nuove erette , infegnò, 
che la carità , la giultizia , e la Capienza , per 
le quali P uomo ì: giufto , e Capiente , erano in 
fottanza la iteCsa efsenza di Dio , e che Crilto 
giuttifìca gli uomini fittamente come Dio . 

Giovanni Brenzio principale tra’ Confettìonilti 
infegnò , che l’Umanità di Crilto fin dalla in- 
carnazione fempre fu in ogni luogo , onde i Cuoi 
feguaci furon detti Ubiquìfìi , contro de’ quali 
acremente pugnò Teodoro Ber. 0 , ed altri eretici. 

Mattia Flactio Schiavone padre de’ Luterani 
rigidi, oltre altri (toltittìmi errori , infegnò , che 
il peccato originale fofse una fottanza. 

I Libertini , che vengono da Quintino Piccardo, 
ingegnarono , che fia lecito il fimolare , e dittì- 
molare la Religione , e la Fede , e comunicare 
con tutti ;*che lo fpirito immortale Jfia un folo, 
mentre le anime degli uomini e gli Angeli non 
fono immortali ; che- Crilto non morì veramen- 
te Culla Croce , ma in apparenza ; infegnarono 
altri errori , ma tra loro (tetti privatamente , 
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de* quali non ne abbiamo alcuno autor, che ne 

{ tarli , fuor di Giovanni Calvino nel libro cowra 
ibertinos ; dove afserifce , d’ efservi altri molti 
errori in quella Setta . 

Valentino Gentile Calabrefe di Cofenza nel 58., 
rinovando P Arianefitno , infegnò che le tre Di» 
vine perfone eran tre Spiriti eterni differenti ir» 
numero efsenziale , ma che il Padre era mag- 
giore del Figlio , e dello Spiritofsanto ; per la 
quale erefia gli fu mozzo il capo dagli fteffi ere- 
tici in Berna , come prefso Benedetto Arezzo , 
che ne telse la Storia . 

Trancrfco Davide infiem cogli altri Miniar! dì 
Tranfilvania infegnò , che il folo Padre era Dio 
vero ; il Figlio , e lo Spiritofsanto erano virtù 
di Dio non diflinte dal Padre per ragion dì 
perfona, o relazione; che Criflo era puro uomo, 
ma che fi chiamava Verbo di Dio , perché pre- 
dicò la parola di Dio , ficcome fi chiamava Voce 
il Battiti a . 

• . • , f ; 

ORDINI RELIGIOSI. 

Cappuccini da Matteo Baffi nel 28. 

Chierici Regolari Teatini da S. Gaetano , e 
da Paolo IV. prima che fofse Papa, nel $8. 

Geluiti da S. Ignazio di Lojola nel 40. , poi 
efiinti , come appreffo . 

Cavalieri di S. Stefano nel. 62. 

Congregazione dell’ Oratorio da S. Filippo Ne- 
ri in Roma nel 64. ; indi dal Cardinal Berulli 
in Francia. 

Cavalieri di S. Lazzaro uniti a que’ di S.Mau- 
rizio in Savoia nel 6}. 

Cavalieri di S. Spirito da Arrigo III. Re di 
Francia . 

Chierici Regolari di Somafca nel 6 8. 
Ofpidalieri da S. Giovanni di Dio nei 7 1. 

C 6 Cai 
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Carmelitani Scalzi da S. Terefa e da S. Gio-, 
vanni della Croce nel 80. . 

Chierici Regolari minori dal B. Francefco Ca- 
racciolo nel 88. 

,, Minili ri degl’infermi da S. Camillo de Lelli» 

detti Crociferi nel pi. 

Romitani Scalzi nel pp. 

i 

xm. SECOLO. I 

Anni. 

5. LEONE XI. Medici della Cafa di Ottaja- 
no per 26. giorni. 

j. PAOLO V. Borgbefe di Siena nato in Ro- 
ma , fotto cui fi tennero le Congregazioni de 
j -, auxiliis , pel diffidio tra’ Tot»//?/, e Molinifli^gaatù 
cimitele. UOM-VUl/ebbe fiera inimicizia co’ Veneziani , e gli fot- 
topofe all’ Interdetto, opponendofegli Fra Pao- 
lo Sarpa co’ fnoi fcritti . 

ai. GREGORIO XV. Lutdovifio Bolognefe > 
proibì dì parlar , e fcrivere contro il pio fen- 
timento dell’Immacolata Concezion di Ma- 
ria SantilTima . 

aj. URBANO Vili. Barbarmi Fiorentino, in- 
figne Po-ta, ricuperò al Patrimonio di S. Pie- 
tro il Isucato d’Urbino diflratto da Siilo IV.; ’ 
fs ^orre gli afierifei ne’ Salmi , per la dovu- 
ta paufa ; diede il titolo di Eminentiffimo a* 
Cardinali . * 

• * 

a*. ANNO SANTO XIII. 

44. INNOCÉNZO X. Panfili Romano condan- 
nò le cinque propofizioni ellratte dal libro di 
Cornelio Gianlennio Vefcovo d’ IpriA^f* 

fAfc.n. -r>. 


AN- 
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ANNO SANTO XIV. 


6t 

5j. ALESSANDRO VII. Ghigi Sanefe), man- 
dò ajuti a’ Veneziani contro i Turchi.; con- 
fermò la condanna del Gianfennifmo ; 

67. CLEMENTE IX. Rofpigliofi di Piftoja , 
colla pace di Aquifgrana compofe la Francia 
colla Spagna ; morì pel dolore conceputo per 
la perdita di Candia. 

70. CLEMENTE X. Altieri Romano, celebrò i’ 

75* ANNO SANTO XV. 

7 < 5 . INNOCENZO XI. O decalchi Comafco , 
Pontefice degniamo d’efler annoverato tra’ 
Santi ; con ingenti fomme di danajo diede 
aiuto al Re di Polonia , all’ Imperador Leo- 
poldo,- ed alla Reputai ca di Venezia , che 
foftenevano una pericololilTima guerra contro 
il Turco . 

8 9. ALESSANDRO Vili. Ottono»»» Veneziano} 
imitò il fuo predeceflòre in mandar foccorfo 
a Veneziani co’foldati , galere , e danajo . 
pi. INNOCENZO XII. Pignatelli Napoletano 
aprì foiameute 1’ 

*700. ANNO SANTO XVI. 

E R E S I E. . 

Quatjueri in Inghilterra, così detfi dal tremo- 
re nell’ entufiafmo . 

Cantori d' Ifruelt in Ifcozia. 

Gli errori infinuati, e praticati in Napoli da 
Suor Giulia di Marco da Supino , pinzochera 
del terzo ordine di S. Francefco , aiutata dal 
P. Aniello Arciero Crocifero fuo ConfefTore , e 
da Giufeppe de Vkariis Dottor di Leggi , etti 

fe- 



Seguito di molriflìmà gente d! ognlflato , e co»» 
dizione ; fcoverti poi da’ PP. Teatini di S. Paolo • 

Gli errori di tal lena vengono rapportati da Mat- 
teo Gizzio nelle note cronologiche all’anno 161?. 
con dire , e (Ter divifi Ì Difcepoli in tre dadi . 

La prima dell’ Incipienti , a’ quali ingegnavano 
un* efatra mortificazione de’ (enfi , perché -non 
fe ne fidavano . La feconda de’ Proficienti , non 
ancora fperimentati , a’ quali davano efempio 
di male, e di bene. La terza de’ Perfetti, che 
dopo imaginarie rivelazioni , ed ertali , erano 
ammeflt ad ogni loro fcellerarezza . Dicevano 
che i’elTenza dell’anima di Suor Giulia era Tem- 
pre unirà con Dio per via di volontà totalmen- 
te identificata con una fpecie ; dì Deificazione, 
non oiiante quarti voglia atro efteriore contrario 
alla Legge . Che ella penetrava i fecreti , lo. 
Rato , e ’i bifogno «Jeli’.Anima ; che in lei era- 
no fpenti gli abiti dei fenfo , e che così potè» * 
mortificarli in chiunque feco converfava , e (I 
(ottoponea alla fua di fciplina , e faceva provar 
loro una vera mutazione di cuore , e pace di 
cofcienza . Che quello lume non conofciuto dà 
Teologi, era della Chiefa Trionfante , non fog- 
getta al giudizio della Militante , e comunica- 
bile per penetrazione de’ corpi per partem . Quin- 
di praticavano ogni difonefìà ; affermando chi 
confeffarfene , facea perdere il lume , e l’Ani- 
ma. Quello lume effer fegno infallibile di pre- 
deftinazione , e ’l luo difetto di riprovazione ; 
e li poffeffdti di tal lume non effer tenuti all’ 
offervanza de’ precetti ; che Dio non l’avea co* 
mnnicato prima ad altri , per non averli trova- 
ti atri a riceverlo . Noti 'doverfeue difputar* , 
ma credere , perfe2IOnandofi colla copula carna- 
le, ed effere allora preparamento alla Comunio- 
ne , e principio di Beatitudine , invidiato da 
tfitt’i Santi Sic. Furon coftretti tutti e tre di 
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tir pubblica abiura nella Chiefa della Minerva 
in Roma , dove furon condotti , giudicati , e 
condannati a carcere perpetuo con alcune peni- 
tenze falutari . Furono poi , per ordine del Pa- 
pa Paolo V. , letti i tranfunti de’ loro proceffi 
nel Duomo di Napoli , dove furon chiamati 
tutti i Parochi , e ConfefTori della Città ,* per 
così torre dal popolo l’idea vantagiofa che 
n’ avea conreputa . 

Gianfennifmo in Francia celebre per le dette 
cinque proporzioni , che poi partorì tanti ru- 
mori e inquietudini , per averne prefa la ga- 
ranti* anche le Dame. 

Micheli Mulino r Prete Spagnuolo , autore del 
Qjjtiehfmo , condannato dal Santo Pontefice In- 
nocenzo XI. ; avendone poi sbarbicate le radi- 
ci , che avean prefo piede in gente di riguardo, 
il fuo Succeffore AlefTandro. 

Furon condannare negli anni 6 e 66 . da 
AlefTandro VII. 73. propofizioni de’ Cafiili ri 
lafciati , 0flMMkrtpaMÉgpjr~ * * 


— e nel 9 °* da A lefTandro Vili. 31. 

propofizioni de’ Cafìfli rigorofì , avendone prima 
nello Pedo anno condannate due lui peccato Fi- 
lolofìco . 

Tomafo Obes , Benedetto Spinofa ; 1 Fratelli 
della Rofea Croce , che per altro vantano ori- 
gine più antica , d’ onde forfè fono ufciti i Li- 
beri Muratori proferirti da tutt’ i Stati , il di 
cui iflituto \ tutt’ ora ignoto , e perciò fa- 
fpetto . 


' ORDINI RELIGIOSI. 

Chierici della Dottrina Crilliana nel 3. 
Monache della Vifitazione da S. Francefco 
Sale*. 


$4 • * w 

Cavalieri del Sangue di Crifto in Mantova 

nel 8. 

Chierici di Lucca della Madre di Dio, e del* 
le Scuole pie nel 21. 

Preti della Miflìpne in Francia da S. Viticen* 
zo de Paoli nel 22. 

Cavalieri di S. Andrea in Ifcozia , rinovati 
da Giacomo II. nei 87. 


-Y Vili. SECOLO. 

Anni . 

o. CLEMENTE XI. Albano di Urbino, ricuso 
il Papato , dopo eletto, per tre giorni conti- 
nui ; chiufe l’anno Santo XVI. ; con altra 
bolla tornò a condannare il Gianfennifmo > 
iflitnì il nuovo Officio di S. Giuleppe . 

ai. INNOCENZO XIII. Caffi Romano. 

14. BENEDETTO XIII. Orfini Napoletano 
de’ PP. Predicatori , Arcivefcovo di Beneven- 
4Q, di cui volle ritenere il governo per P af- 
fetto. che portava a quella Cbiefa ; fatto Pa- 
pa , fu bi fogno di adoperar delle "forti ragio- 
ni per ridurlo ad accettare il Papato , Acco- 
rile fu neceflario il precetto del P. Generale 
dell’Ordine per fargli accettare il Cappello, 
del quale fu decorato nell’ età di 20. anni da 
Clemente X. ; tutte le virili lo refero irre- 
prenfibile , e degno d’ effer afcrirto tra’ Santi; 
nel fecondo anno del fuo Pontificato celebrò 
il Concilio Romano per riformar gli abufi del 
Clero fecondo le regole del Concilio di Trento . 

2$. ANNO SANTO XVII. * 

30. CLEMENTE XII. Cor/ini Fiorentino , fab* 
• bricò , e rifece non pochi pubblici edificii . 

40. BENEDETTO XIV, Umbtrùni Bologne- 
se > 


— » 




’*-#e, , 'dotti(Iimo y e prudentiflìmo ne! governo 
della Ghiefa , alieno dall’ ingrandirei parenti 


*S«>* 


ANNO SANTO XVIII. 


58. CLEMENTE XIII. Rezonìco Veneziano , 

<> indotto da’ Tuoi Miniflri ,> pubblicò H- Moni- 
- torio . fui Ducato di Parma ; -per cui fi vide -» 
occupato Avignone in Francia , e Benevento,*, 
in Napoli , che poi furon reflituiti al fuo 
Succeflore ; morì repentinamente . 

69. CLEMENTE XIV. Ganganelli della Dio- 
cefi di Riinini Conventuale , Pontefice difin- 
tereffaro , fobrio , niente portato pe’ parenti , 
affabile , di gloriola memoria ; che trattando 
co’ Principi lenza intricarci Miniftri, foppref- 
fe la Compagnia de’ Gefuiti , che già furon 
difcacciati da Portogallo., poi dalla Francia, 
indi da tutt’ i (Iati della Spagna f e di poi da 
Napoli e Sicilia, da Malta, da Parma e Pia- 
cenza , e finalmente eftinti con un breve nel 
73. , ch’ò (lato efeguito in tutt’ i Dominii 
Cattolici ; mori con fófpetto di veleno . 

75. PIO VI. Brafebè* regnante , che per la va- 
canza della S. Sede celebrò nel mefe di Fe- 
braro 1’ 

ANNO SANTO XIX. 


ERESIE. 


In queffo Secolo non vi fono particolari ere- 
de , durando tuttavia quelle del Settentrione 
ne’ fuoi Paefi . 

Teiffi , Materiali!!! , e di Religion Naturale 
Sempre ve ne fono (lati. 

Clemente XI. nel 13. condannò le 101. pro- 
pofizioni di Chenello per opera de’ Gefuiti , che 
fi erano sbilanciati , d’ effervi piu di cento prò- 

po- 
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ORDINI RELIGIOSI. 


Pii Operarj da Paolo Carafa nel i*. t 
L’ amichiamo Ordine Coftantiniano rtftitm- 
to da Francefco Duca di Parma , ceduto a Fer- 
dinando IV. Re delle due Sicilie. 

Cavalieri di S. Ludovico da Ludovico XIV. 
in Francia. . , . « 

Cavalieri dell’Aquila bianca da Augufto IL 
Cavalieri della Croce da Elifabetta Impe- 
ratrice . ' . 

L’ infigne Ordine di S. Gennaro da Carlo al 

£ orbone in Napoli nel 41» 
fÒr dine de’ Cavalieri 
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Degl* Impera dori , Giuochi Secolari , i 

e perfecu^loni , 


1. SECOLO. 

Anni . 

i. OTTAVIANO AUGUSTO adottato da Gia- 
llo Celare prozio , fiffandofi la fua epoca , o 
dal Triumvirato ( dalla fondazione di Roma 
710.), o dalja battaglia d’ Azzio ( 727. ) , o 
dalla fconfitta di Marco Antonio, e dalla de- 
nominazione di Augufla accordatagli dal Se- 
nato ( 726, ) ; fu ottimo Principe ; morì in 
Nola ne! 

X4. TIBERIO privigno , ed adottato ; con fo- 
praSina politica nafcofe i Tuoi vizi fino alla 
morte violenta ( forfè da lui tramata ) di Ger- 
manico, che per ordine di A ugufto dovè adot- 
tare ; diè gran mano nel governo a Sejano ; 
finalmente con una lettera al Senato lo fe 
ammazzare con tutta la fua famiglia ; morì 
in Capri, dove fi era ritirato nell’anno 1$. 
del fuo Impero, per ivi immergerli in ogni 
Torta di fregolatezze ; agonizante fu affrettato 
a morire dal Succeflore 

37. CALIGOLA figlio di Germanico , rapacif- 
fimo e crudeliflimo , comandò che da per tut- 
to fi ergeflero Tempj , per eder adorato come 
Dio; fu uccifo da Cherea Calilo Tribuno. 

41. CLAUDIO I. Zio, figlio di Drufo , uomo 
non cattivo , ma codardo , e fìolido ; fi refe , 
fchiavo di Narcifo/e Pallente liberti, che go- [ 

• ver- 
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vernateti !’ Impero ; fa avvelenato dalla mo- 
glie Agrippina in un fongo , avendogli fatto 
adottare il'fnwi fiere . 

GIUOCHI SECOLARI 

Dalia fondazione di Roma 800. 

54. NERONE privigno , ottimo Principe per 
ì primi cinque anni ; dipoi divenne un ino- 
ltro dell’ Umanità per ogni Torta di vizj; fi- 
nalmente abbandonato da tutti , fi uccife da 
fe fletto . 


I. PERSECUZIONE. 

48. SERGIO GALBA uccifo infiem con Pilo- 
ne da lui adottato . 

48. OTTONE ; vinto da Vitellio , fi ammazzò. 

ép. VITELLIO per otto meli , uccifo. 

6 p. VESPASIANO proclamato Imperadore dal- 
l’Efercito in Oriente} amico de’ Letterati } 
fconfifle gli Ebrei Gerufalemme , e 

fe collega 

7 p. TITO figlio, umanittimo Principe ; fi crede 
avvelenato da * 

81. DOMIZIANO fratello, che fu attociato ; 
emolo di Nerone ne’ vizh, ed anche volle ef- 
fer chiamato Dio , come Caligola . 

II. PERSECUZIONE. 

GIUOCHI SECOLARI VII. 

Non ottante che appena mezzo Tecolo fotte 
corfo da quelli celebrati da Claudio, nè mai 
furon celebrati a tempo proprio , tantoppiìi 
1 «he il loro giro era di anni no , come da 

Ora- 
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Orazio iti carni, f ec. undtnos deciti per annoi. 

g 6 . NERVA buon Principe, annullò tutti gli 
atti di Domiziano , e fe reftitdire ciò , che 
ingiuftamente era (iato tolto per faziare la 
crudeltà e l’avarizia. 

p8. TRAIANO adottato, dilatò i confini dell* 
.Imperio, e manumife i Giudei ribellati* 

JII. PERSECUZIONE, 
tyite, come da Plinio. 

il. secolo , 

dinni . ~ 

J17. ADRIANO confobrino riedificò Gerufalem- 
me chiamandola Adrianopoli , e fece un ma- 
cello di Giudei ribellati ; morì in Baja pre- 
lente il fuccelfoie . 

IV. PERSECUZIONE. 

58. ANTONINO^ PIO adottaro, fuperò nelle 
virtù tutti glt anteceffori ; e reggendo fetn- 
pre in pace il fuo lungo Impero, fu eletto 
arbitro delle controverfie anche da’ Monarchi 
i più lontani della Terra. 

éu MARCO AURELIO, con LUCIO VERO 
collega, adottati da Antonino per volontà 
di Adriano , de’^uati il fecondo morì nella 
guerra contro i Marcomanni. 

V. PERSECUZIONE. 

80. COMMODO figlio, viziofiflimo ; refo l’odio 
di tutù , morì per le mani di coloro , ch'egli 
avea defignato di ammazzare . 

93. ELVIO PERTINACE eletto dagli ucd- 

* fori 
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fori di Commodo , volendo riformar gli abufi 
de’ faldati, dono tre mefi £ da etti uccifo . 

9Ì . MARCO D 1 DIO GIULIANO comprò al- 
l’incanto da’Pretoriani l’Impero, nh poten- 
do foddisfarli, fc uccifo. 

pj. SETTIMIO SEVERO oriundo d’ Africa, 
vinfe i Parti, gli Adiabeni, e gli Arabi ; ed 
avendo foggiogata l’Inghilterra, ivi morì , 

GIUOCHI SECOLARI Vili. 

* Pefcennio Nfgro , e C Iodio Albino concorren- 
ti all’ Impero , privati , ed uccifi , 

# • 

VI. PERSECUZIONE. 

in. SECOLO, 

Anni . 

ai. CARACALLA, e GETA affociati dal Pa- 
JJtk dre Settimio; Geta fu uccifo dal fratello^, e 
Caracalh cJa 

17. MACRINO con DIADUMENO figlio , 
uccifi . 

* 8 . ELAGABALO Sacerdote J 1 OftnfcTa del 
Sol» , che fi vantava figlio di Caracalia , uc- 
cifo con la madre in una fogna. 

fta. ALESSANDRO .SEVERO adottato e cu- 
gino , corrette la corruttela de’ giurifpruden- 
ti ; ebbe in gran venerazione Critto Signore, 
e ne pofe il iìmulacro nel fuo Larario infierii 
• con quei di Àbramo , di Orfeo , e di Appi- 
Ionio ; fu uccifo da 

35. MASSIMINO ; da cut per la gran crudel- 
tà fi ribellarono i Romani i fu ammazzato 
irfiem col figlio da’ foldati nell’ attedio d» 
Aquileja . 


VII. PERSECUZIONE. 


37. GORDIANI, padre, e figlio, Uccifi da 

37. BALBINO, e PUPIENO uccifi da’foldatj. • . ; 

38. GORDIANO III. figlio, o nipote di Gor- 
diano I. riportò molte vittorie da’ Permani i 
e fu uccifo da 

44. FILIPPI Arabi, padre e figli®, uccifi , in 
Verona il padre , in Roma il figlio , detto 
A gel afta perché non mai rife , Quelli due Im- 
peradori fi vogliono Crilliani a ' perfuafìone • 
di Ottagilla Augufta , tantovero, che co’ (oli 
fpettacoli fenza Sacrifici ed altri riti fuperfli- 
ziofi ( pprpiò non contati dal Zofimo ) cele- 
brarono i 

GIUOCHI SECOLARI IX. 

Scadendo il mitlefimo dalla fondazione di Ro- 
ma , eflendo corfi folamente anni 50. da quel- 
li di Severo . 

DECIO , combattendo contro i Barbari fi» 
affogato in una palude per frode di Gallo 
jfuccefloro , fecondo Zofimo . 

Vili. PERSECUZIONE. 

g 2. GALLO e VOLUSIANO figlio , uccifi da’ 
foldati ; era flato anche OSTILIANO affo- 
cato da Gallo , ma morì di pefte . 

53. EMILIANO , Prefetto del Pretorio per 3. 
meli i 

53. VALERIANO ( fatto poi prigione da Sa? 
pore Re di Perfia , che gli usò le piu gran 
crudeltà ) affociò 

V IX. PERSECUZIONE. 

«••Ntfr&Mv — | -ggr** | > 

<às*s G A LL 1 *E N O figlio * chs t 4 *toG da - ogni 

* * forra 
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. Torta di dìflblufezie , e non curando 

J jfiiéiuù* Jal dfik a dell’Impero, fu finalmente ucci) 

O J II kUtKK M'l ano • 

j ***•■, . 6 g CLAUDIO IT. defignato da Gallieno mo- 
ribondo , fconfille Aureolo Tiranno , e deb- 
bellò i Goti, fu moderato, ed utile all’ Ini- 
pero ; morì di pelle . 

70. QUINTILIÓ fratello decapitato dopo jy. 
giorni . 

( _ 70. AURELIANO vinfe gli Aleniani, e i Mar- 

comanni^ dilatò le mura di Roma , e poi fa 
qin+ ucci lo da’ foldati , » , 

(fa** ce+ifUK 
ili. bic*.f 4 


INTERREGNO II. 


Dopo Romolo di 7. meli. 

* Perfecuzione mite , non generale • 

75. TACITO , che diceva difcender dallo Sto- 


rico , eletto dal Senato 


per S. 


meli ; mori 




di febbre . 

7 6 . FLORIANO fratello per 3. meli, morì fa- 
4 cendofi lalaflare in fapere la elezione di 
7 6. PROBO falutato Imperadore in Oriente 
nello Hello tempo che Floriano in Occiden- 
te; diede la pace a’Galli ; riacquiflò l’Illiri- 
co ; fconfille i Goti , i Perfiani , e fu uccifo. 
82. CARO , che a (Tonò CARINO e NUME- 
RIANO figli , fconfille i Perfiani; domò la 
Mefopotamia, e fu ammazzato da un fulmi- 
ne ; Carino uccifo da un Tribuno , e Nume* 
riano da Apro, che afpirava all’Imperio. 

84. DIOCLEZIANO divife la prima volta 
l’Impero ( non contando la divifione di Ca- 
racalla e Geta, che durò poco) rilegandoli 
l’Oriente, e dando l’Occidente a £ ~ ' ,1 'J~ 
? MIANO detto Erculeo , che dichiari > 
Collega ; 


s 




7 ? 
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^fa??*Co*L^ Maflìmia- 
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l&H^rfl fu poi ammazzato per ordine di Co* 
(Untino detto U Grande . 

v»?i 

X. PERSECUZIONE . 


La più lunga e generale , continuata poi da 
MafTenzio , e da Licinio anche dopo la pace 
data alla Chiefa da Coflantino . 

* Fatto prigione da' Perfiani Valeriano, forie- 
ro 30. Tiranni in diverti tempi, e parti del- 
l’Impero, eccone il Catalogo. 

- * Cinade; Ingenuo ; Poftumi , padre e figlio ; 
Lolliano ; Vittorini , padre e figlio , e Vitrorina* 
madi e ; Mario ; Rtgiliano ; Aurelio : Macriani , 
padre e figlio, con Quieto altro figlio ; Domizia- 
no ; Odtnato ; Erode ; Erenniano ; Timolao ; Vaba- 
latù fratello ; Zenobia madre v Meonio cugino ; 
'Eugenio ; Valente ; Emiliano ; Saturnino; Teotrici , 
padre , e figlio; Trcbe/liano ; per tacer molti 
altri , come Saturnino , Proculo , e Bonofo fcon- 
fitti da Probo , e da altri fino a Collantino. 


IV. SECOLO. 

Anni . 

4. CALERIO MASSIMIANO , detto Armen- 
tario , perchè guidò armenti , dopo la rinun- 
cia di Diodeziano , e di Ere al io morto d’ una 
lunga e fchifofa malattia , e forfè li uccife , 
dichiarò tre Cefari : 

FLAVIO VALERIO SEVERO, uccifo; 
MASSIMR A £J‘ ' , detto prima Daza , nipote 
di Galerio, e 

' •LICINIO uccifo. D 5 * 


j. COSTANZO CLORO figlio della forelladi 
, Claudio II. 

6 . COSTANTJNO il Grande figlio , vinfe Maf- 
denzio figlio dì*Trcu/io /'che avea in Vafo l’im- 
pero , a Ponte Mi^io .a£qganc|pfi pel Fiume, 
e Bafiano dichiarato Cefare per rifeder nell’ 
Italia ; e rimarto foto , fifsò la fede in Bin- 
zanzio . detta poi Nuova Roma , e Colanti na- 
poli ; diede la pace alla Chiefa abbracciando 
la Santa Religione da Catecumeno ; fi fe bat- 
tezzare poco prima di morire da Eufebio di 
Nicomeaia ; divife l’Imperio a tre figli; Co- 
ftantino , Collante , e Coftanzo. 
g7- COSTANTINO II. cui toccaron le GalUe 
col rello di là dalle Alpi , avendo moda 
guerra a Collante fratello , fu vinto ed am- 
mazzato vicino Aquileja nel 40. 

COSTANTE ebbe 1 * Italia, l’Africa , la Si- 
cili.a, la Tracia, la Macedonia, e la Grecia; 
fu uccifo nel 50. da Magnenzio Tiranno vi- 
cino i monti Pirinei; dopo la cui morte Ve- 
iraniane Maelìro de’ foldati nella Pannonia , e 
Nef oziano figlio di Eutropia forella di Codan- 
zo in Roma, prederò le infigne Imperiali; 
il primo , dopo otto medi depollo , finì da pri- 
vato i fuoi giorni ; il fecondo dopo vent’otto 
giorni fu uccifo da’ Capitani di Magnenzio. 

COSTANZO ebbe dallo ftretto di Propon- 
tide l’Afia, e l’Oriente con l’Egitto ; dopo 
la morte de’ duoi fratelli ebbe fieriflìma guer- 
ra col fuddetto Magnenzio , che dopo varie 
vicende finalmente efiendo perditore fi uccide 
da fe fìeflo vicino Lione ; e così reftò dolo 
Collanzo a governar l’Impero ; fece Cefare 
Gallo nel 51. dandogli il governo dell’Orien- 
te ; ma Io fe ammazzare per la dua crudeltà; 
indi nel 55. fece Cefare il duccelTore ; fu gran 
protettore degli Arriani , e ricevè il Battem- 
mo 




suo poco prima di morire da Euzojo Vefco- 
vo parimente Arriano , come narra Sodate 
Io Storico 

61. GIULIANO cugino, detto i’ Apoflata , per- 
•chfe abjurò la Fede ;• fi fe confecrar Pontefice 
Maflìmo co’ riti e cerimonie de’ Gentili ; ria- 
prì i Tempi degl’ idoli , e morì in battaglia 
contro i Perfiani , buttando un pugno di fan- 
gue dalla ferita verfo il Cielo , e dicendo : 
Viciftì Galilee , come narra Sozomeno e Teo- 
doreto, a’ quali fe contrario Ammiano per tal 
fatto . 

63. GIOVI ANO , buon Criftiano , rinferrb i 
Tempi degl’idoli, proibì i Sacrifici, e i riti 
fuperftiziofi , e morì a capo di 8. meli. 

64. VALENTINIANO I. divife P Impero , rt- 
tenendofi 1 ’ Occidente , diede P Oriente a 
VALENTE fratello-, che vinto da Goti , e 
ferito , fu affogato , é bjaiciato ; fu amantif- 
fimo della giufiizia , e gran difenfore della 
Fede Cattolica , 

* Firmo , o Tirmo ufurpa l’ Impero in Mau- 
ritania ; vinto due volte da Valentiniano , fi 
uccide ; Procopio congionto di Giuliano ufurpa 
l’ Imperio ; fe tradito da’ fuoi ; fe confegnato 
a Valente, che lo fe fquartare co’ traditori . 
75. GRAZIANO figlio di Valentiniano aflo- 
ciato all’Impero, fu uccifo vicino Lione per 
frode di Andragazio Comandante di Maffimo 
Tiranno; in e(To per la morte di Valente 
Zio fi unì l’Imperio , che di nuovo divife, 
dando l’Occidente a VALENTINIANO IL 
fratello, che fu (Irangolato da Argobalte Con- 
>. te del Palazzo * 

79. TEODOSIO il Grande Spagnuolo ebbe PO- 
,) riente: fconfilfe Maffimo Tiranno vicino Aqui- 
leja con Flavio figlio dichiarato Cefare. 

«• * Argobajìt , ed Eugenio , che spiravano alP 

D a Impe- 

I 
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Imperio, anche uccifi da Teodofio, nel qua- 
le per la morte di Valentiniano II. di nuo- 
vo fi uni l’Imperio, che di nuovo divile , 
dando l’Occidente ad 

. ONORIO fotto la tutela di Stilicone uc- 
cifo inliem col figlio Eucherio , perché affet- 
tanti P Imperio ; ficcome anche furono uccifi 
i Tiranni Graziano nella Brettagna, C ojlantino 
in Francia col figlio Cojiantt , e MaJJìmo fur- 
rogato a Coftante ; Ergici tana nell’ Africa ; Gio- 
vino , e Sebafttano nella Francia , e Prifco Af- 
falo fatto Imperadore da’ Goti nell’Africa; e 
poi dato in mano ad Onorio , che lo traile 
in trionfo , e colla delira tagliata lo mandò 
in efilio a Lipari, 


GIUOCHI SECOLARI X. 

% 

Non ottante il divieto fattone da Coftantino 
il Grande , ma fenza facrificj , e perciò nep- 
pure numerati da Zofimo . 

ARCADIO nell’ Oriente fotto la tutela di 
Rufino , che fu anche uccifo come reo di Stato. 


V. SECOLO. 

r 

IMPERADORI DI OCCIDENTE, 

Anni . 

a 4 . VALENTINIANO III- figlio di Cottan- i 
20 , fatto Celare da Onorio , che gli diede 
in moglie fua forella Placidia ; vinto Stilicone 
da Alarico, che faccheggib Roma neUeparno 
precedente, vergognofamente comprarla pace 
da Attila Re degli Unni ( da chi fuggendo i ' 
Veneziani nelle Lagune, fondaron poi Vene- 
zia, « quella n’c la prima origine ) ; fe ucci- 


dere Ezio fofpetto di machinar contro io 
Stato ; e fu uccifo da’ foldati del fuddetto 
Ezio ad irtigazione di 

55. MASSIMO , che sforzando Eudoflia vedo- 
va di Valentiniano , occupò l’Imperio: fa 
uccifo fubito da Genferico Vandalo chiama- 
to da Eudoflia , il quale Taccheggiò Roma , 
trafportando in Africa Eudoflia colle figlie, 
e le navi cariche di ftatu e, dux.poMf '+*****■ 

55. AVITO I. deporto da Ricemero ^Goto 
Vandalo , o Svevo , a chi Valentiniano III* 
avea dato il comando delle armi . 

56. INTERREGNO di un^anno . 

57. MA) ORANO uccifo da Ricemero. 

6 1. VIBIO SEVERO deporto da Ricemero. 

65. INTERREGNO di anni due. 

67. ANTEMIO uccif<T da Ricemero, che avea 
fpofata la figlia Afcella , e che in fine Tac- 
cheggiò Roma . 

72. OLIBRIO per meli 6. i 

73. GLICERIO deporto, e foto Vefcovo di 

Ortia , o di Salona. * 

74. GIULIO NIPOTE deporto , morì nel Ho. 

75. MUMILLO, o Momolo , o Romolo detto t , «■ tt 
ulugujlo/offigìio di Orefte , che fu uccifo in Ip&c* 1 c, "f 
Pavia ; fu mandato prigione in Napoli nel 

Cartello Lucullano da 

77. ODOACRE Re degli Eruli, chiamato dal- 
la fazione di Giulio Nipote, che ertinfe l’Im- 
perio di Occidente , e fu uccifo proditoriamen- 
te da 

RE D’ITALIA. 

• * . x 

pj. TEODORICO Re de’ Goti , I. Re d’Italia. 

IMPERADORI DI ORIENTE . 

8. TEODOSIO II. figlio di- Arcadio. 

D 3 5 °. 
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jo. MARCIANO fpofato da Pulcheria Impe- 
ratrice forella di Teodofio II» con legge di 
confervare il celibato. 

57. LEONE I. promoflo per opera di Afpare, 
che in premio n’ebbe infiem con alcuni Cuoi 
figli la morte . 

74. LEONE II. nipote dalla figlia Arianna per 
mefi io. . • ' 

74. ZENONE padre. 

fi. ANASTASIO, che fposò Arianna. 

VI. SECOLO. 


I foJtuiw iff* *1 cC . 
mojidi ir ?*xs* a 


RE D’ITALIA. 

Atrni • 

7. ATALA R ICO nipote di Teodorico dalla 
figlia Amalafuenta. 

lé. TEODATO nipote di Teodorico dalla fo- 
rella Amalafrida , fpofato da Amalafuenta 
cugina , che poco dopo la mandò in efìlio 
nel Lago di Bolfena, ed indi fatta nel detto 
lago affogare mentre depofto egli , ed eletto 
Vitige , fuggiva 

jp. VITIGE avendo fpofata Matàfuenta figlia 
di Amalafuenta, fu fatto prigione da Belifa- 
rio , e mandato in Coltantinopoli^ife/**?/ 

23. TEODOBALDO figlio di Teodorico Re di 
Francia, uccifo ad iltigazione della vedova 
di Uraja fatto da lui uccidere. 

24. ALARICO Re de’ Rughi uccifo. 

24. TOTILA faccheggiò Roma, e bruciò il Cam- 
pidoglio ; prefe Napoli , e ne rafe le mura ; 
fu fconfitro in battaglia , ed uccifo da Nar- 
fete . 

34. TEJA ultimo Re de’ Goti fu uccifo in bat- 
taglia dal fuddetto Narfete , che affegnb a’ 
Goti vinti Milano , e Pavia col fuo territorio. 

* 
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^ R S W T B^Hf h c ^come Governadore, pre- 
cede, e governò l’Italia. 

J2. ALBOINO I. Re de’ Longobardi , chiama- 
to da Narfete irritato contro Giurino, e So- 
fia , che con ingiuria di venire a tefTere nel 
Giniceo, l’avean richiamato; pofe la Sede in 
Pavia; fu uccifo da Rofmonda fua moglie fi- 
glia di Gonemondo Re de’ Gapidi da lui uc- 
cifo, nella di cui calvaria la obbligava a bere. 

74* CLEFFO uccifo da un paggio . 

7J. INTERREGNO di anni io. fotto 50. , o 
*6. Duchi. s ’ 

86. AUTARIO, o AUTARI figlio di ClefFo, 
fposò Teodolinda di Baviera , che lo induiTe 
ad abbracciare il Criftianefimo , affumendo il 
nome di Flavio , che tramandò à Poderi ; ma 
in fine divenne A rriano ; piantò la colonna in 
Regio per termine del Regno Longobardico; 
morì avvelenato . 

5>2. AGILUFFO Duca di Torino , fpofando 
Teodolinda vedova di Aurari , la quale an- 
che lo indufle al Criffianefimo col nome di 
Paolo; l’efempio del Re vien feguito da’ Ba- 
roni, e (additi ; trasferì la fede, e la corona 
di ferro in Monfa , detta variamente dagli 
Autori Latini 1 Mogunt ia , Modicia , Modoetia » 
GOVERN ADORI della Provincia 
di Ravenna non occupata da’ Longobardi , col 
nome di ESARCHI . 

d8. LONGINO mandatovi da Giurino II, Im- 
peradore in Oriente. 

8*. SMERALDO . 

86. BADUARIO., 

87. ROMANO. 

CALLINICO . 


* 
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IMPER ADORI DI ORIENTE . 

28. GIUSTINO da bifolco diviene Imperadrv 
re ; fu molto pio ; ma ignorante unto , che 
appena fapeva ferivate il fuo nome ; fotto il 
fuo Impero rovinò da’ fondamenti Antiochia 
per un fortiflìmo tremuoto . 

17. GIUSTINIANO figlio adottato , e nipote 
dalla forella , fu infetto dell’ erefia degli Euti- 
chiani ; vinfe i Vandali , e difcacciò i Goti 
da Italia . . 

<5. GIUSTINO II. figlio adottato , e nipote 
dalla figlia o forella , amantiflìmo della giu- 
fìizia , fu vinto da’ Perfiani . 

78. TIBERIO II. figlio adottato, battè i Perii. 

82. MAURIZIO genero , valorofiiTimo Capi- 
tano , ma dominato dall’avarizia; riportò 
delle grandi vittorie contro i Perfiani ; fu 
sbalzato dal foglio da Foca fucceffore , il 
quale lo fe decapitare dopo di avergli avanti 
gli occhi ammazzati tre figli ; fopportò una 
tale tirannide con raro efempio di raffegna- 
zione a’ Divini voleri . 

VII. SECOLO. ' . 

RE D’ ITALIA . 

Anni . 

16. ADAOLEALDO , figlio del fuddetto Agi- 
lulfo , fotto la tutela della Madre, morì av- 
velenato . ' 1 

ai. ARIOVALDO Duca di Torino fposò Gun- 
deberga forella del fuddetto, la quale , accu- 
lata di adulterio , e di fellonia da Adaulfo , 
fu difefa da Carullo , che in un duello l’ uc- 
ci fe . 

38. RQTARI fpofando la Vedova Gundeberga. 

5 J* 


«I 


5$. RODOALDO figlio uccifo • 

57. ARIBERTO . 

6z. BERTAR1TO , e GUDIBERTO figli , il 


fecondo uccifo, ed il primo cacciato da 


63. GRIMOALDO Duca di Benevento iXjnuPt 
7J, BERTARITO torna fui Trono 


1. SMERALDO per la feconda volta 4 

io. GIOVANNI REMIGO. 

14. ELEUTERIO . 

19. ISACCO . 

4j. TEODORO CALLIOPA . 

49. OLIMPIO . 

50. TEODORO CALLIOPA per la feconda 
volta . 

86 . TEODORO . 

87. GIOVANNI . 

• . % 

IMPERADORI DI ORIENTE. 

a. FOCA viziofo e crudele ; attendeva ad am- 
mazzare i Grandi della Corte mentre i Per- 
fiani devaftavano l’Impero; fu uccifo da 

io. ERACLIO , prima vinto , indi vincitore 
de’ Perfiani , da’ quali ricuperò la Santa Cro- 
ce ; concede a Maometto alcune terre j fu 
fautore de’ Monoteliti . 

41. COSTANTINO III. figlio {dopo quattro 
meli avvelenato da Martina fua madrigna. 

41. ERACLEONE figlio di Eraclio , e di Mar- 
tina , depolto , e per decreto del Senato ta- 
gliato a lui il nafo, e la lingua alia Madre. 

42. COSTANTE II. figlio di Cofianrino III. 
fautore de’ Monoteliti , fu vinto da’Sarace- 

A _ v •* ” • 


8 }. CUNIBERTO figlio. 

E S A R C H I 



ni 


ni , ed anche da 1 Longobardi in Siracufa ; fa 
ammazzato . 

69 . COSTANTINO IV. figlio , detto dalla 
barba Pogonato , ' favorì la Fede Cattolica ; 
debelli) i Saraceni j ed ebbe cura di far con- 
gregare il VI. Concilio contro i Monoteliti. 

85. GIUSTINIANO II. figlio, ebbe contraria 
forte co’ Saraceni , fu depolio , e troncatogli 
il nafo , per cui fu detto Rinotmeto , relegato 
in Cherfona. 

jy. LEONZIO , avendo permeilo a* Saraceni 
di occupare atenne Città , fu depolio , tron- 
catogli il nafo, e fatto monaco. I 

j8. TIBERIO III. Abfimmo in varj fatti d’ar- 
mi, narra Teofane , che avelie fatti morire 
due cento mila Saraceni . 


Vili. SECOLO. 

RE D’ITALIA. 

Anni . 

1. LUITPERTO per 8. meli . 

a. REGIMPERTO per 3. mefi , 

a. ARITPERTO. 

12- ANSPRANDO per 3. mefi . 

13. LUITPRANDO. 

44. ILDEBRANDO per 7. mefi. 

44. RACHI Duca del Fritdi rinunciò , e fi fe 
Monaco , febbene tentò appendere il cappuc- 
cio all’ uncino ; ma Aifiolfo fratello coll’au- 
torità delJaajjta lo obbligò a rimaner 

50. AISTOLFO . 

36. DESIDERIO , a fedi aro in Pavia nel 74. , 
feonfitro , e prefo f va prigione in Francia . 
Adalgifo coll’aiuto di Copronimo Imperador 
di Oriente , che lo fe Patrizio , e Bernardo 
fratelli , c figli del fuddetto Deli de rio ,inu- 
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rilmente procurano 4! ricuperare H Regno 
d’ Italia da mano di Carlo Magno . Adagi- 
lo mori lenza dipendenza , e Bernardo fu il 
ceppo de’ Marchefi d’ Ivrea . 

» <1 * 

E S A R C H I . 

*. TEOFILATTO . 

10. GIOVANNI RISOCOPIO. 

13. SCOLASTICO. 

*5. PAOLO . » . 

«8. EUTICHIO. 

* Nel 52. fu prefa Ravenna dal Re de*Lbn- 
gobardi Aiftolfo , e fin) l’Efarcato de’ Greci. 
Di poi nel 5$. fu donata la Provincia di Ra- 
venna , o fia Pem, ipoli alla S.Sede da Pipino 
Re di Francia , confermata poi detta dona- 
zione da Carlo Magno nel 74. 

1 ? 

IMPERADORI DI ORIENTE. 

5, GIUSTINIANO II. aiutato da’ Bulgari, 
rimonta fui Trono , onde detto III. ; con- 
dannò a morte Leonzio , e Tiberio antecef- 
fori i fe trucidare tutti gli abitanti di Chef* 
fona per le trame , da effi orditegli , e per- 
chè furono rifparmiatt i bambini da’ faldati, 
mentre preparava un’ altra fpedizione per 
farli ammazzare , abborrendo i Grandi una 
tal crudeltà , proclamarono Imperadore il 
fucceffbre , che , infiem col figlio Tiberio , lo 
fe ammazzare . 

11. FILIPPO 0 Filippico Bardane promode 
l’erelia de’ Monoteliti , buttando a terra le 
definizioni del VI. Concilio,* fu depollo , ed 
acciecato . 

13. ANASTASIO, detto prima Artemio , dopo 
due anni rinunciò l’Impero-, e fi te monaco. 

D 6 Ij. 



15. TEODOSIO III. contro voglia fatto Im- 

peradore da’ Soldati , dopo due anni fponta» j 
neainente rinunciò a 

17. LEONE 1 faurico , detto prima Concne , fu 
il primo a metter foflopra il Mondo colla 
erefia degl’ lconodafli , morì di dolori di vi- 
fcere . 

41. COSTANTINO V. figlio, detto Coproni - 
mo per avere fporcato il fonte Battefitnale ; 
nemiciffimo de’ Cattolici ; fu detronizzato da ■ 
Altebaldo cognato; ma nel 4$. rifai! fui Tro- 
no ; fu fempre perditore in battaglie co’ Sa- 
raceni , co’Schiavoni , e co’ Bulgari ; morì j 
difperato . 

75. LEONE III. figlio , ereditando l’empietà 
del padre , fi tolfe i donativi corrfecrati dal- 
1’ Imperador Maurizio alla prima Cniefa di 
Coftanrinopoli . 

Ho. COSTANITNO VI. Porfirogenito con Irene 
madre per anni io. , prefero la difefa della 
Chiela contro gl’ Iconoclafti ; e per loro cura 
fu celebrato il VII. Concilio Generale ;e ne! 

90. fu Irene fcacciata dal figlio , e mandata 
in efilio . 

fj. IRENE , che fatto acciecare il figlio , reftò 
fola fui Trono , d’onde fu sbalzata da Nice- 
foro nel 3. del feguente fecolo. 

S. 

IX. SECOLO. 

' V 

IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

■o. CARLO MAGNO acclamaro Imperador 
de’ Romani nella Vigilia di Natale dell’ 800. 
dai popolo coll’autorità di Papa Leone III., 
fe rinafcer l’Impero in Occidente; e avendo 
fempre difefa la Chic fa , piena di meriti morì 

* 4 . 
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14- LUDOVICO figlio detto il Pio , feguace 
del padre nella pietà , fu coronato in Rems 
da Papa Stefano V. 

41. LOTARIO figlio , il quale poi fi fe monaco. ' • • 

S 6 . LUDOVICO II. figlio , fece guerra a’ Sa- 
raceni d’ Africa , vinfe , e fu vinto dal Due» 
di Benevento . 

76. CARLO , detto C-ilvo , figlio di Ludovico v .• 

Pio , andò in Roma , e fu coronato da Gio- 
vanni Vili. ; nel fecondo anno del fuo Im- 
pero fu avvelenato da Sedecia Giudeo fuo 
medico . 

78. CARLO, detto Craffo , nipote del Pio dal 
figlio Ludovico Re di Germania, avendo per- 
la la barraglia contro i Normanni, fu depo- ; 

fio, a chi fuccedfc ARNOLFO^, coronato da ! 

Papa Formolo, che fu tenuto per I m pera- 4 r-, 

dorè da’ Tedefchi , che poi fu rotto da Lam- peto 
berto figlio di Guido Duca di Spoleto, fatto (c fiamM*»- 
Imperadore dagl’italiani. 

88. BERENGARIO Duca del Friuli, germe 
de’ Longobardi , nipote di Ludovico Pio dal- 
la figlia , per la Bolla di Adriano III.Jefe-/6<*»t 
guita da Stefano VI. fuccedore , e da’ Prin- se* /Jfny*** 
cipi Italiani, fu coronato in Pavia, e provò f, /fyjtxfu 
varie vicende . ' 0 

88. GUIDO Duca di Spolero , dichiarato per 
la (leda Bolla di Adriano Re di Francia, 
male accolto ivi per la mala condotta del 
fuo Sinifcalco , fi rivoltò contro Berengario , 
e col favore di Papa Stefano VI. fuo con- 
gionto , fu coronato in Pavia; ma rottafegli 
una vena nel petto : 


92. BERENGARIO rimonta fui Trono coll’ 
ajuto di Arnolfo Re di Germania ( Impera- 
tore predo i Tedefchi ) , e di nuovo ò cac- 
ciato da 


9 2. LAMBERTO figlio di Guido , che tiran- 

neg- 
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r.egg’ando Roma , e aderendo all’Antipapa 
Sergio , fu cacciato , ed indi richiamato da 
Papa Stefano VII. ; fu uccifo da Ugone dì 
Milano, per vendicar la morte del padre 
Manfredi uccifogli . 

pj. LUDOVICO III. figlio di Arnolfo fotto la 
tutela della madre Deyta figlia di Ortone 
• Duca di Sadonia, e di Atto Vefcovo di Ma- 

gonza : fu uccifo in un fatto d’ armi cogli 
Ungheri, e dii fine alla ftirpe di Cacio Ma- 
gno in Germania . 

• -»* 

IMPERADORI DI ORIENTE. 

$. NICEFORO convenne con Carlo Magno 
»" ■ di doverfi chiamare amendue egualmente Au- 
v gufli , e che i Veneziani efenti dalla fogezio- 
ne dell’uno , e dell’altro , fodero intermez- 
zi ; ed i 1’ epoca prima delta libertà Vene- 
ziana. Cacciò Irene ; fu uccifo in battaglia 
co’ Bulgari ; fu creduto feguace della Setta 
de’ Manichei . 

. il. STAURAZIO figlio cacciato fubito , e ri- 
legato in Monaftero da 

ti. MICHELE I. Curopalate cacciato , ♦ rile- 
gato nell’ Itola di Prora da 
ti. LEONE Armeno feguace degl’ Iconodaftl 
uccifo in Chiefa da 

so. MICHELE II. Balbo , che invafe l’Jmpe- *■ 
rio , nemico de’ Cattolici , pofe a dovere Tom- 
maio Tiranno . 

* Eufemio in Sicilia , chiamati i Saraceni t 
ufmpò il nome d’Imperadore , come anche 
Tommafo adumendo il nome di C oftantino j 
ma furono fubito (confitti . 
tp. TEOFILO figlio di Michele feguì la (leda 
ere fi a del Padre , e fa molefto agli Eretici 
•'fleffi'. * * *_ . 

’ L • - 41 * 
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41 . MICHELE III. figlio fotto la tutela del- 
la madre Teodora, aflùnfe per Collega Barda 
fuo Avunculo , che poco dopo uccife ; refi i- 
tuì il culto delle Immagini ; di poi , efiliata la 
Madre , fi diede ad una vita feorrettiflima ; 
tu ammazzato da 

6j. BASILIO Macedone , che un anno prima di 
ammazzar Michele fu falutato Imperadore ; 
riftorb le forze dell* Impero cadente , vinfe i 
Saraceni ; per fuo comando fu richiamato 
S. Ignazio Patriarca , e rimeffo nella Sede , 
fattone cader Fozio , il quale dopo dallo ftef- 
fo Bafilio la ricuperò. 

8(5. LEONE VI. figlio, detto il Filofofo, fcac- 
ciò di nuovo Fozio dalla Sede Patriarcale : 
combatti co’ Bulgari con perdita , ma poi li 
vinfe . 

X SECOLO . 

IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

• ' ** * 

o. BERENGARIO era rimontato fui Trono; 
ma gli fi oppofe Ludovico figlio di Bufone , 
o Bonofo Re d’Arles , ( anche coronato dal 
Papa nel poi.) che vinto la prima volta da 
Berengario, fu mandato via falvo col giura- 
mento di non più tornar in Italia; ma aven- 
do confrovenuro , fu vinto , ed acciecaro ; 
indi Ridolfo Re di Borgogna fe fuggir Be- 
rengario in Verona , dove a tradimento fts 
in fine ilccilo da Fiamberro fuo Compare 
nella foglia del Tempio. 

* 5 . RIDOLFO Re di Borgogna , attediando 
Pavia occupatagli da Ermengarda feconda mo- 
glie di Adalberto Marchefe d’ Ivrea , figlia 
di Adalberto Duca di Tofcaua detto il Micco, 

e di 


m— . 


*- '■ 
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e di Berta vedova di Lotario Re d’ Arles , 
fu talmente prefo da’ vezzi di quella, che 
cedendo il comando , cadde in difprezzo de- 
gl’ Italiani , che chiamarono 
i6. UGONE figlio di Lotario Re d’Arles, fra- 
tello urerino di Ermengardar, il quale Ugone 
nella Mole di Adriano ( detta oggi Cufici 
Samangiolo) occupata dalla celebre Maroccia, 
la fposb . eh’ era (lata concubina di Papa 
„ Sergio III., affaffina di Paoa Giovanni X. 

rìcajmixr^ ec j ava d; p a p a Giovanni XII.; ma data una 
guanciata ad Alberico figliaftro , concitato il 
popolo, fu obbligato a fuggitane in Pavia ; 
aflociò Lotario figlio , che avea fpofata Ade- 
laide figlia di Ridolfo ; e poco dopo perdè il 
fenno e la vira, occupatogli lo Paro da 
45 . BERENGARIO II. nipote del primo dal- 
la figlia , e figlio di Adalberto Marchefe 
d’ Ivrea, e figliadro di Ermengarda ; affocib 
Adalberto figlio , a cui non avendo voluto 
dar la mano Adclaida vedova di Lotario, fu 
afsediata , e prefa in Pavia fua Città dotale; 
indi , riflretta in Garde , fcappo in Canofsa 
da Ottone Malafpina fuo Avunculo , d’onde 
chiamb Ottone il Grande Re di Germania , 
che la fposb nel 52., e manum fe Berenga- 
rio II. e Adalberto figlio , che poco dopo, 
involto Ottone nelle guerre civili di Germa- 
nia concitaregli da’ figli , alzarmi la teda ; 
ma tu pi te quelle, tornato Ottone in Italia , 
«(Tediato Berengario in Montefeltro , e prefo- 
lo , lo mandò in Germania , e Adalberto fi- 
glio fuggì in Corfica. 

62. OTTÓNE il Grande , ch’era fucceduto nel 
Regno di Germania ad Arrigo V Uccellatore 
nel 36., e quelli nel 12. a Corrado; corona- 
to da Giovanni XII. 

ADALBERTO ripiglia lo Stato chiamato 

da 


V 
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da Giovanni XII. deporto da Ottone per le 
fue fceileratezze , e che avea fatto elifiere 
Leone Antipapa ; tna fu fconfitto da Burcar- 
do Capitan di Ottone, e fuggi non fi fa do- ». 

ve , ne qual fine avefse , lafciando pupillo 
Otton Guglielmo detto il Pellegrino , detrufo 
... in Monartero, e tofato da Ottone Impera- 1 

tore ; adottato poi da Arrigo Duca di Bor- 
gogna fratello di Ugone Capeto Re di Fran». ^ 
eia "l, il quale Oiton Guglielmo fu poi Duca . K# n^ y 

di Borgogna capo de’ Tegnenti Duchi , ed an- € p 
che ceppo de’ Re di Spagna, e di Portogai- U 1 - ^ 

lo, come foftiene l’Abate Cartiglione nelle 
note al terzo Regno d’Italia del Tefauro 
not. 497., credendoli per comune errore , che 
i Duchi di Borgogna Succertori di Otton Gu- 
glielmo fieno del fangue della Reai Cala di 
Francia, come fi crede il ceppo de’ Re di 
Portogallo, e di Spagna , quando non mai fono 
di naturai fangue , ma difendenti dal detto V - 

Otton Guglielmo , che fu Duca di Borgogna t 

per P adozione . 

7J. OTTONE II. figlio del primo fu fconfitto 
da’^Greci , e fuggì in Roma, dove morì. 

8 ;. OTTONE III. figlio, condannò alle fiam- 
me la moglie Maria di Spagna convinta di 
adulterio con un giovane , che teneva a’ Tuoi 
fervizi in abito di donna : fu avvelenato ne’ 
guanti mandatigli dalla vedova di Crefcenzo, 
perchè gga^vea voluto adempiere la prò- 
melTa di fpofarla. 

IMPERADORI DI ORIENTE. * 

li. ALESIO fratello di Lione VI. , detto il 
Savio , ertendo tutore di Coftantino fuo nipo- 
te, invale l’Imperio per un, anno, 
li. COSTANTINO Porfirogenito figlio di Lio- 


9 ° 

ne VI. opprefle Coftantino Ducace tiranno ; 
vinfe i Bulgari ; fece Auguflo Romano fuo 
fuocero , ma Romano gli premorì ; fu poi 
ammazzato, o avvelenato da Romano figlio. 

60. ROMANO figlio per tre anni, e mefi . 

64. NICEFORO Foca combatti profperamente 
contro i Saraceni , e dalle loro mani ricupe* 
rò molte Città. 

*. 6p. GIOVANNI Zemifce fcaccib i Saraceni da 

1 ** - Antiochia ; vinfe i Bulgari ; fu divotiffimo 

, della Beata Vergine; fu avvelenato da 

75. BASILIO II. e COSTANTINO , figli di 
Romano il giovane afiociati prima da Zemi- 
> fce ; oppreffero varj Tiranni , e fi refero pa- 
droni della Bulgaria. 

XX. S E C O L O. 

IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

2. ARDUINO nipote di Berengario I. da Du- 
done figlio ; eletto e coronato da’ Principi 
d’Italia per efecuzione della Bolla di Adria- 
no III., fi rfiantenne contro tre (‘pedizioni di 
S. Arrigo Imperadore chiamato da Arnoldo 
Arcivefcovo tn Milano ; ma annoiato delle 
cofe di quaggiìt, fi ritirò nel Moniftero Fru- 
éluarieufe , dove morì , ed in lui fi fpenfe 
P ultima fcintilla de’ Principi*Longobardi , e 
... ^ della libertà Italiana^Aet»'**^» JasausAaiU* 

\CoKh s. ARRIGO II. di Baviera detto il zoppo, 

( per effervi fiato Arrigo I. V Uccellatore Im- 
peratore predo i Tedefchi ) , che nel matri- 
monio confervò Io fiato celibe i fu coronata 
da Benedetto Vili, nel 14. 

24. CORRADO II. Duca di Franconia , detto 
il Salico , coronato da Giovanni XIX. , foon- 

fifle 


fitte Odone Conte di Sciampagna . 

$p. ARRIGO III. figlio , detto il Nrgro , co- 
ronato da Clemente II. nel 47., foggiogb i 
Boemi , e gli Ungheri ; accrebbe il Patrimo- 
nio di S. Pietro • col Ducato di Benevento ; 
finì di vivere , affittito a ben morire da Papa 
Vittore II. 

5^ ARRIGO IV. figlio di anni 5. fiotto il Ba- 
llato della madre , dell’ Arcivescovo di Ma- 
gonza, e di Colonia, e de’Vefcovi di Augu- 
ftaj e Brema; coronato da Niccolò II. nel 
58. ebbe gran diffidi col Papa per le invetti- 
ture de’ Benefizi , che gli fufcitò contro pri- 
ma Ridolfo di Svevia eletto nel 77. , uccifo 
nel 80. , indi Ermanno di Lorena eletto nel 
81., uccifo d’una lattata nel 86., in fine Er- 
berto di Saflonia eletto nel 87. , uccifo nel 
po, , dippiù fe gli rivoltò contro Corrado fi- 
glio , e quelli morto , fu detronizato da Ar- 
rigo V. che gli fuccedò , altro fuo figlio* 

IMPERADORI DI ORIENTE. 

a 6 . COSTANTINO Vili, fratello di Bafilìo 
II. , con cui era fiato già attbciato da Ze- 
mifce . 

28. Romano Argìvo figlio, II. di tal nome, 
fposò la vedova di Coftantino Vili., mori 
dopo aver perduta la Siria avvelenato dalla 
moglie Zoe . 

|4. MICHELE IV. di tal nome Paflagone fpo- 
sò Zi e , vide ottetto Tempre dal demonio , e 
nell’ottavo anno dell’Impero fi fe monaco. 

43. MICHELE V. Calcato nipote, fu adottato 
da Zoe , che fubito la cacciò ; ma tornata 
Zoe, lo fe deporre, ed acciecare. 

42. COSTANTINO IX. Munomaco fposò Zoe. 

)4. TEODORA fioretta di ZOE elette per fac- 
cetto re 5 <* 
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5 6. MICHELE VI. Sttatiotìco , che fa deporto. 

57. ISACCO Comneno fi fe monaco defignan- 
do Succedine 

S 9. COSTANTINO X. Duca , indolente per 
molte Provincie, che perdè l’Impero. 

68. ROMANO III. Diogene , uomo valorofo , 
fposò Eudoffia vedova del Duca ; debellò i 
Turchi, ma tradite, fu dato in mano al Sol* 
dano , che occecato lo mandò via . 

70. MICHELE VII. Paparinazzo figlio del Dm- 
ca , creato Imperadore allorché fu fatto pri- 
gioniero l’anteceflbre , perdendo molte Città 
toltegli dal Turco, fi fe monaco. 

77. NICEFORO Butoria difendente da Foca, 
coll’ ajuro de’ Turchi ottenne l’ Imperio; de- 
bellato Niceforo Briennio , che voleva ufurpar 
l’Imperio, fu depoflo , e fi fe monaco. 

81. ALESIO Commno nipote d’ [lacco dal Fra- 
tello , trattato male da Roberto Guifcardo, 
e da Goffredo Buglione . 

XII. SECOLO. 

IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

6. ARRIGO V. figlio del IV., cui nel corta- 
me non fu difTimile , coronato da Pafcale II. 
nel. 11. affline la Chiefa con prender la pro- 
tezione di Burdìno Antipapa ; fi accordò poi 
nel 22., morì in Trajetto nel 

*5. LOTARIO II. di Saffonia contro voglia 
ricevè l’Imperio, coronato da Innocenzo II.; 
nel $4. fi portò in Roma , e rertituì nella 

. , , , e ^ a P a Onorio II.; conquirtata la Ca- 

labria , fe ne mori uel 

38. CORRADO III. di Svevia nipote di Arri- 
go V. dalla Sorella, a perfuafione di S. Ber- 

nar- 
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nardo intraprefe la gaerra Sacra con efiro 
infelice ; mori con fofpetto di veleno ; fotto 
que^o Imperadore cominciarono le fazioni 
de’ Guelfi, e Gibellini ; crebbero forro Fede- 
rico II. , cagioni di odj e nemicizie anche 
tra’ Itretti parenti , che fparfero tanto fangue 
in Italia, e che durarono per altri Secoli. 

52. FEDERICO I. Barbaroffa , nipote di Cor- 
rado dal fratello , coronata da Adriano IV. 
nel 55. ; prefe il partito dell’ Antipapa Vit- 
tore contro Aleffandro III., con chi poi fat- 
ta la pace , portò l’ efercito crocefignato in 
Gerufalemme, morì in Tarfi di Ciiicia nel po. 

pi. ARRIGO VI. figlio, detto V Afpro , coro- 
nato da Celeflino III.; conquidati i Regni 
di Napoli, e Sicilia , fu avvelenato , forfè 
dalla moglie Coftanza Normanna in Sicilia . 

p6. FILIPPO fratello , al quale fu contropofio 
Ottone di SaflTonia , e fi confraflaron P Im- 
pero per io. anni , dopo i quali fu uccilo 
Filippo in Bamberga da Ottone Palatino 
Witelfpak per non aver voluto fpofar la 
figlia. 

1 MPERADORI DI ORIENTE . 

18. GIOVANNI Comneno detto C alo j anni fi- 
glio di Alefio ; debellati i Sciti ,• e gli Un- 
gheri , indi i Perfameni in Alia , attribuendo 
le Vittorie alla BeatifTìma Vergine , ne col- 
locò la Sacra Immagine in un Carro Trion- 
fale , e con gran pompa la riportò in Co- 
llanti nopoli . 

43. MANUELLO figlio, fatto Imperadore dal 
Padre , fu la rovina degli eferciti di Corrado 
Imperadore, e di Ludovico Re di Francia , 
che andavano alla guerra Sacra ; non mancò 
molto per farfi Maomettano . 

80. 


ti 
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So. ALESIO figlio nel terzo anno fu aflaflìna- 
to da 

8$. ANDRONICO ultimo de’ Comneni , ta- 
gliatagli la mano , e cavatogli un occhio , 
tu detronizato . 

85. ISACCO ANGELO aflunfe il nome di 
Comneno , fu fcacciato , ed occiecato da 

P5. ALESIO ANGELO fratello vinto, e fu- 
gato da^Balduino Conte di Fiandra. 

XIII. SECOLO . 


IMPER ADORI DI OCCIDENTE- 

Anni , 

8. OTTONE IV. di SalTonia , coronato da 
Innocenzo III. nel p. > nccil'o Filippo , prefe 
in moglie Beatrice fua figlia, che nel quarto 
giorno dopo le nozze gli morì ; e rimale Co- 
lo pofleflor dell’ Imperio ; febben foffe Rato 
poi deporto nel 11., vide fino al 18. 

ix. FEDERICO II. figlio di Arrigo VI. co- 
ronato da Onorio III. nel 20. , in continue 
difeordie co’ Papi ; fu tre volte fcomunicato; 
fi portò in Siria , e rovinò gli affari della 
guerra Sacra ; involfe l’ Italia in difturbi , e 
guerre ; fi pretefe da Innocenzo IV. nel Con- 
cilio di Lione di deporlo nel 4?. , e dante 
la pretefa depofizione , fu eletto Arrigo d’Af- 
fia uccifo da una faetta nell’ attedio d’ Ulma; 
e per la fua morte fu eletto nel 47. Gugliel- 
mo Conte di Olanda , anche uccifo da’ Cuoi 
Frigioni ; i quali due non furon tenuti per 
Imperadori, fe non fe dagli aderenti del 
Papa , perché dagli altri fu creduta nulla la 
depofizione di Federico attentata dal Papa ; 
morì nel $0. con voce di edere fiato affoga- 
to con un guanciale da Manfredi fuo figlio 
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baRardo ; ma non convengono tutt’ i Scrit- 
tori in un tal fatto . 

50. INTERREGNO di anni 2$. , febbene fof- 
fero Rati eletti nel 57. Riccardo Re d’ In- 
ghilterra fratello di Arrigo, ed Alfonfo di v 
• CaRiglia ; il quale fu contento del folo tito- 
lo d’ Imperadore fmtanro che r per le eforta- 
zioni di Papa Gregorio X. fu ordinata la 
Dieta dagli Elettori , da’ quali fu eletto per 
la fua pietà , e coraggio nel 

7J. RIDOLFO d’ Asburgo afcendente della Ca- 
la d’AuRria, vivente ancora Alfonfo, elet- 
to non lolo da’ fette Elettori , ma dagli al- 
tri Principi di Germania ; fu coronato da 
Gregorio X.; fconfifle i Boemi, uccifo il lo- 
ro Re Ottocaro. 

92. ADOLFO di Naflau crudele e rapace, uc- . 
cifo in battaglia contro di 

98. ALBERTO figlio di Ridolfo , eletto da 
Magonza , SafTonia , e Brandeburgo vivente 
ancora Adolfo ; fu adaffinato da Giovanni 
figlio del Fratello . 

IMPERADORI DI ORIENTE . 

2* ISACCO ANGELO coll’aiuto de’ Latini 
torna fui Trono, afTociando nello Redo anno 
Alefro IV. figlio . 

4 . ALESIO MIRTILLO detto Murzuflo dal- 
le ciglia giunte , fcacciò tutti e due i fratel- 
li, fu acciecato , e buttato da una colonna da 


IMPERADORI LATINI . 

w * . i 

4 . BALDUINO Conte di Fiandra chiamato 
in aiuto da Alefio IV., coll’aiuto de’ Vene- 
ziani prefe CoRantinopoli , e fu primo Im- 
peradore de’ Latini in Oriente , fu uccifo dal 
Re de’ Bulgari , * Q.ue- 
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* Quella b la feconda Epoca de’ Vénfezìani 
per la loro liberti, avendo conferito el 
partaggio il Patriarcato, e P indipendenza col 
titolo di Defpotir. 

Il^TEJlREGNO di un anno. 

6 . ARRIGO figlio , o fratello. 

17. PIETRO di Auxerre genero , o cognato del- 
la Cafa di Francia , cconato in Roma da 
Onorio III., uccifo da Teodoro Lai'cari . 

ai. ROBERTO figlio uccifo , 

*8. BALDUINO II. figlio fotto il Baliato di 
Giovanni di Brenna Re di Gerufalemme , cac- 
ciato dal Paleologo , fu l’ultimo Imperadore 
Latino . Fu tenuto da’ Latini l’ Imperio Orien- 
tale per anni 58. 

IMPERADORI GRECI. 

4. Sebbene folle Rato l’Impero Greco occupa- 
to da’ Latini , tuttavia fi foftenne da Teodo- 
ro Lafcari in Nicea , e da Alefio Comnen’o 
figlio di Mannello fi fondò l’Impero di Tra- 
sfonda . 

**• GIOVANNI Duca figlio di Teodoro ricu- 
però da mano de’ Latini molte Città. 

55 ; TEODORO II. figlio, villa una eciifle So- 
lare , fi fe monaco . 

59 - GIOVANNI II. figlio depofio , ed occe- 
cato dal fuo Tutore 

60. MICHELE Paleologo ricuperò Coftantino- 
poli da’ Latini; rientrò in grazia della Chie- 
la Latina per mezzo de’ Legati mandati nel 
Concilio di Lione II. 

ANDRONICO II. figlio , fu depofio ed 
occecato dal fuo Succefiore ; fi fe monaco 
col nome di Antonio. 
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IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

8 . ARRIGO VII. di Lucemburgo , coronato 
in Roma nel 12. da’ Legati di Clemente V. 
invale il Regno di Napoli , e morì nel 13. 
non lenza grave fofpetto di veleno prepara- 
togli da un Frate Domenicano nella Euca- 
ristia . 

INTERREGNO di 14. mefi . 

14. LUDOVICO di Baviera, nipote di Alber- 
• to dalla forelia Metilde ; fconfifle Federico 
d’Auflria eletto da qualche Elettore ; prefe 
la protezione dell’Antipapa Pietro Coruario ; 
fu fcomunicato da Giovanni XXII. , da chi 
poi fu coronato nel 27.; morì repentinamen- 
te trovandofi nella caccia dell’ orlo . 

47. CARLO IV. nipote di Arrigo VII. da! 
fratello , eletto vivente il Bavaro , dopo U 
cui morte furono eletti Eduardo d’Inghil- 
terra, e Federico Langravio di Toringia , 
che non vollero accettare ; in terzo luogo fu 
eletto Guntero di Svetsburgo avvelenato dal 
medico corrotto da Carlo . Quelli fu l’auto- 
re della Bolla d’oro, che prefcrive le leg- 
gi alla elezione degl’ Imueradori ; fu coro- 
nato in Roma nel 55. da’ Legati d’ Innocen- 
zo VI. 

78. VENCESLAO figlio, detto il Codardo ; nel 
Battillero pifciò quando fu battezzato , e fe 
ne prefe cattivo augurio , come del Copro»/'* 
mo in Oriente ; comprò col danaio i voti de- 
gli Elettori per far eligere il figlio; e da erti 
fu deporto . 


/ 
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IMPERA DORI W ORIENTI. 

a 7 . ANDRONICO III. nipote del II. abboni 
Tempre la concordia colla Chiefa Latina . 

41. GIOVANNI Paletlogo figlio di Calojanne , 
fu fcacciato dal fuo tutore e fuocero 

47. GIOVANNI Cantacuxfno , che fu dato tu- 
tore a’ figli di Andronico , invafe P Impero: ■ 
affociò Matteo figlio ; fcacciato, fi fe monaco. | 

55. GIOVANNI Paleulogo ricupera l’Impero; 1 
rinuncia, e fi fa monaco. 

. 84. EMANUELE figlio fu «(Tediato da Bajaz- 

zette in Coflantinopoli , che per accorrere a i 
Timur Bek , detto TamerUno , fciolfe PalTedio. j 

XV S E C O L O. ■* * 

IMPERADORI DI OCCIDENTE . 

Anni . 

o. ROBERTO di Baviera niente operò degno 

di memoria . 

10. SIGISMONDO figlio di Carlo IV., fratel- 
lo di Venceslao, fu Tempre occupato in pro- 
curar la pace alla Chiefa per lo Scifma il piu 
lungo di tutti, che la travagliava, e vi riulcì 
nel Concilio di Coftanza, ove intervenne ; fu , 
coronato nel jz. da Eugenio IV. 

38. ALBERTO d’ A ufi ri a genero fe co fe gran- 
di contro i Moravi, i Boemi, e i Turchi. 

40. FEDERICO III. cugino, coronato da Nic- 
coiò V. nel 51., il cui Regno in Germania 
fu Tempre in pace , fuor della Boemia , la \ 
quale fu prela dagli Uditi , ed occupate da 
Mattia molte Città. Sotto quedo Imperado- 
re fu inventata la (lampa nel 57. da Giovanni 
Guttembergo Cavaiier di Magonza . v. Petav. 
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18. GIOVANNI Paleolog» , che intervenne nel 
Concilio di Firenze fotto Eugenio IV. , e fi 
unirono i Greci co’ Latini, ma lenza frutto. 

45. COSTANTINO XI. detto il Dragone ; pre- 
la Cotlantinopoli da Maometto II. nella Fe- 
lla di Pentecofte a 29. Maggio 53., mentre 
fugge i conculcato ; mozzoli il capo , fu af- 
fido ad un palo. Finifce l’Impero di Orien- 
te dopo 1 1 1£ anni dalla divifione fatta da 

Collantino il Grande nel rt. del IV. Secolo. ' 

• 

XVI. SECOLO. 

IMPERA DORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

19. CARLO V. nipote di Maflìmiliano dal fi- 
glio Filippo, contro i voleri di Papa Leone 
X. , che garantiva Francefco I. Re di Fran- 
cia , con cui Carlo ebbe perpetua guerra , e 
lo tenne prigioniero in Ifpagna per undeci 

meli . Prele Roma per opera di Carlo Bor- ■< 

bone Conteftabile ». àin dà Francia mk. pai- 
lato al Tuo foldo, la quale anche fu Taccheg- 
giata; tenne ritenuto nel Cartello Santangelo ~ * 

Clemente VII.; dilatò i confini dell’Impe- 
rio in Africa , e portederte anche il Regno 
delie due Sicilie , oltre la Spagna , i paefi 
badi, e l’ Indie; riportò molte vittorie , tra* 
quali una legnalata contro i Protellanti in . 

Germania nel 46.; ribatti anche Arrigo IL *• 

Re di Francia, e finalmente trasferita 1 ’ am- f 
min ili razione dell’ Impero a Ferdinando Fra- 
tello flit gli altri Regni a Filippo figlio , mxaj* 

ritirò, e morì poi nel 58. Quelli fu l'ulti- 
mo Imperadore , che usò la cerimonia della 
' E a coro- 
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coronazione per mano del l’apa , effendo flato 
coronato nel 50. in Bologna da Clemente VII. 
nel fuo giorno natalizio 24. Febrajo. 

55. FERDINANDO Fratello contro voglia di 
Paolo IV. fautor de’ Francefi, ma non di. 
Pio IV. SuccefTore . 

64. MASSIMILIANO II. figlio , poco felice 
nelle guerre in Ungheria contro il Turco; 
fu eletto anche Re di Polonia , ma fenza 
profeguir le fue ragioni fu quel Regno . j 

76. RIDOLFO II. figlio, perdi molte Città 
occupategli dal Turco; ma coll’ ajato del Re 
di Francia le ricuperò. 


I 

/ 


X PII. SECOLO. 

IMPERADORI PI OCCIDENTE . 

Anni. 

12. MATTIA fratello trasferì la Sede I rapi- 
nale da Praga in Vienna ; avendo adottato 
Ferdinando cugino , lo fe eligere Re di Un- 
gheria , e di Boemia . 

ir,. FERDINANDO II. cugino adottato, feoh- 
fiflie i Boemi ribelli , e vinfe i Danefi . 

37. FERDINANDO III. figlio , vinfe , e fu 
vinto da’ SveJ^/nel 38. , e fu coftretto ad ac- 
-j * "'tettar le condizioni di pace da’ Danefi , e da’ 

M * Francefi . Dalla pace dt Veftfalia nafee l’ot- 

tavo Elettorato del Palatino, reintegrato do- 
po la privazione ■ a <riì /tatici 

mr . . j % . **£ caSc 

fji filose/* INTERREGNO di on anno e 3. mefi. * 

S«. LEOPOLDO figlio creò il Duca di Annover 
IX. Elettore , ed il Marchefe di Brandebur- 
go Re di Pruflìa , reclamando Clemente XI. > 
ed ecco forto un nuovo Reame in Europa . 

... ; xhlL 




x»x 

- . xml SECOLO „v 
• « 
IMPERADORI DI OCCIDENTE. 

Anni . 

• 5. GIUSEPPE I. figlio fposò Amalia di 
Brunfvik . * 

11. CARLO VI. fratello fposò Elifabetta Val* 
febutei ; morì fenza mafchi nel 40. , e fi eftin- 
fe P ultimo ramo della Cafa d’ Aullria . Nel 
15. pubblicò col confenfo ed approvazione 
degli Elettori , e de(iCirco]£ di Germania la • 
Prammatica Sanzione , con cui dichiarò la 
fuccelfione femminile ne’ Stati , e poi la con* 
fermò nel 24. chiamando prima le figlie , in- 
di le nipoti , e poi le foreile ; e così venne 
a toglierli Pollacelo alle femmine di non po- 
ter fuccedere ne’ Stati in Germania. 


INTERREGNO di anni 2. 


41. CARLO VII. di Baviera>T 4 ,Mka^.Jr^ 

45. FRANCESCO di Lorena genero di Car- *** JLj * 

10 vi. ^ 


65. GIUSEPPE II. figlio nato a 13. Marzo 
41. fposò nel 60. in prime nozze Maria Eli- 
fabetta di Borbone figlia del Duca di Parma 
D. Filippo , in feconde nozze nel 65. Giu- 
feppina Antonietta figlia del fu Carlo VII. 
Imperadore . 
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i . * * ■'.**$ -' 4 * * * • 

Degli Ottomani . 

f* i 

PofH qui, pereti Siicceffori nel jr. del XV. 

Secolo agl’ Imperadori di Oriente . 

XIV. SECOLO. 

Anni i 

* OTTOMANO diede il nome alla Fami- 
glia , ed all’ìmpeto de’ Torcili d’origine Sci- 
tica ; pofe la Sede in Praia Città della Bi- 
tinta . , ■ , . 

it. ORCANÒ figlio , che dilatò i confini del- 
**» v l’ Imperio. 

57. AMI) RATTE figlio pafsò in Europa coll’ 

'' ""'S v. efercitò; ’ V‘ * 

?«. BAJAZETTE figlia foggiogò molte Città 
in Europa , ma fa fitto prigione da Tamerlano; 
che molti fcrivon tènuto in onorata cuftodia, 
ed altri in una gabbia di ferro , dove fi uc- , 
cife dandoci colla teli» , o con una Ipina di 
pefee. " ‘ • " 

xr. secolo. 

I. GIOSUÈ* figlio alcel. al foglio , ma fit 

cacciato , ed ammazzato da « 

j. SOLIMANO I. fratello uccifo da 

9. MUSA , o MOISE’ fratello . 

1#. MAOMETTO I. 

zi. 



io? 

ai. AMURATTE II. figlio fconfifle i Crirtia- 

ni in battaglia . 

51. MAOMETTO II. figlio prefe gl’ Imperi 
di Coftantinopoli e di Trabifonda, 12. Regni, 
200. Città , e 10000. villaggi . 

• 81. BAJ AZETTEMI. figlio deporto, ed avve- 
lenato per mezzo del medico fatto fubito am- 
mazzare dal fra/tO Seiimo . 


XVI. SECOLO. 

Anni . 

12. SELIMO I. figlio conquirtò l’Egitto rove- 

fciando l’Impero de’ Mammalucchi. 

20 . SOLIMANO II. figlio W" . 

uomo prudente , e guerriero , efpugnb Bel- 
grado , ed occupò l’ Ifola di Rodi, im 

66 . SELIMO II. figlio conquirtò Cipro. 

74. AMURATTE III. SAÙà 

9 5. MAOMETTO III. uomo da poco. 


XVII. SECOLO. 


4. ACMET I. .figlio ereditò la dapocagine del 
Padre . 

,*8. MUSTAFA' I. fratello per due meli. 

18. OSMANO IL figlio di Acmet , ftrangolato 
da’ Giannizzeri temendo la traslazione della 
Sede Imperiale in Egitto . 

aa. MUSTAFA I. tifale fu ’l Trono , indi 
rtrangolato . 

aj. AMURATTE IV. cercò di efcludere co- 
me inabilev,^ 

40. IBRAIM il gobbo rtrangolato. 

48. MAOMETTO IV. figlio di anni 7-, fatto 
la tutela della Madre; conquirtò Candia nel 

^||p. , fu poi deporto nel E 4 87. 
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«7- SOLIMANO III. frateHo . " 

pi. ACMET II. figlio di Maometto IV. 
fj. MUSTAFA’ II. fratello , deporto nel 

xm. SEC.O LO. 

5. ACMET III. fratello, deporto da 
$o. MAHAMUD, o Maometto V. nipote. 
54. OSMANO II. fratello. 

57. MUSTAFA* III. 

*7. OSMANO III. 

74* HABDUL-HAMID nato nel *f. 


SERIE 

De Re di Spagna . 

' ' V. SECOLO . 

Anni. , > ! . i 

14. ATAULFO Re de’ Goti ; uccifo. 

16. SIGERICO uccifo dopo mefi 6. 

16. VALLI A creduto figlio di Atau{fò, uccifo 
29. TEODORICO I. uccifo. 

$2. TORISMONDO , uccifo . 

5?. TEODORICO II. fratello, uccifo. 

66. EVARICO fratello uccifo da 

84. ALARICO II. (per rapporto di Alarico I» 
Capitan Generale di Goti verfo il J92.) uccifo. 

, • "> . * i 

VI. SECOLO. 

' , . * i * / • ' 

7. GENSERICO , uccifo . 
a 6. AMALARICO uccifo . 

Ìi. TEUDA uccifo. ’ , 

48. TEODOSILLO , nipote di Totila , fubiro 

uccifo . . ’ • » 

49. AGILA Tiranno, uccifo. 

54. ATANAGlLDÓ figlio di Tcodofillo. ,, 

67. LUIBA I. 

68. LEVIGILDO . Tutti Arriani . 

86. RECCAREDO I. figlio abbracciò la Fed« 
Cattolica. 


' e j ’ hi. 


..... *VU< SECOJLO. ■-[ • 


Anni . 

i. LUIBA II. figlio , fa depofto , ed ucci fo » 

a. V ITER ICO, uccifo. 

io. GON DEMARO. 

12. SISEBUTO. 

ai. RECCAREDO II. figlio per 3. mefi. 

21. SVINTILLA I. fratello , con RICEMERO 
figlio ; ebbe da Papa Onorio I. il titolo di Cat- # 
toiico , rinnovato poi in per fona di Ferdinando 
nel 1600. 

31. SIGENANDO fratello. 

36. CENTILLA , che vien anche chiamato 
Svintilla II. 

40. TULCA figlio. ' " , - 1 

42. VIDES VINTO , chiamato anche Chìnttf- 
vinde , fratello , o due fratelli di diverfo nome. 

4P. RESCIVINDO figlio. ’ •* | 

72. VAMBA rinuncia, e fi fa monaco! 

80. ERVIGIO nipote di Chintefvindo . 

88. EGIZZA nipote di Vamba . 

57. VITIGE figlio affocato dal padre cinque' 
ansi prima. . 

vai. SECOLO. 

*' ... ' ; ’ 1 . v ’ ’ - 

io. RODERICO uccifo da Muza Principe Afri- 
cano , chiamato dal Conte Giuliano per ven- 
dicarli dell’ingiuria ricevuta da Roderico , la 
cui vedova fu fpofata da Abdolais figlio di 
Muza . ' * ’ ' 

«7. PELAGIO fu proclamato Re in Lione ri- 
cuperato dalle mani de’ Mori da que’ pochi 
Cnliiani fuggiti nelle montagne di Afturias . 

36. FAVILLA , figlio, uccifo. 



$8. ALFONSO I. "< 

57. FROILA I. uccifo . - r 

69. AURELIO . 

75. SILO . 

MAUREGATTO Tiranno .- 
89. VEREMONDO I. Tiranno, depofto. 

91. ALFONSO II., detto il Cajìo. ■*» 

» *s 

^ ' S. 

IX. SEGOLO. 

Ami. » 

44. RAMIRO . 

yo. ORDONICO , o ORDÒNIÓ I. * « 

62. ALFONSO -III. dettè il Grande. * 1 


X SECOLO . 

*. • , ; - . * 

*0. GARZI A i , . ; 

Jj. ORDONIO II. . - , 

a?. FROILA IL 

44. ALFONSO IV. y rinunciò nel 20* 

31. RAMIRO II. , • * . 

yo. ORDONIO III. 
yy. ORDONIO IV. 
yó. SANCIO Craffo. ' 

67. RAMIRO III., depoilo nel 
82. VEREMONDO II. 

99. ALFONSO V. , uccifo . 

XI. SECOLO. 


* 7 * VEREMONDO III. uccifo dal fucceflbre 
2 °‘ «BINANDO I* figlio di Sancio il Gran- 
de Re di Aragona, e di Navarra, e per ra- 
gion dotale della moglie Elvira anehe Re di 
Caftiglia . ; , - 

•* E 6 dy. 


i 


* 5 . SANCIO II. figlio. « * * , 

71. ALFONSO VI. fratello , fenza lafeiar ma- 



XII. SECOLO. 

Jtnni . 

P« URRACA figlia di Aifonfo VI. maritata 
in feconde nozze ad ALFONSO VII. , d’Ara- 
gona I. , che per dritto delia dote deila mo- 
glie divieta Re di Cediglia, deporto, e mor- 
«o nel 57. 

aa. ALFONSO Vili, figlio di Urtaca, e di 
Boemondo della Reai Cafa di Borgogna pro- 
nto marito ( non già dei fangue della Rea! 
Cafa di Francia, efTendo difendente da Ot- 
ton Guglielmo detto il Pellegrino adottato da 
Arrigo Duca di Borgogna . Vedi nella Serie 
degl’ Imperadori di Occidente all'anno 6 p 
del X. Sec. ) fi fa coronare in Toledo , ed fc 
proclamato Imperadore di Spagna. -> 

57. SANCIO III. figlio. 

5-8. ALFONSO IX. 


XIII. SECOLO . 

14. ARRIGO I. , ", * 

17. ALFONSO X. 

* 6 . S. FERDINANDO III. Re di Lione ne! j<\ 
52- ALFONSO XI» detto il Savio, 

' \ 84. SANCIO IV. figlio, 

pj. FERDINANDO IV. 


xir. secolo. 

Jt»9Ì, •< . , . , 

12. ALFONSO XII. figlio. 




. ^ ... ' IO? 

yo. PIETRO, detto il crudele, nccifo . 

óp. ARRIGO II. fratello baftardo , avvelenato. 

79. GIOVANNI I. figlio, uccifo. 

90. ARRIGO III. detto il convalefcentc . 

XV. SECOLO. ,** 

Anni . 

6. GIOVANNI II. fratello. 

54. ARRIGO IV. figlio. 

74. ISABELLA forella, moglie di FERDI- 
NANDO il Cattolico , efcluia la figlia di Ar- 
rigo IV. detta la Beltrr.mina maritata ad AL 
fonfo IV. di Portogallo , per avergli moda 
queflion di Stato ; conquidi) il detto Ferdi- 
nando il Regno di Granata cacciando intie- 
ramente dalla Spagna i Mori nel 92. , dopo 
che l’avevano occupata per 800. anni. 



XVI. SECOLO. 

Anni . 

v. FERDINANDO V. detto il Cattolico , co- 


me manto di ISABELLA ; nel 12. occupò 
la Navarra a Caterina de Foix , morta poi 
nel 17. , la quale Iafcib il Beamele col tito- 
lo di Re di Navarra ad Arrigo figlio , e que- 
lli a Giovanna figlia maritata ad Antonio di 
Borbone padre di Arrigo IV. Re di Francia , étt 
morta con fofpetto di veleno poco prima del so. A uru 
celebre S.Bertelem ; e per la morte dii Tabel- 
la Regina di Catàd/rÒL Jjn.iuuu'it nel 4. , Ac- 
cedette a detti Regni Giovanna figlia mari- 
tata a Filippo Arciduca d’Auilria morto nel 


fi 


6. ; caduta quella in follia , governò i 

Regni 



il fuddetto Ferdinando mentre vide , 

luppo- 


* ’JE 

(le le controverlìe con Filippo genero 

, falla 



Cadigli* . 





16. 


■'«f ,4 

• 
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té. CARLO V. Imperatore, I. di Spagna, figlio 
di Giovanna /e di Filippo Arciduca d’A ufiria, 
fposò IfabeUa figlia primogenita di Emma- 
nuele Re di Portogallo ; rinunciò i Regni 
nel ^ 6 . (Vedi nella ferie de’ Re di Napoli ) a 
j 6 . FILIPPO II. figlio (detto II. per Filippo 
Arciduca d’Aufiria, che fu tenuto per Redi 
Spagna ), Vedi nella ferie de’ Re di Napoli. 
p 8 . FILIPPO III. figlio. 

OT SECOLO.;. •' 

Anni . 

ai. FILIPPO IV. figlio . 

6f. CARLO II. ( Vedi nella Serie di Napoli 
per tutti e tre ). 

- • ••••*■ 

xmn: secolo . 

o. FILIPPO V. nipote dì Luigi XIV.# di 
Francia ( Vedi nella Serie di Napoli ) li- 
- nuncia a r 

*4. LUIGI I. figlio , che muore lo ficflb anno, 
e ripiglia le redini dei governo il padre 
*4. FILIPPO V. 

49. FERDINANDO VI. figlio del primo let- 
to , muore' fensa figli da Bianca di Portogal- 
li lo premorta . 

j 9. CARLO ITI. fratello confanguineo , figlio 
.di Elifabetra Farnefe di Parma , che, da Na- 
poli va a prendere i Regni di Spagna (Vedi 
nella ferie di Napoli ) . 


’ SE- 




De Re di Francia 


20. FAR AMONDO figlio di Marccmiro , prt* 
mo Re. 

29. CLODIONE figlio. 

4P- MEROVEO congionto dilatò i confini de! 
Regno . 

58. CHILDERICO figlio, fotto il cui Regno 
fi fa Capo della Nazione Egidio Come . 

82. CLODOVEO figlio fposò Clotilde figlia di 
Chilperico di Borgogna , ed abbracciò il Cri- 
lhanefimo colla Nazione. 


VI. SECOLO. * 

Armi . ' < 

il. TEODORICO biliardo in Metz. 

C LO DO MIRO in Orleans. 

CHILDEBERTO in Parigi . 

CLOTARIO in SoifTon, tutti figli di Clo- 
doveo , e Re, che coftituifcono quattro ra- 
mi , i cjuali fi unifcono in Clotario , c di nuo- 
vo fi dividono a quattro Tuoi figli , cioè 
62. CHEREBERTO in Parigi . 

CUMTRAMO in Orleaas . 

SIG1SBERTO in Metz. 

CHILPERICO in SoifTon , uccifo a caccia» 
84. CLOTARIO II., in cui li unifcono i quat- 
tro rami . 


L 


_ A 


- 

tjoosle ’ 
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VII. SECOLO. 


Anni. 

25». DAGOBERTO I. figlio di Clotario H. di 
anni 12. fotro la tutela di S. Arnolfo Vefco- 
vo di Metz ; ebbe .nello (ledo tempo piti mo- 
gli , e più concubine . 

44. CLODOVEO II. figlio da Nantilde mona- 
ca , come fu fama ; fu molto portato a foc- 
correre i poveri . 

60. CLOTARIO III. figlio, uomo da poco. 

64. TEODORICO fratello , deporto , e fatto 
monaco . 

<5. CHILDERICO II. figlio di Clodoveo IL* 
ammazzato da Bodiloite, perché fatto da lui 
battere colle verghe. 

67. TEODORICO ( lo fteffo di fopra ) , Iafda?- 
co il cappuccio, ripiglia il governo ; fiotto di 
quello Monarca Eb oino Prefetto del palazzo 
Commife delle fcetlerarezze ammazzando i 
Grandi , non perdonando nemmeno a* più San- 
ti V efcovi . 

po. CLODOVEO III. figlio. 

CHILDEBERTO II. figlio di reodorico, 
fu Re di nome , per edere atpminirtratore dei 
Regno Pipino padre di Carlo Martello* 

FUI. SECOLO r 

Anni . 

i'f. DAGOBERTO II. figlio , rinferrato iff C»- 
fa da Pipino ; fu Re da mafichera . 

ij. CHILPERICO II. Uranio , detto prima 
Daniele . 

ao. TEODORICO II', figlio di Dagoberto II. 
fatro Re da Carlo Martello , che fiotto il fitto 
Regno commife molte fcellcratezze . 

* ** 


3*. CARLO MARTELLO col titolo di DuVa* 

Maeftro del Sacro Palazzo ; fu decorato col 
titolo di CrifìianiJJitno da Papa Gregorio III. 

42. OHILPERICO III. figlio , o fratello di 
Teodorico II.; in quelli finì la llirpe de’ Me- 
rovingi per edere (laro deporto , e fatto mo- 
naco per opera di Pipino figlio di Carlo Mar- 
tello » che volle divenire Re anche di nome» 
non badandogli efletlo in fatti . 

52. PIPINO Maertro del Sacro palazzo figlio 
di Cario Martello, acclamato dal popolo, 
e dagli Stati coll’ autorità e configlio di Pa- 
pa Zaccheria . 

48 . CARLO MAGNO figlio con CARLO 
MANNO fratello, morto tre anni dopo nel 
71. , fu anche acclamato Imperador de’ Ro- 
mani dal popolo , e coronato da Papa Leo- 
ne III. nel 800. 

JX. SECOLO. 

Anni . 

14. LUDOVICO figlio detto il Pio coronato 
anche Imperadore nel 16. da Stefano Papà 
V. ; fe gli ribellarono i figli nel 30. , e' lo 
chilifero in Moniftero ; nel 31. ritornò fui 
Trono; fcacciato un'altra volta dopo tre 
anni , ricuperò anche il Regno . 

40. CARLO detto il C alvo figlio quartogeni- 
to , ebbe una crudelirtima battaglia con Lo* 
tario fratello , nella quale fu vincitore , ma 
con moltirtìmo (angue fparfo ; fu Imperando- 
le nel 7t. e poi avvelenato nel 77. ’ 

77. LUDOVICO II. detto il falbo. 

79. LUDOVICO III. e CARLOMANNO. 

85. CARLO detto il Crsffo deporto , mendica 
nn tozzo da Arnoldo nipote baftardo, da chi 
in fine 1 rtrangolato. 


<»4 

88. ODONE fatto Re finchò forte atto Carlo 

detto il Semplice ; ottenne una infigne vittoria 
contro i Normanni nel 89. 

98. CARLO il Semplice figlio di Carlo Graffo 
fiotto la tutela di Ottone Duca di Franconia; 
fu deporto nel 2?. , e morì nel 29. del fe- 
guente Secolo. 

X. SECOLO. 4 , 

Anni . * ,j. 

*2. ROBERTO Bramerò invale il Regnò ef- 
fiendo ancora Re l’antecertore- ; morì in- bat- 
taglia , quantunque i fuoi fodero vincitori,* 
RIDOLFO Duca di Borgogna , fconfiffe i 

1 Normanni . • .• - • -v 

Jj6. LUDOVICO IV. Tra/manno Sglio del Sem- 
plice ; ribellatoli al padre- * fuggì in. In- 
ghilterra f richiamato , prefe il governo del 
Regno colla fteffa infelicità del padre. 

J4. LOTARIO figlio 

86. LUDOVICO V. figlio, in cui finirono'*^ 
che in Francia i Carolingi. 

87. UGONE CAPETO , da cui cominciò la 
terza razza , che ha dominato , ed oggidì do- 
mina in Francia, in Ifpagna , nelle due Sicilie, 
e in Parma ; lo fan difcendere da Childeboan- 
do frarello di Martello , chechè ne dica il ma- 
ledico Dante . 

96. ROBERTO II. figlio adbciato fin dal 88. 
dal padre ; fu fcomunicato da Papa Silveftro 
II. per aver prefa in moglie Berta vedova 
del Conte di Sciartres fua parente in quarto 
grado, quale ripudiata per la fina gran pietà, 
prefe in moglie Coftanza. 


*4 




Kh 


v* ' 


XI. SECOLO 


Amr. 

33. ARRIGO I. contro voglia della madre”* 
* ' cbe flava per Roberto juntore . 
do/lULIPPÒ M- fcomunicato da Urbano II. 
'* per aver ripudiata Berta , e fpofata Bertrada 
figlia del Conte d’Angiò, che a capo di due 
anni fu afToluto. 

/ 

XII SECOLO. 

Anni . ’ *>- 

& LUDOVICO VI. detto il Graffo , vinfe I 
Normanni , e debellò gl’ Inglefi , e comprefle 
alcune guerre civili . 

IJ. LUDOVICO VII-, detto il Giovane , prefe 
in moglie Eleonora figlia di Guglielmo Duca 
d’ Aquitania , che fu indotto da S. Bernardo 
a far penitenza per aver acremente garantita 
l’Antipapa Anacleto. 

80. Filippo IL figlio detto Augujb, fcacciò gli 
Ebrei , ed andiede con Riccardo Re d* In- 
ghilterra in Terra Santa. 

«4.. LUDOVICO Vili, figlio , tolta agl’ln- 
gleft la Roccella , fe guerra agli Albigefi pro- 
" tetti dal Re di Aragona , e da Raimoadfc 
Conte di Tolofa. 

*■ ' ‘ S . . :i 

xm. secolo: " 

Anni , 

aj. S. LUDOVICO IX. figlio andiede colle 
truppe in Terra Santa , dove fu fatto prigio- 
ne da’ Mammalucchi ; liberato , muore di pefte 
in Algieri . 

70. FILIPPO IH. fratello , detto l’ Audace , 
«à elet- 
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eletto in Africa, coronato in Rems , aggiun- 
fe al Tuo Regno la Piccardia , e ’l Contado di <■ 
Tolofa ; morì nella guerra per conquiflar il 
Regno d’ Aragona . 

85. FILIPPO IV. figlio , detto il Bello , ia 
continue guerre cogl’ Inglefi , ed ebbe delle 
brighe forti con Papa Bonifacio Vili. , dal 

? iuale fu fcomunicato per aver , traile altre co-* 
e , rifiutata la Guerra Sacra ; fe fupprim-gre 
da Clemente V. l’Ordine de’ Templari, 

XIV. SECOLO. 

Ami . 

15. LUDOVICO X. , detto Untino , già Re di 
Navarra . 

16. FILIPPO V. detto Lungo , fratello, fcacciò 
i Giudei dalla Francia. 

a». CARLO IV. fratello , avendo debellati gP 
Inglefi , gli cefirinfe a domandar la pace . - 
a8. FILIPPO VI. Valois , primo di quella fa- 
miglia , ebbe da Umberto il Delfinato con 
legge , che il primogenito della Corona s’io. 
titolale Delfino . 

fo. GIOVANNI figlio, fatto prigione da Odoar- 
do III. Re d’Inghilterra, fu ivi ritenuto pe* 
anni- 4. 

<$4. CARLO V. detto il Savio , combatti con 
felici fucceffi contro gl’ Inglefi. 

80. CARLO VI. per la fua dapocagine rovinò 
la Francia, che fu occupata dagl’ Inglefi. 

XV. SECOLO. 

Anni. ~iX, 

sa. CARLO VII., dettoci, Vittoriofe , ricuperò 
dagl’ Inglefi il Reame, aiutato dalla celebre 
Donzella Giovanna d’ Orleans , che da’ Fran- 
ca* 


/ 
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cefi fi ebbe in conto di donna affiftita dallo 
5 piriro di Dio , dagl’ Inglefi per cattiva, nel- 
le cui mani pervenuta , fu fatta da efiì bru- 
ciar viva. 

òr. LUDOVICO XI. figlio, uomo accorto, e 
di gran fapienza , Teppe con arte difciorre lo 
congiure ae’ Grandi machinategli nello Stato. 

8$. CARLO Vili, figlio fconfilTe il Duca d’Or- 
Jeans , che Te gli era ribellato ; ebbe il Re- 
gno di Napoli per tre mefi . 

-?8. LUDOVICO XII. figlio di Carlo Duca 
d’ Orleans , ripudiata Giovanna figlia di Lu- 
dovico XI., fposb Anna di Armignac ; acqui- 
ftò due volte il Ducato di Milano , e com- 
batte felicemente contro i Veneziani, 

XVI. SECOLO. 

Anni . 

If. FRANCESCO I. confobrino , fu prigio- 
niero di Carlo V. nella battaglia di Pavia ; 
fu ritenuto per n. meli in Ifpagna ; fe il 
concordato con Leone X. per la provili» , 
indipendentemente dalla S. Sede, delle Chie- 
fe , accordando alla S. Sede le annate nelle 
vacanze . , 

47. ARRIGO II. figlio fcaccibjè' EftArìfll dal 
Regno; combattè profperaménte contro Cal- 
lo V.; fu vinto da Filippo II. in San Quin- 
tino ; fu uccifio per dilgrazia nel Torneo dal 
Conte Mongomerì , fefieggiando la pace , e 
le nozze della figlia I Tabella con Filippo II. 
Re di Spagna . 

59. FRANCESCO II. figlio fiotto la tutela 
della Madre Caterina de’ Medici . 

60. CARLO IX. fratello fiotto la llefla tutela, 

lotto cui nel 72. nel di di S. Bartolomeo li 
fe man balla a tutti gli Ugonotti , cosi in 
Parigi, come nel Regno. 74. 


> • 
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74. ARRIGO III. fratello, «Utili l’ Ordine di 

S. Spirit.c ; fu uccifo da Fra Clemente Domeni- . 
cano nel porgergli un memoriale ; cd in elfo 
fi eftinfe il ramo Valnis Aon conturAo CoifL» f 
f. ARRIGO IV. di Borbone Re di Navarra; 
fe gli oppofe , per eiler Calvinifia, la Lega; 
ma abiurando 1* erefia , tutti gli predarono 
ubedienza col giuramento ; fu uccifo da Ra- 
vaghac , dopo la ferita avuta da Cr.fldti in 
un altra congiura. 


f! 
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a cercar la pace; e pattò Filippo M. rip- 
ai| a Monarchia di Spagna. • • _ 


XVII. SECOLO. 

Anni . 

io. LUDOVICO XIII. figlio eftinfe le guerre 
civili; ridufie aiPobedienza i Proiettanti , 
avendo ricuperata dalle loro mani la Roc- 
CClirl • 

45* LUDOVICO XIV. figlio, fotto cui diede- 
ro a dovere i ribelli , fu dilatato il Regno , 
fu comprefla l’erefia"^ e furono coftretti i ne- 
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Spagna . 
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XVIII. SECOLO* 


»» 


1$. LUIGI XV. pronipote fiposò Maria Car- 
lotta figlia di Stanislao Lefquinfuì Re di Po- 
lonia ; gU- p r a moM -iib. P&lfiinj ., u fu club t ur a- 
to de l fino ■ L.t.; iir "iripo ( » - iiuio a^ ;r"6g it i tnbte 
d0l--3- r Ty-. il fp T 7 !tJ " nel » y ei M a ria An to- 

w« Ai rriHiKh g frn ^ l^Mttiian a ta i a a . - N a voni 

y/y LU IG I XVI, nipote, regnante « ha/p *.ty 

SI) Jycso'jxaj x> 
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V. SECOLO 


• 

Anni . 



ix. FERGOSO . 



27. EUGENIO figlio. 

49. DONGARDO fratello. 

55. COSTANTINO fratello. 

69. CONGALO I. figlio di Dongardo, uccifo. 


VI. SECOLO. S 


1. CORRANO fratello uccifo. 


5^. EUGENIO II. figlio di Congalo . 


j 8 . CONVALLO fratello. 


68 . CUMATILLO fratello . 

V- 

70. AIDANO figlio di Corrano. 


VII. SECOLO. 



4. CHENNETO figlio di Convallo . 

5. EUGENIO III. figlio di Aidano • 

22. FERCARDO figlio . % 

3 é. DONCALDO figlio . 

51. FERCARDO II. nipote. * R -V v 

68. MALDUINO figlio di Doncaldo. 

88. EUGENIO IV. nipote. & - I 

pi. EUGENIO V. figlio di Fercardo . 

7111 






Anni . , J • ì v ' jK 

2. AMBERGHELETO . 

4. EUGENIO VI. fratello. 

21. MORDACO nipote. 

30. EDFINO figlio di Eugenio VI. 

61. EUGENIO VII. figlio di Mordaco, uccifo. 
64. FERGOSIO II. figlio di Edfino, uccifo. 
67. SOLVAZIO figlio. 

87. ASCANIS fratello. 


ix. secolo . 

19 . CONVALLO. 

24. CONGALO II. figlio di Solvazio . 

30. ALPINO figlio di Afcanis , uccifo. 

33. CHENNETO IL figlio. 

57. DONALDO I. fratello. 

58. COSTANTINO II. fratello di Chenneto 
II., uccifo in battaglia. 

74. ETO fratello deporto . 

75. GREGORIO figlio di Donaldo. 

92. DONALDO II. figlio di Coftantinq II., 
avvelenato. 


X. SECOLO. 

3. COSTANTINO III. figlio di Eto rinun- 
cia a 

43. MALCOLMO figlio di Donaldo II. , uc- 
cifo . 

58. INDULFO figlio di Cortantino III. , uc- 
cifo . 

<7. DIFFO figlio di Malcolmo , uccifo . 

72. 
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71. CULENO figlio uccifo . . - 

76. CHENNETO III. 

84. COSTANTINO IV. 

85. CRIMO . 

93. MALCOLMO IH 

■ -** 

XI SECOLO. 

Armi. 

i?. DUNCANO , o DUNCARIO uccifo . 
30. MACCABEO ufurpatore . 

47. MALCOLMO III. morto in battaglia» 
84. DUNCANO II. per meli 6 . 

84. EDGARDO figlio di Maicolmo. 

95. ALESSANDRO I. il forte * 

-N 

XU. SECOLO. 

14. DAVIDE fratello, 

43. MALCOLMO IV. nipote, detto il Caftt, 
55. GUGLIELMO I. fratello, detto il Lione 


XIII. SECOLO. 

14. ALESSANDRO II. figlio. 

49. ALESSANDRO III. uccifo. 

89. MARGHERITA Principeffa di NorveggML 
figlia del Re Arrigo III. d’Inghilterra, e di 
una figlia del fuddetto Aleffandro III, 
pi. GIOVANNI Ballwlo Inglefe , e ROBER- 
TO Brusk , dopo un’interregno di anni 7. in 
cui come Viceré governò Giacomo Stuart 
(qual famiglia poi pervenne al Trono di Sco- 
lia , ed indi a quello d’ Inghilterra ) fi con- 
traflarono il Regno ; ma fu eletto Balli ole 
col favore, e fuftragio di Eduardo Re d’In- 

F . ghjl. 
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ghilterra , a chi perciò, giurò omaggio. 

XIV SECOLO ,, r 

o!**ROBERTO Brusi prevalendo al Ballielo , 
ed indi al figlio, foftenuti dagl’ Inglefi , or 
vincitore , or vinto , in fine fcefie la dipen- 
denza da Inghilterra. 

#0. DAVIDE li. figlio fposò Giovanna forel- 
la di Eduardo IH. Re d’Inghilterra, di cui 
era flato prigioniero. 

70. ROBERTO II. Stuart • 

90. GIOVANNI, o fia ROBERTO III* 

XV. SEC O m L O \ 

6 . GIACOMO I. figlio . 

57. GIACOMO II. figlio, 
do. GIACOMO III.; uccifo. . 

88. GIACOMO IV. marito di Margherita fi- 
f . glia di Arrigo VII. d’Inghilterra , uccifo «in 

battaglia » 

I, # XVI. . SECOLO.' 

li . , ' . • ’ ' t 

t?. GIACOMO V. figlio fposò la figlia dal 
Duca di Ghifa , uccifo nell’ affedio di N. 

42. MARIA figlia , moglie dì Francefco II. 
t Re di Francia ; dopo la morte di detto Re 

Axa **'.* '-ritornò in Ifcozia; 1 i» I«* 
j* 0 ■ ghilterra, dove dopo 18. anni di carcere fu 

jJoirch- f at ta decapitare per cabala di Eitfabetta Re- 

AojT c gina , cugina di Giacomo fuo padre. ^ 

/rtArirt y«-/>V* 87 , GIACOMO VI. figli» . un *. 

il Regno di Scozia con quello d’ InghiUerra. 
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SCOZIA ED INGHILTERRA. 

Ami. 

*$• CARLO I. figlio decapitato dal Parlamento. 

48 . CROMUELE Protettore, 

yp. RICCARDO figlio Protettore rinunciò dopo 
un mefe . 

60. CARLO II. figlio del primo, reflituito. 

®S - GIACOMO VII. fratello, fposò in fecon- 
de nozze Maria d’Elìe ; fu fcacciato. 

8p. GUGLIELMO II. d' Oranges genero, e cugi- 
no , dichiarato Re, e di proprio dritto, e di 
propria perfona dal Parlamento. 

XVIII. SECOLO. 

' ’ * t H. v A * 

2. ANNA figlia di Giacomo VII. unì la Scozia 
dopo tante difficoltà nel laffò di un fecolo all* 
Inghilterra col nome della Gran Brettagna ; 
fu moglie di Giorgio Principe di Danimarca; 
morì fenza figli . 

14. GIORGIO Ludovico I. d ’Annover, efclufi 
i più vicini della linea Cattolica per legge 
del Parlamento . . 

>7. GIORGIO Augufto II. figlio. 

éo. GIORGIO GUGLIELMO nipote (Mèi- 
wMm, nato nel 58. 
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Di Due bi ài Benevento. 

VI. SECOLO. 

/ 

'Anni • 

- ZOTTONE Longobardo I. Duca mandato 
dal Re Autari ( febbene Antonio Caracciolo 
lo voglia nel 71. fotto il Re Alboino primo 
Re de’ Longobardi ) . 

VII. SECOLO . 

9. AROGGI , detto da altri Arechi , primo 
, CrilHano . 

42. AJONE figlio per un anno, e cinque me- 
li; morì in un fatto d’armi co’ Schiavoni . 

44. RODOALDO , e poi GRIMOALDO , fi- 
gli di Gilulfo Duca del Friuli , efclufi dal Zio 
dalla fuccefTìone paterna"^ Grimoaldo rimallo 
folo , divenne Re d’Italia, e fposò infecon- 
de nozze Anna figlia di Areber to , ucci fo 
Gudebaldo , efugato Bertarito^^BPBB*»- 

66 . ROMOALDO figlio affargo il Ducato ^[pu- 
gnato Brindili , e Taranto : loosò Vighiliiul- 
da figlia di Berrarito £ t Vyn h c 

Bi. GRIMOALDO II. figlio. 

pi. GISOLFO fratello ; * lotto coftui fu fabbri- 
cato il celebre Monafiero di S. Vincenzo Mar- 
tire alle foci del VuJturuo. 

vili. SECOLO. 

7 # _ ROMOALDO II, figlio fpos'o Gandeberta 

mpo- 
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nipote di Luitprando Re d’ Italia dalla forel- 
la Aurora; lafciò un figlio fanciullo chiamato 
Gilolfo , che Luitprando Re de’ Longobardi 
portò feco in Pavia, lafciando a governar Be- 
nevento 

GREGORIO , nipote del Re Luitprando» 
40. GODESCALCO ufurpatore. 

43. GISOLFO figlio di Romualdo II.,fposò Cu* 
niberta figlia di Luitprando Re d’Italia, 
jo. LUITPRANDO figlio , che perfezionò il 
Tempio di S. Sofia , cacciato da Defiderio Re 
d’Italia, che gli foftituì 
58. ARECHI II. , che dopo fconfitto , e fatto 
prigione Defiderio da Carlo Magno , ufurpò ii 
titolo di Principe , facendoli coronare, ed un- 
gere, battendo anche moneta, prima aggiunto il 
nome di Carlo Magno ,* indi foto col fuo, e 
così i Succeffori , datando i diplomi coi .• dal 
no firn Sacro Palazzo . 

78. GRIMOALDO IH. figlio , ch’era (Iato 
oflaggio preflo Carlo Magno, fconfirte Adal- 
gilo figlio di Defiderio fuo cognato , venuto 
a ricuperar coll’alto de’ Greci il Regno Pa- 
terno da mano di Carlo Magno. 

IX. SECOLO. 

_ 1 

7. GRIMOALDO IV. nipote dal fratello , • 
forella, o pur Teforiero eltraneo , che fi obbli- 
gò di pagar il tributo a Carlo Magno , ac- 
rile da 

17. SICONE Gaftaldó dell* AcerenzdT, e Tefo- 
riero , manumife ed impofe tributo a’ Napo- 
li letani . 

ap. SICARDO figlio , recalcitrando ì Napole- 
tam r gli domò obbligandogli al tributo loro 
imporlo dal padre. 

F 4 Ì9t 

* 


ti 6 

3P . RADELCHI , o RADELGISIO , anche 

Teforiero di Sicardo . 

50. RADELGERIO figlio. 

54. ADELCHI, 0 ADELGISO fratello fe pri- 
gione Tlmperador Ludovico II. colla moglie 
Ingelberga . 

78. GAIDERO , 0 GADERISIO , figlio di 
Radelgerio , cacciato da 

*3. RADELCHI II. figlio di Adelchi: ced'e il 
Principato ad 

84. AJONE fratello, che fi cooperò cogli al- 
tri Principi per difcacciare i Saraceni dalle 
vicinanze del Garigliano. 

po. ORSO figlio bambino ; per la cui tenera 
«fa gli fu occupato Benevento da’ Greci , che 
cacciati da Guido Imperadore , fi fa procla- 
mar Principe ; mar Radelchi col configlio, ed 
ajuto della moglie di Guido ricupera il Prin- 
cipato , e per la fua dapocagine ò caccia- 
to da 

pp. ATENULFO Conte di Capoa, (che or fi 
chiama Principe di Capoa, or di Benevento, 
come anche i SuccefTori ) , che divide lo (Iato 
tra’ fratelli cugini, e zii ; e raggirandofi in 
due foli nomi di Pandolfo , e Landolfo per 
un fecolo e mezzo , la ferie ò così intricata, 
che non fe ne può fperare il netto > tanto lì 
profeguiià alla meglio . 

x. SECOLO. 

BENEVENTO E CAPOA. 

Ann ! , 

XI. LANDOLFO I. figlio con ATENULFO 
fratello . 

37. LANDOLFO II. figlio . 

75, PANDOLFO detto Capa di ferro , conLAN- 

■ii DOL- 

tri» eC . •— — 

f» . 
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ó DOLFO fratello . v * , ■ «. » 

9 4- LANDOLFO III. figlio di Landolfo Ili 
95 ' PANDOLFO II. figlio , detto di Sant' Agata* 

XJ. SECOLO . 

s BENEVENTO. 

»f. PANDOLFO, lo fteflo di Copra, tolfe Na* 
poli a Sergio III. Duca, che poi Io ricupe* 
rò coll’aiuto de’ Normanni. 

*4- LANDOLFO IV. fratello.- 
52. PANDOLFO III. figlio, che affocih LAN- 
DOLFO figlio , che furon cacciati Cubito da’ 
Beneventani , i quali fi CottomiCero a Papa 
Leone IX., che poi nel 5?. per la permuta 
fatta coll’ Imperatore Arrigo III. del cenfo 
fulla Chiefa di Bamberga fondato da Arrigo 
I. l' Uccellatori , acquifiò fermo titolo ; 'ed ò la 
prima epoca del poftefib di Benevento per la 
S. Sede . - , . . 

|j. PANDOLFO , e LANDOLFO precaria- 
mente , e per clemenza della S. Sede torna- 
rono in Benevento , e poco dopo Pandoifo 
fi fe monaco in S. Sofia, e Landolfo affociò 
Pandoifo. figlio , che ricevettero in Beneven- 
to Papa Gregorio VII. predandogli omag- 
gio ; ed uccilo Pandoifo da’ Normanni in 
Montefarchio , reftò Landolfo padrone a go- 
vernare in Benevento fino all’ 80. , quando 
morì fenza prole , e così fi «{linfe 11 Ducato 
di Benevento, che durò oltre 500. antri. 

Ma il pacifico continuato pofteflo di Bene- 
vento della S. Sede , non fi può computare 
fe non da Pio II. in poi , come Io dimoftra- 
°.° e /egoenti occupazioni , e pa(Taggi«fofa%* 
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Fu occupato Benevento la prima volta da 
Onfredo Normanno per efTer venuto Papa 
Leone IX. colle truppe Tedefche ottenute da 
Arrigo III. per cacciare i N ojjn an n i fjz. Pu-^ 
glia f nò, fatta poi la pace ,fìj^ i 
Normanni l’ invefiitura di Puglia, fu reftitui- 
to da Onfredo™ ftntC lo lafciò a Goffredo fuo f , 
figlio colla Ducea di Puglia ; nel 1059. poi 
nella Città di Melfi fu rellituito da Roberto 
Guifcardo a Papa Niccolò II. , ricevendone 
l’ invefiitura di Puglia. Lo fiefio Roberto oc- 
cupò di nuovo Benevento , e fu fcomunjcat® 
da Gregorio VII. , all'aiuto del quale andò 
Giordano Principe di Capoa , e .ruinò gli ap- 
procci fattivi dal Guifcardo . 

Nel XII. fecolo fotto Onorio II. , eflendo 
Benevento governato da Roberto nipote del 
Guifcardo , fu tolto a codili , e dato a Ru- 
giero , che fu poi Re di Napoli ; ma poi fu 
rellituito alla S. Sede quando ebbe da Inno- 
cenzo II. la contìnua dell’ invefiitura di Na- 
poli , che ottenuta avea da Anacleto Anti- 
papa ttff' • **• 

Nel 1242. Federico II. Imperadore , e Re 
di Napoli fottomife Benevento , e ne fpianò 
le mura , le torri , ed altre molte magnifiche 
fabbriche; e non fu rellituito fe non da Car- 
lo d’ Angiò allorché ebbe l’ invefiitura colla 
riferva di Benevento. 

Nel 1383. Papa Urbano VI. , liberato dal- 
V affedio di Nocera (dove era fiato Gretto da 
Carlo di Durazzo Re di Napoli ) per opera 
di Romanello Orfino Conte di Nola , donò 
al detto Orfino la Ducea di Benevento , che 
fu porrata in dote dalla vedova di Romanel- 
lo fpofara a Ladislao Re di Napoli ; che poi 
dalla Regina Giovanna II. fu donata a Mu- 
ai« Sforza da Cotignuola ,in ricembenza di 

pili 
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piu fervrgj predati alla Corona. Arredato 
poi il detto Sforza in Benevento da Giaco» 
ino della Marcia nuovo fpofo della Regina , 
ritornò la Ducea alla Corona . Fu anche ri- 
tenuto Benevento da A Ifonfo d’ Aragona^ LAp » 
per e(To diede alla S. Sede l’ Amatrice^nè’ con^ 1 *^*' 4 
fini del Regno ) , e da Ferdinando fuo figlio; il 
quale, poi lo relHruì a Papa Pio II. (K Tro» 7 . 
lo.lll. pctg.x 71. efeg. che ne adduce i documenti ) , e 
da allora ( fuor dell& i aei m wi^ corta occupazio- 
ne fotto Paolo IV. ) in poi , c: flato Tempre 
Benevento nel pacifico non interrotto poffef- 
io della S. Sede fino al 1768. , nel qual anno 
* fu occupato dal noftro Monarca Ferdinando 
IV. regnante per le brighe colla Corte di 
Roma., occafionate dal Monitorio di Parma, 
che Clemente XIII. indotto da’ fuoi Miiiiflr» 
pubblicò ; che poi dal noflro Monarca per la 
fua pietà , Religione, e rifpet.ro alla S. Sede, 
fu reflitiiito al fucceflore Clemente XIV- 


SERIE 

* - *• j * 

Dt Re di Boemia. 

- >* , 

va, SECOLO. : 

- Jthnì . 

o. KZECO col fuo fratello LEKO« 

■*7. KRACO. 

32. PRlMLsLAO genero* 

76. NEZAMISTO , 


* 1 


Vili. 


JJflf 


Vili SECOLO 


Anni. . 

15. MINATA. 

35. MOGENE, detto anche VORICE • 

4 \. VENCESLAO I. figlio. 

*5. KROZON 1 SLO. 

\ . * ' ' T 

+ IX SECOLO. 

j|. NECLAM. 

39. NOSTRICO , o OSTRTVITO . 

*56. BORZIVOGE, o BORIVORI ; U pnwo 
che abbracciò il Criftiauefimo. 

H 

. * 'h " % • *;* k 

or. SEGOSO. 

*• v '* ; 

‘ifc SPlTlGNO, O SPÌTISVENO. . " 

«. ULATISLAO. 

16. VENCESLAO li. uccido dal fratello ' 

*9. BOLESLAO f. detto il Crudele . 
t’j. BOLESLAO II. figlio, detto il pie. 

99. BOLESLAO III. cacciato da 

xt SECOLO, 

*. GIACOMIRO 

a a. ULDERICO , o UDALRICO .' ' 

37. BRETISLAO I. detto /’ Achille de* Boemi. 
55. SPINCO, o SBITEKNLVO. . . 

«1. LADISLAO I. o URATISLAO col «so- 
lo di Re nel 76. 
oi. CORRADO. 

93. BRETISLAO II. 

m. 


* 5 * 

XII. SECOLO. 

Anni . 

o. BORIVORI IL, o BORZIVOGE fuggi 
in Germania . 

7. SUAT-PLOOK. 

9. OTTONE fcacciato fubito da’ Boemi , 

9. LADISLAO IL 

25. SOLESLAO, o SOBIESLAO. 

40. LADISLAO III. cacciato da 
75. SOBIESLAO li. che nel 78. fu coftrettt 
a fuggirfene. 

78. FEDERICO. 

90. CORRADO . 

92. VENCESLAO III. 

93. BRETISLAO III. Vefcovo di Praga di 
Reàl fangue auiminiftra il Regno . 

96. LADISLAO IV. 

^ 96. BRETISLAO IV. detto Ottocaro, 


XIU. SECOLO. . 

jx. VENCESLAO IV. 

55. OTTOCARO II. 
é8. VENCESLAO V. 


XIV. SECOLO. 


J. VENCESLAO VI, *' 

4. RIDOLFO. 

7. ARRIGO, Duca di Carttrtia. 
io. GIOVANNI figlio di Arrigo VII, tape* 
radore perdi un occhio in una battaglia , indi 
Paltro per la mala cura , ciò non ottante mo- 
rì combattendo., - . ... . 

4*. CARLO, poi Imperadore IV. 

F é 78. 


,r. 






7 8. VENCESLAO VII. figlio , anche Impera- 
dorè .. “ 


Armi. a : — » - r »". ' vy*; 

j8. SIGISMONDO Imperadore , e Re di Uh- 1 / * 


XV. SECOLO 
a**- / *v <.•<« e. 


> 4 ««. 




«m/* 


gheria. >7''^»* «a 

38. ALBERTO II. genero, e Re d’Ungheria. 
40. LADISLAO V. 

58. GIORGIO Poggiiractio . 

71. LADISLAO VI., indi Re d’Ungheria della 
Cafa di Jagtllone. 

J k ( ■ ..-1 


X«, SE COLO . 


” : BOEMIA ED UNGHERIA. 

*.V 

Mé. LUDOVICO II. figlio affogato in una pa- 
lude nella rotta co’ Turchi, 
ad. FERDINANDO Imperadore genero di La- 
dislao VI.,febbene fede flato eletto Giovan- 
ni Voivoda di Tranfilvania foftenuto da So- 
limano . 

4 ». MASSIMILIANO figlio , Imperadore Ik 
75. RIDOLFO figlio , Imperadore II. 


xvil SECOLO. 

9 . MATTIA fratello Imperad. vivente Ridolfo. 
17. FERDINANDO II. cugino Imperadore, cui 
Fu controporto Federico Conte Palatino, gene- 
w ro di Giacomo Re d’ Inghilterra, che fu corona-- 
to in Praga ; ma fcotifitto , perdh i fuoi Stati, 
e P Elettorato ; che pafsò nel Ramo di Ba- 
viera , e divenne la Boemia ereditaria > ri- 
nunciò a , 

J 7 « 



$ 7- FERDINANDO III. figlio Imperadore, 
che rinunciò a 

46.FERDIRANDO IV.figli© «Ietto Re de’Rora. 
56. LEOPOLDO fratello Imperati, fa dichiarare 
ue’Stati d’Ungheria il Regno ereditario nell'tip. 

XV1U. SECOLO. 

Anni., r ' . _ 

5. GIUSEPPE figlio, Imperadore. - » k 
la. CARLO VI. fratello, Imperadore. 

40. MARIA TERESA figlia, moglie di Fran- 
cefco Stefano di Lorena , indi Gran Duca dì 
Tofcana , e poi ImpeTadore , dichiarato Reg- 
gente, e quelli morto, fu dichiarato Reggente 
Giufeppe figlio , indi anche Imperad. regnante. 


S E RIE 

De Re di Polonia . -• 

/ Vi 1 . secolo. 

In quello Secolo, non rapendoli l’anno, LE* 
KO SOLAVO fondò il Regno "di Polonia j 
mancando poi i fuoi difendenti , fi eliggòno 
per governar lo Staro dodeci Palatini.' 

- -1 

vili. SECOLO ; - 

Degenerando in tiranni i dodeci Palatini fa 
eletto 

K R AKO I. che fondò Kracovia , 

« LEK.Q figlio , aerilo . 


KRA. 


*54 • 

. KRAKO II. figlio, ucclfo. +' » 

. LEKO IT. fratello, o figlio, ncciib . 

. VFNDA figlia di Krako I. ■ 

. LESKO I. Sono ignote le epoche. 

<o. LESKO II. t | • 

* Di nuovo governano i Palatini . 

IX. SECOLO. 

Armi. * ' , 

4. LEKO III. ' 

*5. TOPI ELLO figlio. 

*0. POP 1 ELLO II. figliò , uccido • 

*f. INTERREGNO. . 

41. PIASTE, e (fendo, femplice cittadino, 
r «1. ZEMOVISCO , figlio.*- ■■ 

Su LEKO IV. , figlio . 

' X. SECOLO. 

I . 

tj. ZEMONISLAO. 

64. MICISLAO I., primo Crifliano. 

pp. EOLESLAO primo Re nel 24. del Seguente. 

- XI. SECOLO. * 

aj. MICISLAO H. figlio. 

34. INTERREGNO per efferfi fatto Monaco 
di Clugnì , poi ritornato al governo nel 
41. CASTMIRO figlio. 

58. BOLESLAO II. figlio, per la crudeltà fa 
Scomunicato dal Papa , e cacciato da 

«1. ULATISLAO, 0 LADISLAO I. fratello. 


*fS 

XII. SECOLO. 

Anni. 

J. BOLESLAO III. detto l'Audace , e crudele . 

ULATISLAO , o LADISLAO II. cacca- 
s to net 4f. 

46. BOLESLAO IV. fratello del IIL 
7 $* MlCISLAO III. fratello; detronizato. 

77. CASI MIRO II. fratello , detto il Giufle . 
94. LEKO V . detto il Bianco • 

rV 

. . /■ 

xiiz. tfEcozo, 

• ^ 1 . " t 

27. BOLESLAO V. detto il Caflo* 

79. LEKO VI. detto il Nere. 

Interregno dì anni 8 . per turbe domeniche. 

97. ULATISLAO, 0 LADISLAO III. deporto* 

. . • 

XIV. SECOLO. . 

o. VENCESLAO I. 

6. LADISLAO III. che fa deporto, rimonta 
fui Trono , e percib detto IV. 
jj. CASIMIRO III. figlio , detto il Grande. 
70. -LUDOVICO d’Ungheria {Laniero . 

82 . Interregno di anni 3 . 

85. JAGELLONE Duca di Litnania, nel Bat- 
tefimo detto LADISLAO V. 

XV SEC O L O . 

54. LADISLAOfV. 

44- CASIMIRO IV. 

fi. GIOVANNI ALBERTO Aglio . 


•J • 


XVi. S E coi, 0 . • , 

Ami. ì -k 

l. ALESSANDRO fratello. 

«. SIGISMONDO I. fratello. 

48. SIGISMONDO II. fratello, detto Auguflo. 

.'73.. ARRIGO d’ Angiò , chiamato alla Corona 
di Francia per la morte di fuo fratello Car- 
lo IX. 

76. STEFANO Batrori Principe di Tranfilvartia. 

87. MASSIMILIANO Arciduca d’ Aullria , • 

eletto -da pochi , ma poi cacciato. 

87. SIGISMONDO III. fono cui fi uni il Re- 
gno della Polonia colla Svezia , ma deporto 
dal Trono di Svezia per la Religione Carco- 
' Ika, che profetava. 

XVII. SECOLO. 

gì. LADISLAO VI. figlio ; detto anche Sigif- 
tnondo / 

48. GIOVANNI CASIMIRO fratello. 

ép. MICHELE Koributo IVttfnovifchio . 

74. GIOVANNI Subjtfcbì , che fibeib Vienna 
dall* attedio de* Turchi . 

j8. FEDERICO AUGUSTO di Safionia cac- 
ciato da Carlo XI i. Re di Svezia. 

» « - , , f 

XVIII. SECOLO. 

4. STANISLAO l.Lihfinskì portato al Trono 
da C arlo XII. 

f. AUGUSTO di SafTorria tifale fui Trono . 

jj. FEDERICO AUGUSTO TI. figlio, eflendo 
anche fiato eletto la feconda volta Stanislao 
Lenza poterfi coronare , ficchi affediato in 

Daa- 



s 




M 7 


Danzica , appena por* fuggire ; rìtiratofi in 
Francia dal Genero. Luigi XV., morì Duca 

di Lorena . 

64. STANISLAO II. Piniatoskì eletto ay.Set- 
terr.bre .sia.a\*a~i( Ji-aii is<<\ di 
■\byUsi* JUMcfétyvi^/ a^L £/&/#*■■ 


NOTIZIA 


DE’ DOGI DI VENEZIA. 


Vili. SECOLO. 


4 - u 


Anni . 


PAOLUCCIO , o PAOLO LUCA Anafejìe 
primo Doge, 0 Duca, morto nel 29. , ma nel 
5. del IX. fecolo fotto l’ Imperador Niceforo, 
e Carlo Magno può computàrfi la vera So- 
vranità indipendente ; confermata poi nel 4. 
del XIII. Secolo, quando fondolTì il Patriar- 
cato , ed ebbe la Repubblica il titolo di Defpo- 
ta fotto l’ Impero di Balduino I. de’ Latini 

MARINO Taheri fu decapitato nel ^ 

per aver tentato di ufurpare la Sovranità . 


LUIGI Pi funi , morto nel 1741. 

PIETRO Grìmani , morto nel 1751. 
FRANCESCO Loredana di S. Stefano e lette 
Doge nel 1 7 S l * 




SE- 


? i 


l»v. * 

'> A >Sb- . 
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SE RIE 

; De* Re £ Inghilterra . ' 

JX. SECOLO. 

Anni. 

i. EGBERTO , fotto cui da Heptarchia/di- 

venne Monarchia. 

36. ETELVOLFO. 

57. ETELBALDO. ) 

60. ETELBERTO. ) Fratelli. " * 

46 . ETELREDO I. ) 

71. ELFREDO I. il Grande. 

X. SECOLO , ~ 

«. EDOARDO I. /7 JW*. ' 

*4. ETELRANO. 

40. EDMONDO I. uccifo » 

46. ETELREDO II. 

55. ÈDU 1 NO deporto. - . 

59. EDGARDO fratello. 

76. S. EDUARDO II. figlio, Martire. 

79. ETELREDO Ili. . 

XI. SEC O L a. 

14. SVENONE Re di Danimarca 

16. EDMONDO II. 

17. S. CANUTO I. il Grande , Re di Dani- 
marca. 

1 ?*• 

3 » • 


t * 




55. AROLDO ; anche Re «li Danimarca. 

40. CANUTO II., anche Re di Danimarca. 
42. S. EDUARDO III. ii Confc (Jore . 

66. GUGLIELMO I. Normanno baluardo , det- 
to il Conquidi ore , defignato dall’ anteceffore. 
87. GUGLIELMO II. lecondogenito detto il 
Roffo , trovandoli Roberto primogenito nella 
Guerra Sacra. 

99- ARRIGO I.^frarello, efclufo anche Rober- 

j p Mchhn la ryi e fl iw eac - 

/eKGceeoxfDj gUucct'so 



XII SECOLO . 

g 5, ^STEFANO Conte di Bloìs nipote dì 
Guglielmo [. il Conquiflatore dalla figlia. Da 
coftui ebbe l’origine il Parlamento-. 

(4. ARRIGO II. Conte d'A-giò nipote di Ar- 
rigo I. Re di Inghilterra dalla figlia Matil- 
de vedova dell’ Imperadore Arrigo V. e fi- 
glio del Plantageneta . 

89. RICCARDO I. figlio va in Terra Santa 
con Filippo Re di Francia. 

pp. GIOVANNI I. detto SenzMterr* , fratello, 
eiclufo Arturo figlio di Goffredo primogeni- 
to ; fi rende -cól Regno feudatario della S.Sedt. 


XIII. SECOLO . 


A 


; 


«r 


V 


t 



1 6. ARRIGO III. figlio. 

7*HEDUARDO IV. o I. degli Angioini. 

XIV. SECOLO. .N 

7. EDUARDO V. r o II. depofto, ed ucci fo 
sji poca 



: 
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poco dopo , introducendo per un tubo di cer- 
no un ferro rovente nel fuo c. , che gli sfa- 
celb le vifcere, per non lafciar fogni vifibili 
di ferita, o fcottatura , tutto per difegno del- 
la moglie, Druda di Morfimer. 

»6. EDUARDO VI. o III. figlio , manumife 
la Francia, e s’intitolò Re di Francia , aven- 
do fpofata la figlia di Carlo VI. Re di Fran- 
cia ; tenne prigione Giovanni Re di Francia, 
e Davide Re di Scozia; iftiruì l’Ordine del- ,, 
la Ligaccia detta C harrettiera. 

77. RICCARDO II. deporto , e poco dopo uc- 
cifo in Pontefratto dai Cavalier Pyers con un 
colpo di clava mentre fi difendeva con una 
fianca , con cui avea uccifi quattro aggreffòri. 
pp. ARRIGO IV. di Lancafiro della Rofa Rof- 
fa , efclulo Edmondo Morfimer della Cala di 
J ork della Rofa Bianca . 

• ^ 

XV. SECOLO . 


- n 


Anni . ' 

ili ARRIGO V. ebbe per moglie Margherita 
figlia di Renato d’ Angiò ; fu di ottima mo- 
rale tanto, che Arrigo VII. pensò protno» 
vere in Roma la di lui Canonizzazione. 

*}. ARRIGO VI. figlio, dopo fparfo tanto 
fangue in battaglie rampali con varie vicen- 
de tra la fazion^di Lancafiro , e di Jork , 
rimale perditore , e fu uccifa nella Torre di 
Londra . 

61. EDUARDO VII. o IV. difcendente da 
Edmondo Mòitfmer, Conte della Marca del- 
la Cafa di lork . 

8j. EDUARDO Vili. oV. con Eduardo padre. 

RICCARDO III. fratello di Eduardo VII. 
occupò il Regno , uccifi i nipoti /^Ét-uccifo 
in battaglia^ * ^ ' 

87. 
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87. ARRIGO VII. Tudor Conte di Rìcmond 
fpofando Caterina figlia di Eduardo VII. , 
dopo fa coronazione prerefe fuccedsre alla Co- 
rona come difendente da femmina della ca- 
fa di Lancattro . 


XVI. SECOLO. ' ; 

Anni . 

8. ARRIGO VI IT. ebbe cinque mogli, tra fe 
quali Caterina d’AltfbiMZia di Carlo V. Im- 
peradore , con la qd?Te fuccedfc il celebre di- 
vorzio per prenderfi in moglie Anna Bolena; 
fcomunicato per il detto divorzio lenza l’au- 
torità della S.Sede da Clemente VII., intro- 
duce lo Scifma dichiarandoli Capo della Chie- 
fa Anglicana: poco dopo fece decapitare co- 
me adultera la detta Anna Bolena da lui fpo- 
fata , (iccome anche fe morire la terza moglie./ftrv«utf,cfynK- 

47. EDUARDO IX., o.VI. figlio, procreato v^ult**** 
colla Seytrtur ; il fuo Tutore e Zió Eduardo 
introdutte PÉrefia in Inghilterra , oltre !• 

Scifma introdotto da Arrigo Vili. • ^ . 

55. GIOVANNI 40UI decapitar* 

5J. MARIA forella di Eduardo , figlia di Ca- 
terina d’ Aulir» , dichiarata anche Regina 
d’ Irlanda da Paolo IV. fposò Filippo figlio .1 

di Carlo V-. Imperadore ; sbandì Peretta, • 
lo Scifma coll’ aiuto , e direzione del Cardi- 
nal Polo Inglefe Legato f morì fenza figli. 

5 f>. ELISABETTA forella u figlia di Anna Re- 
lena , non ottante che fi era già* dichiarato dal 
Parlamenro , che coftie illegittima , e adulte- 
rina non potette fuccedere alla Corona, pure 
fu riconofciuta Regina dal Regno , e da tut- 
t’ i Monarchi di Europa , alcuni de' quali la 
richiefero anche in moglie ; ma otta a tutti 
diede delle buone parole , folendo poi dire , 

«*. ‘ i ‘ che* 


» 

« 
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che fe volerle marito , altro non prenderebbe, 
che Papa Siilo V. avendone (corto l’umore; 
lo che faputofì da Siilo , fcherzb cól dire , 
che ne farebbe nato un Aledandro , lìccome 
vien rapportato da Gregorio Lete nella vita 
di Siilo . Sotto quella Regina s' introdudero 
in Inghilterra tutte le Sette del Settentrione, 
giacché 1’ Erefia introdotta fotte di Eduardo 
fratello fu poca cofa. 

XVII. SECOLO ... 

A>ni . , 

j. GIACOMO I. Copie in quello Re fi uni- 
rono i due Regni di Scozia ed Inghilterra , 
non occorre qui ripetere i Tuoi Re per ritro- 
varli nella Serie de’ Re di Scozia , Vedi in 
«fa Serie da detto Secolo in poi. 


S E RI E 

• * * - l - " ' 

* , • " > 

De Re tf Ungberi* * 

X. SECOLO. 

ij, 2 EMONISLAO . J ' 

64. MIC 1 SLAO figlio,, 

pp. B 0 LESLAO I. 

* s . 

XI. SECOLO . 

ac. S. STEFANO primo Re d’Ungheria. 


3 ». 
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PIETRO ALEMANO . 

46. ANDREA I. uccifo in battaglia, 
61. BELA I. 

é$. SALOMONE, figlio di Andrea. 
74. GEIZA I. 

77. LADISLAO I. fratello. 

P5. COLAMANNO. 


XII. SECOLO. 

Anni. - 

14. STEFANO IL 
3». BELA II. 

41. GEIZA II. 

61. STEFANO III. 

71. STEFANO IV. 

73. BELA III, 
fé. EMERICO. * 


XIII. SECOLO. 

r 

4. LADISLAO II. 

5. ANDREA II. Zio. 

35. BELA IV. 

60. STEFANO V. fratello . 

72. LADISLAO III. detto C«am, aflaffinato 
da’ Tartari . 

fo. ANDRENA I II.) fratello , ultimo della Fa- 

' miglia di S. Stefano , non avendo figli , chiamò 

fo. CARLO MARTELLO figlio di fua Torci- 
la, e di Carlo lL il Zuppo Re di Napoli, 
coronato in Napoli dal Legato, la cui mor- 
te poco dopo leguita corfe voce , che prove- 
nilfe da veleno datogli da Roberto fratello . 



xir. 




\ 
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XIV : SECOLO. 

Anni 

x. CAROBERTO figlio di Carlo Martello , 
efcluli Venceslao di Boemia , ed Ottone di 
Baviera, che li erano anche coronati. 

42. LUDOVICO tiglio , che cacciò da Napoli 
Giovanna I. Regina . 

82. MARIA figlia, detta Rtx maritata a Si- 
gilmondo Imperadore , che imprigionato da- 
gli Ungheri, fu chiamato Ladislao Re di Na- 
poli al Regno , che alcuni vogliono anche 
coronato ; ma liberato Sigismondo dalla pri- 
gione , Aiutò a proposto Ladislao , fpaventa- 
to dall* efempio tragico del Padre Carlo di 
Durazzo , che per voler effer Re d’Ungheria 
fu aflaflinato , tornoffe"* in Napoli , , venden- 
do Zara a’ Veneziani ' 3 , ’t - : >l 

XV. SECOLO. 

o. SIGISMONDO Imperadore e Re di Boe- 
mia maritato a Maria . 

38. ALBERTO genero Imperadore } e Re di 
Boemia. 

40. LADISLAO IV. Duca di Lituania uccifo 
nella battaglia di Varna col Legato Cefarini, 
che Pavea indotto contro il giuramento a 
romper la tregua di frefco latta con Amo» 
ratte . 

44. LADISLAO V. figlio di Alberto fotto la 
tutela di Giovanni Undiade. 

j8. GIORGIO P oggibr accio . 

90. LADISLAO Vi. Re di Boemia della Air- 
pe di J «gei ione , 


XISh 


T 4 S' 

XVI. SECOLO. 

Eflendo uniti, e pofleduti da una fola pet- 
fona i due Regni di Ungheria e Boemia, non 
occorre qui ripetere ciò, che fi ò detto nella 
Serie de’ Re di Boemia . 


SERIE 

De Re di Danimarca. 

ET tanto piena di favole la Storia de* Scrittori 
gentili , che abbiamo flimato di cominciar 
da’ primi Re Crifiiani , le cui computazioni 
fi trovano differenti ne’ Scrittori per ragion 
degli antecefiori ne’ fecoli precedenti . 

X: SECOLO. 

Anni . 

EROLDO , o ARALDO primo Re Cri- 
ftiano morto nel 

ip. GORMO I. 

50. EROLDO II. , che da altri Scrittori fi 
vuole il primo Criftiano . 

80. SVENONE I., di poi Re d’ Inghilterra , 
-che da taluni è omeffo . 

s . XI. SECOLO. 

14. CANUTO I-, il Grande Re d’ Inghilterra » 

26. CANUTO II. , poi Re d’Inghilterra. 

4 1. MAGNO Re di Noleggia . 

G 4 8. 


4 8. SVENONE II. 

-74. EROLDO III. 

76. S. CANUTO III. martire. 

87. OLAO . 

PS. ARRIGO I. 

XII. SECOLO. 

Jirtni . 

%. EROLDO IV. detto anche NiccoU , uccifo, 

54. ARRIGO II. uceifo. 

39. ARRIGO III. 

47. CANUTO IV. uccifo . 

55. SVENONE III. 

S7. VALDEMARO I. 
bj. CANUTO V. uccifo, 

XIII. SECOLO, 

VALDEMARO IL 
42. ARRIGO IV. uccifo da 
50. ABELE fratello uccifo . 

52. CRISTOFARO I. 

59. ARRIGO V. uccifo. 

86. ARRIGO VI. 

XIV. SECOLO, 

21. CRISTOFARO II. 

J>. INTERREGNO di anni 15. 

48. VALDEMARO III. fratello. 

76. MARGHERITA figlia affocia AQUINQ 
marito, Re di Norveggia • 

XV. SECOLO. 

1*. ARRIGO VIJ. Duca di Itoawania rifiuti* 
•ciò nel 4 2 * 


g i ti iatì» oogle 


42. INTERREGNO ,0 più torto ANARCHIA 

per anni 3. 

45. CRISTOFARO III. figlio di Giovanni di 
Baviera Conte Palatino. 

48. CRISTIANO I., Duca d’Olftein. 

81. GIOVANNI ALBERTO figlio . 

XVI. SECOLO .. 

Anni . , , 

13. CRISTIANO II. detto Nerone per la fua 

crudeltà , fu deporto . 

FEDERICO I. , Duca d'Olftein Zio. 

,j. CRISTIANO III. abbracciò il Luteranefimo. 
<9. FEDERICO II. figlio. 

88. CRISTIANO IV. 

XVII. SECOLO. 

4$. FEDERICO III. figlio , lotto di cui di- 
viene ereditario il Regno . 

70. CRISTIANO V. figlio. 

99 . FEDERICO IV. figlio . 

XVIII. SECOLO. 

20. CRISTIANO VI. figlio. 

46. FEDERICO V. figlio . 

„ CRISTIANO VII. figlio nato a 24- Gerr- 
najo 49. maritato a Carolina Metilde d’In- 
ghilterra . 

t 

v. Ai. l' Abbi Expilly , foìtythtograph. psg. $71. 


•* 


SERIE 

De Re di N avana , 


XI. SECOLO. 

Anni , 

o. SANCIO il Grande della Famiglia di En«- 
cone , del di cui principio , e dipendenza nien- 
te fi ha di certo, ma lo vogliono nei 81$. 

34. GARZIA figlio. 

54. SANCIO IV. uccifo dall’ Aragonese , e fi 
unifee la Navarra all’ Aragona fino 4 

XII. SECOLO, 

** r 

34. GARZIA nipote di Sancio V. dal figlio 
Ramiro, che ricupera il Regno dagli Aragonefi. 

50. SANCIO VI. detto il Savio. ( 

j>4- SANCIO VII. 


XIII. SECOLO. 

34. TEOBALDO Conte di Campagna nipote 
di Sancio VII. dalla forella. 

54. TEOBALDO II. 

70. ARRIGO I. 

84. FILIPPO il Bello Re di Francia genero» 

‘ T -, » 

XIV. SECOLO , * 

4. LUIGI Uiéno Re di Francia . 

té. 


49. GIOVANNA figlia maritata a Filippo Con* 
te di Euriens aflòciò 
49. CARLO figlio . 

87. CARLO Nobile . 


XV. SECOLO. 


Anni . 

, 25. BIANCA figlia maritata a Giovanni d’Ara» 

gona. 

41. ELEONORA figlia maritata a Galton ile 
Foix , febbene avelie governato Giovanni pa- 
dre fino al 

7 p. FRANCESCO FEBO nipote dal figlio G* 
llon premorto, fotto la tutela del Cardinale zioy 

83. CATERINA de Foix forella , maritata a 
Giovanni Alibret , fratello della moglie del 
Duca Valentino. 


. cv , r MVl , SEC OLO. ^ , , 

/IKIUOC/ continua, m Xo di JVcwaMCc»., onU ]**-™ 1 cOjMartUnafuU 
GaXwb'to col y7X»J<pf e ideilo. p>nutU-k>n_c ilei fffxc, naJ solo ìloM/ncyi 
■GIOVANNA mójrclo-ia. .ld Antonio M fioUÒaMCL t morto. cc>\ scuj/cJte 


SERIE 


De Re di dragona . 


XI. SECOLO. 

\ ■* 

SANCIO il Grande anche Re di Navarra > 
avendo fpofata Elvira forella di Garzia ulti" 
no Conte di Cafliglia occifo nel dì delle noz* 
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ze , aequiflb per ragion di dote quel Reame. 
25. RAMIRO figlio bafiardo . 

«7. SANCIO II. 

*4. PIETRO I. 

XII. SE CO La. 



4. ALFONSO I. 

24. RAMIRO II. 1 

38. PERONELLA maritata a Raimondo Be- 
rengario , Conte di Barcellona . 

6i. ALFONSO II. 

fS. PIETRO II. uccifo in battaglia. 

XUI. SECOLO. 

13. GIACOMO I. tolfe Valenza a’ Mòri nel 38., 
e gli cacciò dall’ Ifola di Majorica nel 70. 

76. PIETRO III., anche Re di Sicilia nell’ 82. ( 

86. ALFONSO III., fe pur non b fuppofto , 
eflendo fucceduto , fecondo Fereco Vicentino T 
Giacomo II. a Pietro III. 

Pi. GIACOMO II. fratello. 

XIV. SECOLO. 

27. ALFONSO IV. 

36. PIETRO IV. 

88. GIOVANNI I. 

^5. MARTINO fratello , efclufa Violanda fi- 
glia di Giovanni maritata a Ludovico d’Angiò. 


XV. SEC OEM. 

io. FERDINANDO I. ditto U 

di 



Dii 


■Ifc 
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di Eleonora forella di Martino II. e di Gio- 
vanni di Cadiglia , difputb del Regno coti 
Luigi d’ Angiò marito di Violanda figlia di 
Giovanni d’Aragoua fratello maggiore di Mat- 
tino II. 

1 6. ALFONSO V. figlio, detto il Savio anche 
Re di Napoli . 

58. GIOVANNI II. fratello. 

7P. FERDINANDO II. il Cattolico , V. di Spa- 
gna , per aver prefa in moglie lfabella Regi» 
na di Cartiglia . 

XVI. SECOLO. 

• r 

Vedi Spagna in quffio Secolo » 
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S E R I E I 

De Re ài Napoli , e Sicilia . 

Ducato di Puglia , e Calabria , Contea 
di Sicilia eretti in Reame . 

XI. SECOLO. 

Anni. 

L Afciando nel bujo de’ tempi favolofo , ed 
eroico 1 * origine di Palepoli , indi Napoli , 
cbe in ogni tempo ha fatta nel Mondo la 
gran figura : che folle fiata anticamente go- 
vernata in forma di Repubblica già da tutti 
fi conviene fino a che fi federo co’ Romani 
nella guerra Sannitica nell* anno dalla fonda- 
zione di Roma 428. , con dover alla Roma- 
na Repubblica fomminiftrar certo contingente 
in Navi . Pellegrino per porla Cotto la fua 
Capova , le toglie da allora il pregio della 
libertà , non contentandofi del Federe tra’ di- 
fuguali . Qualche altro dopo Summonte ce Io 
toglie quando fu refa Colonia , come taluni 
han creduto , ne’ tempi di Augulio , con coi 
cambiò per Ifchia l’amena Itola di Capri t 
refa poi infame da Tiberio . ( Notifi qui, 
che il cambiamento di Capri per Ifchia fom- 
miniflra ragionevole argomento di credere , 
che Napoli non forte (lata mai Colonia de’ 
Romani; mentre fe era tale, non avea bifo- 
gno Auguflo di fare il cambio per acquifìar* 
la ; nò il ritrovarli fcritto prerto alcuni Autori, 
ficcorac anche appo Cicerone Napoli Colonia 

pro- 
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prova alcuna cofa , mentre fun parlato di al- 
tra Napoli , eflendovene più conquiftate da’ 
Romani , ficcome di Romania ec. ) Noi le 
proroghiamo il pregio della libertà fino alla 
eftinzione dell’Impero di Occidente in Mo- 
millo , o Momolo , detto Auguflolo mandato 
prigione nel Cartello Lucullano, che era for- 
fè predo Cuma , ora Lago di Agnano , da Odoa- 
cre Re degli Eruli , che proditoriamente indi 
uccifo da Teodorico , fondoffi in Italia il Re- 
gno de’ Goti , da’ quali poi Belifario ricuperò 
Napoli per mezzo de’ Soldati intromeflì per 
un aquedotto ; ed avendola poco dopo ripre- 
fa Totila , ne rafe le mura , che già ne avean 
tenuto lontano lo rterto Annibaie . Fu di nuo- 
vo ricuperata da Narfete Capitano dell’Im- 
pero Orientale , che fconfirti ed uccifi Totila 
e Teja , eftinfe il Regno de’ Goti in Italia, 
e comincio di nuovo Napoli a governarfi in 
forma di Repubblica ( con qualche dipenden- 
denza però dagl’ Imperadori Greci ) da’ Du- 
chi , molti de’ quali furon detti anche Confo- 
li , e Maofìri de’ Soldati , mandati prima a 
tempo , come gli Efarcbi , e molte volta a 
vita, mentre il rerto dell’Italia era occupato 
da’ Longobardi ( trattane però la porzione 
non occupata , che governavan gli Efarchi , 
che rifedevano in Ravenna ) il di cui Re Al- 
boino era (lato chiamato per difpetto da Nar- 
fete , per vendicarfi delP ingiuria ricevuta da 
Sofia Imperatrice di Oriente . Sottraendoli 
poi quella porzione d’Italia, ch’era fiotto il 
dominio de’ Greci, dalla loro fogezione , per 
1’ editto di Leone ] faurico contro le Sacre Im- 
magini , fomentata anche da Papa Gregorio 
II. (e fu la occafione , che i Papi acquirtaf- 
fero il Principato in Italia ) , furono elet- 
ti dal Popolo i Duchi , e refi anche eredita- 
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irj, con qualche dijwndenza di pura cerimo- 
nia dagl’ Imperadori Greci, il di cui nome 
ed anno prefiggevafi negli atti , e nelle ino* 
nete , nei qual tempo ben due volte fu ma- 
nomefla da’ Duchi di Benevento , con impor- 
re anche tributo . 

I Normanni poi , dopo varie corfe fatte iti 
Francia fotto Rollone lor Capo ( che battez- 
zandoli col nome di Roberto infiem colla Na- 
zione , ebbe in moglie Gisla figlia di Carlo 
il Semplice colla Neuftria in dote , detta poi 
Normandia ) nello (ledo Secolo da una ban- 
da conauiftarono per mezzo di Guglielmo ba- 
ftardo del fuddetto Roberto Duca di Norman- 
dia , l’Inghilterra, e dall’altra quello, che 
ora dicefi Regno di Napoli e Sicilia . 

Rimanghi anche nel dubbio l’anno dopo il 
1000. , in cui vennero , e la occafione , fe 
chiamati da Melo , e Dato fuggiti nel Mon- 
te Gargano per edere (lati banditi da’ Greci 
da Bari lor Patria, per mezzo di alcuni pel- 
legrini capitati in quei Santuario ; o fe per 
azzardo d’ altri pellegrini al numero di 40. , 
che tornando da Terra Santa per la Città di 
Salerno , e trovandola Uretra da’ Saraceni iti • * 

tempo di Guaimaro la liberarono ; e tornati 
poi in maggior numero , in varj tempi die- 
dero più rotte a’ Greci dominanti } e ritira- 
tili nella noflra Campagna , avendo aiutato 
Sergio Duca di Napoli , eh’ era (lato matru- 
meffo da Pandolfo Principe di Capova, n’eb- 
bero , dopo il parentado ftretto tra Sergio e 
Ridolfo lor Capo, la Terra di S. Arpino-, 
dove edificarono Avetfa , così chiamata per 
controporla quali antemurale a Capova , d’on- 
de chiamarono altri Normanni , che vennero 
con Guglielmo detto Braccio di ferro , con Dro- 
gone , ed Onfredo , figli di Tancredi/; lafciando 
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anche nel dubbio , fe cofloro fodero difen- 
denti da Rollone indi Roberto primo Capo 
de’ Normanni , o uomini di ventura , che man- 
dati da Rainolfo in Sicilia contro i Saraceni, 
e tornati carichi di fpoglie , invafero la Pu- 
glia , che divifero in dodeci Contadi aflegna- 
ti a’ dodeci Capitani , de’ quali fu Capo 

40. GUGLIELMO Bracci) di ferro Conte d’A- 
fcoli , e non Rinolfo , eh’ era rimarto in Aver- 
la , a chi come Seniore diedero il Monte Gar- 
gano col tirof della Signoria , e dell’ onore 
di Monte Sanrangelo , desinando Melfi per 
luogo di parlamentare in comune . 

46. DROGONE fratello, Conte di Venofa. 

51. ONFREDO fratello. Conte di Minervino . 

5 p. ROBERTO detto Guifcardo , cioè alluto , 
o girante , fratello venuto in tempo , che 
Drogone avea fatte varie conquide nella Ca- 
labria , manumife quali tutt’ i dodeci Conti; 
ed avendo conquisto Otranto , e Bari da 
mano de’ Greci, pafsò due volte in Sicilia 
contro i Saraceni ; e conquiftandone buona 
parte , ne inveli! Rugiero detto il Beffo , per 
il gozo che aveva , ultimo fratello fatto ve- 
nire da Normandia . Fece anche due fpedi- 
zioni in Oriente occupando molti flati all’ 
Imperador Greco ; ed egli il primo usò il 
titolo di Duca di Puglia e Calabria , e ne fu 
invertito da Papa Niccolò IL nel 59., da Alef- 
fandro IL nel 66. , e da Gregorio VII. nel 
80.. Ebbe il fuddetto Roberto Guifcardo mol- 
te brighe con Papa Gregorio VII., con cui 
in fine fi pacificò ; ed afloluto dalla feomu- 
nica , per avergli , tra 1’ altre cofe , occupa- 
to Benevento, lo liberò da Arrigo IV. lm- 
peradore , che lo teneva attediato nel Cartel 
Santangelo , e (alvo lo condurti in Salerno , 
dove il Papa fe ne morì. Ebbe Roberto due 
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mogli : Alverada , che come parente ripudiò, 
e Silgigaita forella di Gifulfo Conte di Ca- 
pova . 

85. RUGIERO figlio del fecondo Ietto , inve- 
ititi) da Papa Urbano II. ( efclufo Boemondo 
figlio del primo letto , iflituito folamente 
nelle conquide di Grecia e Bulgaria , del 
che non eflendo contento, venne percontra- ' 
dare al fratello la fucceffione , e rovinò le 
cofe di Levante ; dove poi , fatta la pace , . 

tornò, e morì in un fatto ^rmi ivi , oquì 
nel ino., certamente da fallito in Cano- 
ra ) eflendo dato aiutato da Rugiero Boffo 
Zio contro il fratello Boemondo , gli accreb- 
be Io dato in Calabria , e gli cedi: il redo 
della Sicilia , d’ onde intieramente cacciati i 
Saraceni , morì in Mileto , ove da fepellito; 
ed il fuddetto Rugiero Bollo fuo Zio otten- 
ne nel 9%. da Papa Urbano II., per premio 
di aver difcacciari i Saraceni di Sicilia , la 
legazione perpetua per fe e Tuoi fucceflori , 
detta volgarmente Monarchia , che Gaufrido 
Malaterra , il quale per ordine di Rugiero 
primo Re di Napoli feride le geda di Ro- 
berto Guifcardo fuo Zio , e di Rugiero BofTo 
fuo padre , dice di efler caduta non folo fo- 
pra la Sicilia , ma anche fu lo Stato di Cala- 
bria , che unitamente colla Sicilia fi poflede- 
va dal Boffo ; qual Monarchia , impugnata 
poi dal Cardinal Baronio , gli partorì delle 
brighe con Filippo III. Re di Spagna e di 
Napoli, e gli fe perdere il Papato, le quali 
brighe fi rinnovarono nel corrente fecolo , 
quando per la pace di Utrek nel 1713. , jft* 
ia Sicilia^Vittorio Amedeo , da 
Clemente XI. fu abolita la Monarchia T e 
lottopodo il Regno all’ Interdetto . Furono 
ir P°i fupite le brighe nel lyi S\ colla Bolla di 

Be- 
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Benedetto XIII., che confermò la Monar- 
chia in beneficio di Carlo VI. Imperadore, 
e de* Tuoi Succeflori , redando il folo Vefcova- 
do di Lipari di collazione Pontificia . La Bolla 
della Monarc. nel fuo originale ò data fepolta 
fino al 15 1$. , quando la dilotterrò G io/ Lu- 
ca Barberio dalla polvere dell’ Archivio , nel- 
la collezione di tutt’i Brevi Pontifici appar- 
tenenti all’ Ifola di Sicilia, approvata da Fer- 
dinando il Cattolico nel 1515. , e fatta legge 
fondamentale gAili Regno dàCarlo V. nel par- 
lamento del , cioò dopo quattro fecoli, 

che non era data in oflervanza , poda anche 
la rinuncia di Collanza Imperatrice a’ quat- 
tro Capitoli dell’ Elezioni , Legazioni , Appella- 
zioni , e Concila , fatta per contentare Inno- 
cenzo III., che per l’infanzia di Federico, 
poi Imperadore, figlio di Arrigo VI., diven- 
ne Balio del Regno , il qual Federico ebbe 
poi le maggiori brighe co’ Papi per difende- 
re i fuoi dritti , che pretendeva aver nuda- 
mente rinunciati la fua madre Codanza . 

XII. SECOLO. 

Anni . ‘ 

7. GUGLIELMO figlio fu inveftito del Du- 
cato nel 14. da Pafcale II., é net 18. da Ge- 
lafio IL; morì fenza figli, 
ao. RUGIERO figlio di Rugiero Baffo , morto 
Simone fratello Conte di Sicilia, e Calabria; 

• occupato lo dato di Boemondo cugino prima 
. morto ; compratp l’altro da Tancredi Conte 
di Converfano ; occupato il Principato di Ca- 
pova, la Duceadi Amalfi , e di Napoli; mor- 
to Sergio VI. ultimo Duca , e forfè anche pri- 
ma, aflunfe il nome di Re di Sicilia, ed an- 
che d’ Italia , e fi fe coronare net zp. in Pa-* 
> 1 «- 
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lertne ; nel ?o. poi ne fu inveitilo col fittila 
di Re da Anacleto Antipapa , confermato da 
Innocenzo II. nel 59. Quefla è l' Epos» de* 
RE DELLE DUE SICILIE . 

54. GUGLIELMO I. figlio , detto il Mah , 
aflfociato dal padre (in dal 4?. per la morte 
di Rugiero fratello primogenito ; gli fi Ri- 
bellarono contro i Baroni uniti con Roberto 
Conte di Loritelfo, che pretendeva il Regno. 
éi. GUGLIELMO II. figlio « detto il Buono £ 
morto lenza figli da GiovjÓga figlia di Ar- 
rigo II. Re d’Inghilterra.^^ 

89. TANCREDI Conte di Lecce figlio di Rii- 
giero primogenito di Rugiero I. Re di Na- 

K oti , che gii premorì , da altri creduto ba- 
ardo , da altri legittimo per fecreto matri- 
monio tra il padre e la figlia del Conte di 
Lecce ( contro la difpofizione di Guglielmo, 
che avea chiamato alla Corona Arrigo Vi. 
Re di GermanuXor poc=4- maneggi ili Pipa 
li Irn ie nte diti») ; fife coronato in Brindefi il 
primogenito fuo figlio Rugiero ; ma gli pre- 
morì ; onde fu proclamato da’ Siciliani nel 
94. GUGLIELMO III. fecondogenito , caccia- 
to , mandato prigione in Germania, acceca- 
to , cafìrato , e finalmente uccifo dal Succef- 
fore Arrigo r e fi efiitife la Schiatta Norman- 
na , che regnò per 65. anni cominciando dal- 
la coronazione di Rugiero primo Re. > 

94. ARRIGO VI. Imperadore , marito di CcM 
danza figlia di Rugiero I. Re di Napoli , po- 
, fiumi da Beatrice terza moglie , forella del 
Conte di Retala / non prefe inveftitura dal- 
la S. Sede . ^4 ^. 

98. FEDERICO poliamo, che fu poi Impera- 
tore II. di tal nome, Cotto il Baliato di Pa- 
pa Innocenzo III. , avendo fpofata Jola , 0 
J olanda figlia di Giovanni di Brenna Re di 
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Gerusalemme , trafmife quello titolo a’ Suc- 
ceflori , anche perché la conquido , e ne fu 
coronato dopo la vergognofa pace con Sala- 
dino ; illitul la llniverfità de’ lludj , e pub- 
blicò molte codituzioni . Sotto il fuo Impe- 
ro fi rinnovarono , e crebbero a difmifura le 
fazioni de’ Guelfi e Gibellini , quando ritornò 
da Terra Santa . Vedi nelle Serie degl ’ Impera- 
dori di qttejìo Secolo. 

xuj: secolo. 

NAPOLI E SICILIA . 

Anni . 

50. CORRADO figlio da loia , entrato in ge- 
lofia di Manfredi fratello be&acdo , gli tolfe 
i fiati lardatigli da Federico ; rafe le mura 
di Napoli da’ fondamenti , perché morto Fe- 
derico, fi diede ad Innocenzo IV. fenza vo- 
lergli predare il giuramento di fedeltà ; e 
commife delle crudeltà grandi anche con al- 
tri Baroni^ e Città del Regno; quel foto di 
buono eh’ ei fece , fu la fabbrica della Città 
dell’Aquila in Apruzzo ; eflendo infermo fu 
fatto morire da Manfredi fratello , che fi fer- 
vi d’ un medico di Salerno , che per un fer- 
viziale gl’ intronfile il diamante pedo colla 
fcamonea , che gli fero cacciar le vifeere per 
fitcelTo ; fposb I fabella , 0 Elifabetta di Ba- 
« viera . 

SI- CORRADINO figlio fotto il Baliato pri- 
ma di Bertoldo , indi di 

; 5. MANFREDI Zio , che fparfa la falfa no- 
tizia d’ e (Ter morto Corredino , fi fé coronare 
in Palermo a petizione di tutt’i Baroni, con 
aver ricuperato tutto il Regno, che , (limato 
devoluto alla S. Sede , fi era occupato da In- 
no- 
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nocenzo IV. e da Aleflandro IV. Papi ; fposò 
Beatrice figlia di Amedeo IV. Duca di Sa- 
voia , ed in feconde nozze Elena figlia del 
Defpoto di Romania ; fu uccifo nella batta- 
f glia , ch’ebbe con Carlo d’Angiòf, e così in 

i Ini finì la frhinff» At» R p Qupvi rhp HiirN ni. 


farfi del Regno , per edere dato poi deca- 
pitato Kc'fzyyi £*'«-''&• 

66 . CARLO I. d ’ Angìb Conte di Provenza por- 
tatagli in dote da Beatrice moglie , fratello 
di S. Luigi Re di Francia T invertito da Cle- 
mente IV. febbene invitato da’ predece (Tori y 
che ne avean anche tenuto trattato col Re 
d’ Inghilterra , e con S. Luigi , il quale cano- 
fcendo , che un tal Regno (pettava a Corra- 
dino , non volle darci afcolto ; feguendo il 
conliglio dello fperimentato Capitano Alar- 
do , fconfide Corradino venuto per ricupera- 
re il Regno paternor^tdopo la rotta gli fa 
dato in inano i^p£m«">G0lwnliiao da Gio- 
vanni Francipane padrone di Altura , e con 
barbarie inuJita lo fé decapitare a 26. Otto«*- 
bre del 68. infiem con Federico Duca d’Au- 
fìria , ch’era figlio di Artigo , primogenito 
di Federico II. Imperadore, morto prigione 
per fellonia in Marrorano . Perdi la Sicilia 
per il rinomato Velpro Siciliano nel dì fe- 
condo , o terzo di Pafca nel 82. ordito da . 
Giovanni di Procitla , per vendicar l’ingiu- 
ria, e macchia fattagli da Carlo nella mo- 
glie corrottagli .. Illituì- il Tribunale della. 
Gran Corta della Viddria , e vi fe prefedere 
Carlo fuo figlio , facendo Napoli Metropoli 
e Sede de’ Regnanti ; fece rifabbricar le mu- 
ta r e fabbricare il Cartello nuovo , le Chie- 


> febbene re (hi (Te in vita 
Corradino , non poti coronarli , ni impoflef- 
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fe di S. Lorenzo Maggiore , di S. Maria la 
Nova , di S. Eligio , e deli’ Arcivefeovado , 
oltre altre magnifiche del Regno . 

8y. CARLO II. -figlio, detto il Zoppo , marito 
di Maria figlia di Stefano V. Re d’Unghe- 
ria, perché prigione di Pietro d’ Aragona Re J.- Mtvì 

di Sicilia,! fiotto il Baliato di Roberto Conte ^ 

d’Artois’, e del Cardinal Gerardo da Parma ^ 7 *^' _ ' 

Legato, fu di che varian l’ Autori ; per li- '* 

berarfi dalla prigione, cedè la Sicilia, dando 
per ortaggio Roberto terzo genito fuo figlio; 
ed indi fu confermata la pace col doppio 
matrimonio , dando Pietro la figlia Violanda 
a Roberto figlio di Carlo , e Carlo la figlia 
Bianca a Federico figlio di Pietro . -Difcacciò 
i Saraceni da Lucerà di Puglia , dove fondò 
il Collegio de’ Canonici nella Chiefa Catte- 
drale ; in Napoli fondò le Chiefie di S. Pietro 
Martire , S. Domenico Maggiore , S. Agorti- 
no alla Zecca , e S. Martino col Monirtero ; 
amplificò la Città con dilatare le mura in 
alcuni luoghi ; fabbricò il Molo detto oggi 
Molo piccolo , e fecondo alcuni il Cartello di 
S. Eramo, e predo al Cartel Nuovo il palaz- 
zo per ivi amminirtrarfi giurtizia dalla G. C. 
della VicAria , che poi fu ridotto in Chiefa 
dalla Regina Giovanna I. , oggi detta l’I*- 
coronata , 


SICILIA SI STACCA DA NAPOLI . 


. 82. PIETRO D’ ARAGONA genero di Man- 
fredi ( d’ allora non fi è prefa piò l’ inverti- 
tura di Sicilia , nè pagato il canone alla S. 
Sede ) fe prigione Carlo II. Re di Napoli, 
e fe la prima pace col doppio matrimonio , 
come fi \ detto . 

8j. GIACOMO figlio , che faccette a Pietro , 

fe 
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fe par, fecondo il fenti mento di T eretto Vi- 
centino , non fuccedfc a Pietro nella Sicilia 
chi fiegue 

pf. FEDERICO fratello da Luogotenente di 
Giacomo , acclamato Re da’ Siciliani ; non 
oftante la pace fatta col doppio matrimonio, 
fu afTalito da Roberto , e da Filippo Princi- 
pe di Taranto cognati , rimanertelo in un fat- 
to d’ arm,t prigione Filippo ; indi fu a (fa [ito 
da Giacomo fud fratello ad iftigazione del 
Papa , e di Roberto Re di Napoli; ed in ter- 
zo luogo da Carlo detto Sen r.» terra , da cui 
. fi difefe , ed in fine fi fe la pace con alcune 

condizioni , che neppure fu durevole . 

• 

XIV. SECOLO. 

NAPOLI* 

Anni . 

9. ROBERTO divenuto fecondo genito ( per 
efierfi fatto monaco Conventuale in S. Loren- 
zo il fecondo Luigi , indi Vefcovo di Tolo- 
fa , e poi canonizato da Papa Giovanni XXII.) 
di Carlo il Zoppo preferito a Caroberto Re 
di Ungheria figlio di Carlomartello primoge- 
nito premorto , fecondo il teftamento pater- 
no , e coll’ autorità del Papa ( fottopofto al 
bando Imperiale da Arrigo VII. , che pri^u' *** 
Vtaàttfg. efler iI*Regno di Napoli feudo dell’ 
Inlperio ) fposò Violatiti figlia di Pietro Re 
di Sicilia come fi è detto , dalla quale n’ eb- 
be Carlo Duca di Calabria , che gli premorì, 
e Lodovico , che anche di 9. anni fe ne morì; 
ed in feconde nozze fposò Sancia figlia del 
Re di Malotica. Fu il detto Roberto ii pri- 
mo Guelfo def tempi fuoi, difpotico d’ Italia, 
e temuto da tutti , di gran fapere , e prudeti- 
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za; edifici, oltre le altre, la magnifica Chie- 
fa , e Monastero del Sacramento , detta oggi 
S. Chiara , ed aflegnò tremila feudi il mefe da 
impiegarli alla fabbrica, ed all’ acquilo di 
poderi per il mantenimento delle Monache, 
e de’ Frati . Vedi ridia Serie de ’ Re di Gerufa - 
lemme in fine. 

41. GIOVANNA I. nipote dal figlio Carlo 
Duca di Calabria premorto , maritata prima 
ad Andrea figlio di Caroberto Re d’Unghe- 
tia, che fin dal fu porrato in Napoli per 
educarfi lotto Roberto prozio ; lìrangolato 
poi da Giovanna in Averla ; prefe in fecon- 
de nozze Ludovico di Taranto cugino , col 
quale fuggì in/Jrovenza per ifeampar dal fu- 
rore di Ludovico Re d’Ungheria, che per 
vendicare la morte del fratello Andrea , le oc- 
cupò il Regno, eflendofi fatta prima una efat- 
ta giuftizia de’ complici del delitto, tra’ qua- 
li , incolpato Roberto Cabano (che vilmente 
nato , colla protezioni della Regina , che le 
. fe perder la fama , giunfe ad efler Gran fi- 
nifcalco del Regno , e Conte d’ Eboli ) fu 
mandato al lupplicio , tormentato prima per 
le llrade cò tenaglie infocate . Fu la detta 
Regina afioluta dal luo delitto da Clemente 
VI., dal quale il marito Ludovico di Taran- 
to fu dichiarato Re di Napoli, coronato poi 
inGem con Giovanna ( era Hata prima un’ 
altra volta coronata la loia Giovanna ) dal 
Legato Apoftolico in Napoli , e morì nel 62 ; 
e perchè la detta Regina avea bilogno di da- 
naio , vendè al Papa Avignone per trecento 
mila fiorini d’oro ; tornò in Regno, e fposò 
in terze nozze Giacomo di Maiorica , ed in 
quarte Ottone di Brunfvik , che s’ intitolava 
Marcitele di Monferrato ; adottò , e dichiarò 
Duca di Calabria , « fuccedore nel Regno 
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Ludovico d’Angiò fratello di C&rlo Vi. Re 
di Francia, ( da quella adozione, e dall’al- 
tra della Regina Giovanna II., in perfona di 
Luigi III. d’Angiò furfero le pretenzioni del- 
la Francia fui Reame di Napoli , che furori 
la cagione in appretto di tante inquietudini 
guerre , e fpargimenro di fangue , per le fa- 
zioni de’ Baroni del Regno, febbene non mai 
vi fi poterono fituare i Francefi ) ; fu final- 
mente firangolata da Carlo di Durazzo Suc- 
cettore , e così finirono gli Angioini della pri- 
ma linea . 

81 . CARLO DI DURAZZO cugino , III. di 
Napoli (detto Deltapace , perché ettendo Co- 
mandarne delle Truppe del Re Ludovico d’Un- 
gheria, conchiufe la pace co’ Veneziani ( pro- 
veduto di milizie da Urbano VI., ed inverti- 
to del Regno , fconfitte Luigi d’ Angiò adot- 
tato da Giovanna ; fu uccifo in Ungheria per 
arte di Maria detta Re» a cui avea ufurpau» 
il'llftS HO. -a - 

86. LADISLAO figlio pugnò molti anni cogli 
Angioini 1 t~n Mimaci 



che in fine cacciò dal Regno ; ebbe tre mo- 
gli : la Chiaromonte Siciliana, ripudiata poi 
con Bolla di Papa Bonifacio IX. non oftan- 
te che il matrimonio forte confumato e per 
tre anni , di modo tate che quando la pove- 
ra Regina ripudiata dovette fpofare Andrea 
di Capua Conte di Altavilla , gli dille : Si- 
gnor Conte vi potete vantare di aver per Concu- 
bina la legittima moglie del voftro Re ; la fe- 
conda fu Maria di Lufignano forella di Già- 
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no; la terza fu Maria di Engenio vedova di 
Ramondello Orfini Principe di Taranto , ma 
Tempre fenza figli ; fu invitato al Regno di Un- 
gheria, ed anche fecondo alcuni autori coro- 
nato dal Vefcovo di Strigonia ; mafull’efem- 
pio tragico del padre, vendendo Zara a’ Ve- 
neziani ( la qual vendita per altro fi nega da 
taluni , vedi Troilo nella vita di detto Re ) 
fe ne tornò effendo fiato avvelenato da un 
medico di Perugia , corrotto da’fcwwfi , che | 
dalla figlia fecK attaccare nelle di lui parti 
pudende un lento veleno chiamato il fuoco 
[acro , del quale poi in Napoli fe ne morì. 
Fu ambiziofiflìmo , e guerriero , febben ma- 
nierofo Principe , ed avendo tre volte occu- 
pata Roma , fi lufingò di muovere il popolo 
a proclamarlo Imperadore , con aver fatte 
inteflere fu la fua verte quéfie parole : Aut 
Cafar , aut nihil ; ma tanto non vi riufcì . 

SICILIA. 

37. PIETRO II. figlio fatto acclamar dal pa- 
dre ancor vivente. 

42. LUDOVICO I. figlio fotto la tutela di 
ftto Zio . ' 

55. FEDERICO II. fratello detto il / empiici 
fe la pace con la Regina Giovanna con ri- 
conofcere la Sicilia come fendo di Napoli , e 
pagar 3000. oncie nel dì di S. Pietro , fommi- 
nifirar dicce galee armate , e cento nomini 
d’ armi pagati nel bifogno , e l’ intitolarfi Re 

' di Trinacria, ma niente adempì. 

6U. MARIA figlia , maritata a Martino figlio 
di Martino Re di Aragona, 
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XV. SECOLO . 

, NAPOLI.., 

Anni . 

14. GIOVANNA IL forella di Ladislao ebbe 
in marito nel 3. Guglielmo Duca d'Auflria 
morto nel 7. lenza figli , indi (posò Giacomo"#'* 
Conte della Marcia , il quale per difgufti co 
lei avuti fe ne partì dal Regno ; fu coronata 
dal Legato di Martino V. nel ip. ; adottò 
prima Alfonfo d’ Aragona , poi Luigi III. 
d’Angiò , e quelli morto illituì Renato fra- 
tello, che trovandofi prigione di Filippo di 
Borgogna, mandò I Tabella di Lorena Tua mo- 
glie col figlio Luigi a governare il Regno ; 
e liberato nel 38. collo sborzo di ducento 
mila doble d’oro , ci venne con i.a. galere 
de’ Genovefi, e quattro navi. Non potò sfug- 
gir la detta Regina la taccia d’ incollante , e 
d’ impudica per le pratiche timonelle tenute 
i con Pandolfo Alopo, che portandolo con fe 

in qualità di llatfiero quando and® in Ger- 
mania a prendere il primo marito , lo elevò 
poi ad onorevoli polli , ( il quale fu fatto 
impiccare da Giacomo Tuo fecondo marito ), 
con Urbano Aurilia , e con Ser-Gianni Ca- 
racciolo Gran Sinifcalco , che refo difpotico 
del Regno , ed avendo anche ardito di mal- 
trattarla fino a darle una guanciata , fu fat- 
to ammazzare per opera di Covella Ruffo c *^ 
Jil hJLe***.». Dama di Corte . Fondò i due Collegi de’ Dot- 
■ J tori in Legge e in Medicina , ( febbene fin 
dal tempo di Rugiero , e poi da Federico II. 
fi fpediflero privilegi a’ Dottori in Legge , e 
in Medicina in Salerno , ma per mezzo de’ 
Regi Miniflri ) e fu l’ultima degli Angioini 
della feconda linea , detti anche Durazzani . 
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42. ALFONSO d’ Aragona, cacciati gli Angioi- 
ni della terza linea , cio£ gli adottati , ed af- 
fediata la Città di Napoli, e préfala coll’ in- 
troduzione de’ foldati per un aquedotto , come 
un tempo fe Belifario , vi entrò trion- 

fante fu di un carro a guifa degl’ Imperadori 
Romani nel 43. , acclamaro con liete voci 
dal popolo j ebbe l’ inveftitura da Eugenio 
IV. ; fondò il Tribunale fupremo del Sacro 
Regio Configlio con crearne primo Prenden- 
te Monfignor Alfonfo Borgia Arcivefcovo di 
Valenza, Ajo , e Maeflro di Ferdinando fuo 
figlio , che poi fu Papa col nome di Calif fo 

58. FERDINANDO I. bartardo , legittimato 
nel 44. da Papa Eugenio IV. etf abilitato al- 
la fuccelTìone ; fu privato dui Regno da Papa 
Califfo III. con ordinare a’ fudditi , che non 
lo riconofceflero per Re fotto pena di (co- 
munica fu ’l preteflo che il Regno fofTe de- 
voluto alla S. Sede per efler baflardo , ufan- 
dogli la più nera ingratitudine, quando a lui 
era tenuto per gli antichi benefici , e per il 
Papato ; ma ne fu invertito da Papa Pio II., 
a chi .rertiruì Benevento , e fu coronato in 
Barletta dal Cardinale Orfini Legato ; gli fi 
rivoltaron contro la maggior parte de’ Baro- 
ni , incitati già da Califto III. fuo nemico, 
chiamando Giovanni d’Angiò figlio di Re- 
nato. Innocenzo Vili, unito co’ Baroni con- 
giurati gli fufeitò contro Renato Duca di Lo- 
rena , nipote dell’altro Renato, anche per 
V ambizione di arricchire Francefcbetto Cibo 
fuo figlio bartardo co’ feudi del Regno ; ebbe 
due mogli , prima Ifabella di Chiaromonte, 
figlia del Conte di Cupertino , indi Giovan- 
na d’Aragona cugina , figlia del Re Giovan- 
ni fuo Zio , fratello ed erede di Alfonfo fuo 

pa- 
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padre^; lafciò due figli, Alfonfo , «Federico; 
fotta quejlo Monarca morirono fer la S. Fede i ^ 
gloriofi Martiri et' Otranto f ff* ;** f ras •» ■+ mi\ 

P4. ALFONSO II. figlio fu coronato da Gio- 
vanni Borgia Cardinal Legato nipote di A lef- 
fandro VI. . per aver data in moglie Sancia 
fua figlia baftarda a D. Goffrè Borgia figlio 
di detto AlefTandro , da cui gli fu rilafciato 
l’annuo cenfo fui Regno di Napoli ; ma pre- 
vedendo l’odio de’ popoli per la carnificina 
de’ Baroni ufata da fuo padre a fua iflanza , 
fubiro rinunciò a fuo figlio il Regno ; fposò 
Ippolita Maria, figlia di Francefco Sforza Du- 
ca di Milano . 

pj. FERDINANDO II. figlio fposò Giovanna 
figlia del fecondo letto di Ferdinando I. fuo 
Avo; fu cacciato dp « _ * , 

PS* CARLO\/Ij/. di^a^fl^per tre meli , ^©3. 

le cui truppe introduffero nel 
Regno la lue venerea, detta perciò mal Fratt- 
cefe ; ma deve propriamente dirli male Ameri- 
cano , perchè dall’ America lo prefero gli Euro- 
pei, ficcome v’ introduffero il mal dell c Va/o/e, 
dall’Africa portato in Europa nel fecolo Vili. 
p$. FERDINANDO II. ricuperò il Regno per 
averne cacciati i Francefi , e morendo in Na- 
poli , fece il teftamento in favore di 
P 6. FEDERICO Zio, che fu coronato in Ca- 
pova per^oi/ia» di AlefTandro VI. da Cefare 
Borgia allor Cardinale fuo figlio. Dopo anni 
cinque di Regno , per la lega fatta dal nuo- 
vo Re di Francia Ludovico XII. col Re di 
Spagna , colla Republica di Venezia, ed oc- 
cultamente con Papa AlefTandro VI. , ( per 
fare anche ottenere il dominio della Roma- 
gna , della Marca , e dell’Umbria al Duca 
Valentino figlio del Papa , che avea lafciata 
la porpora ) , fu cacciato da Ferdinando il fc- 
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Cattolico, e dal detto Ludovico XII., che fi 
divifero il Regno ; fe ne andò in Francia 
mettendoli più torto in mano del nemico , 
che di Ferdinando fuo parente ; ed ivi col 
corto appannaggio del Ducato d’Angiò lene 
morì nel 1504. lafciando tre figli , Celare ter- 
zogenito morto in Ferrara , Alfonfo fecon- 
dogenito morto in Francia nel 1515. con fo- 
fpetto di veleno , e Ferdinando primogenito 
Duca di Calabria , da moiri per errore detto 
Alfonfo , che refofi al Gran Capitano Cordo- 
va , non oftante la pubblica fede datagli avan- 
ti all’ Odia confecrata con promefla di man- 
darlo libero al padre , fu arredato in Biton- 
to , e mandato prigione in Ifpagna, dove 
vide lino al 1550.; fu fatto ivi Viceré di 
j Valenza, e gli fu data in moglie D. Maria 
di Mendozza di Azenate vedova e Aerile, 
dove , perchè tentò di fuggire , fu porto in 
carcere ; Carlo V. poi lo liberò dal carcere , 
e morta la prima moglie , gli diè Germana 
di Fois , già feconda mo'glie di Ferdinando 
il Cattolico , anche Iterile ; e cosi fini la di- 
pendenza di Alfonfo di Aragona . 

SICILIA. 

*. MARTINO I. dopo la moglie . 

P . MARTINO II. padre del I. 
io. Interregno dì due Anni . 

12. FERDINANDO figlio di Giovanni' di Ca- 
rtiglia, e di Eleonora forella di Martino II. 
( il qual Ferdinando fu poi canonizzato ) 
cfclufa Violanda figlia di Giovanni d’ Arago- 
na fratello maggiore di Martino II. 

->% 6 . ALFONSO Re d’ Aragona figlio , poi an« 
che Re di Napoli nel 42. 

58. GIOVANNI fratello Re di Aragona. 

H 7f* 


7 ?. FERDINANDO il Cattolico figlio , Re di 
Spagna per aver prefa in moglie Ifabelia Re- 
gina di Caviglia 

XVI. SECOLO. 

NAPOLI E SICILIA. 

i. FERDINANDO il Cattolico , III. di Na- 
poli , V. di Spagna , pel trattato di Grana- 
ta couquirtata poco prima da’ Mori , e per 
Bolla di AleflTandro VI. divide il Regno di 
Napoli con Ludovico XII. Re di Francia ; 
poco dopo, cacciati i Francefi dal Gran Ca- 
pitano Cordova , rimane folo ; fu invertito 
del Reame di Napoli da Giulio IL nel io, 
collo fpecial titolo di Cattolico , febbene fin 
dal 1492. averte un tal titolo aflunto per 
la conquifla di Granata . Fu in Napoli nel 
1506. per fette mefi e giorni ; ebbe due mo- 
gli , la prima Ifabelia erede della Cartiglia, 
dalla quale n’ ebbe Giovanna Madre di Car- 
lo V. , la feconda , Germana di Fois nipote 
di Ludovico XII. Re di Francia , flhaafHÉl* 
sp+mtft k* u a i *e» 

Sotto quello Monarca comincio la Regia Can- 
cellarla , e il Collateral Configlio , abolito 
poi da Carlo di Borbone nel 17J4. , quando 
venne alla conquida e portello di quelli Re- 
gni . Nel 1510. accadde in Napoli un tumulto 
per il Tribunale del Santo Officio , che s’in- 
tendeva porre ; ma fu decifo fidamente , che 
ne fortero sbanditi gli Ebrei , i quali , chia- 
mati poi da Carlo di Borbone nel corrente 
Secolo per ertere flati creduti giovevoli per 
il commercio , furono di nuovo sbanditi per 
efler riufciti inutili ? ed odiati dal popolo . 


i fi. CARLO V. dì Napoli , Imperatore anche 
V., I. di Spagna, figlio di Giovanna figlia di 
I fabella Regina dl^pagna, ebbe per moglie I fa- 
bella figlia di Eminanuele Re di Portogallo . La 
fua gran potenza coftrinfe così Leone X. , come 
Clemente VII. a difpenlare alla legge , che 
proibiva di pofTedere i Regni di Napoli , e 
Sicilia unitamente coll’Imperio, ficcome da 
due Bolle di detti Pontefici . Nel 28. venne 
nel Regno Monsìi Lautrech Generale della 
Lega tra Francefco I. Re di Francia , Arri- 
go Vili. d’Inghilterra, e la Repubblica di 
Venezia, ed angufiiò il Regno, e la Città di 
Napoli, benché poi, ficcome Tempre, ne fu- 
ron difcacciati i Francefi , e fi fece una car- 
nicina de’ Baroni ribelli . Venne in Napoli 
il fuddetto Monarca nel 35. , e vi fi tratten- 
ne quattro anefi , avendone ricevuto un do- 
nativo di un milione , e mezzo . Dopo nel 
47. accadde un tumulto affai maggiore di 
quello accaduto fiotto Ferdinando il Cattoli- 
co per il Tribunale del Santo Officio ; ma 
avutoli ricorfo a Cefare , fu determinato di 
non più parlarne. * 

54. FILIPPO II. , detto Secondo riguardo alla 
Spagna , perche; il fuo Avo Filippo Arciduca 
. d’Aullria dopo la morte di I Tabella madre di 
fua moglie Giovanna fi portò in Ifpagna , e 
fu téfimo per Re di Spagna ebbe in prima ^ 

moglie Maria figlia di Giovanni Re di Por- 
togallo , da cui gli nacque Carlo , eh’ egli fe 
morire in carcere , fenza che fe ne folle fa- 
puta con certezza la vera cagione ; in fecon- 
de nozze fposò Maria figlia di Arrigo Vili. 

Re d’ Inghilrerra fenza averne prole ; in ter- 
ze nozze lposò Elifabetta figlia di Arrigo II. 

Re di Francia ; e non avendo alcun^plt^, frvi^cÀio 
fposò in quarte nozze Anna d’Auftria figlia 

Ha di ^ 
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di Maflypiliano II. Imperadore fuo 
cugino, dalla quale n’ebbe tre mafchi ~ma 
folamente fuperlìire il fum fuccefTore , Anche 
Paolo IV. eolia lega fatta col Re di Fran- 
cia inquietò il Regno colle truppe fotto il 
comando del Duca di Ghifa , per cui fu oc- 
cupato Benevento alla S, Sede; ma per un di- 
verfivo fattogli dal Re Filippo II. fu coft retto 
a slogiar dal Regno il detto Comandante; 

FILIPPO III. figlio fposò nel pp. Maria 
d’Aultria figlia dell’ Arciduca , ebbe Tempre 
in pace quelli Regni, 


XVII. SECOLO. 


Anni . 


il. FILIPPO IV. figlio ebbe in moglie in pri- 
me nozze Ifabella Borbone figlia di Arrigo 
IV. Re di Francia, da cui n’ebbe Baldaflar- 
re morto giovinetto, e Maria Terefa fpofata 
I ' *rkLit„iL. * Luigi XIV. Re di Francia!; indi fposò Ma- 

r ^ <■ ria d’Aullria figlia di Ferdinando III. Im- 

fitijfy-z*' '*■ jUCt ' peradore , da cui n’ebbe Margherita Terefa, 
fir*™***' che fposò Leopoldo 'Imperadore , Profpero , 
Ly-,- d.iro JScJù che morì in falce , e Carlo che gli fuccedò , 
TT / tlafrv*. * Nel 47. pofiafi la gabella fopra i frutti e 
.fcrtjfz c verdume , accadde la nota rivoluzione di Tom- 

' mafo A niello detto volgarmente Mufaniello 

</r>H<4L>v ( full* efempio di un altra rivoluzione acca- 

duta qualche mefe prima in Palermo anche 
per nuova impofizione ) al quale aflìflevano 
per confultori Giulio Genovino prete , ed 
Antonio Francesco Arpaja ; che poi refofi in- 
foiente ed odiofo allo fìeflo popolaccio , che 
-prima lo temeva , ed a cenni prontamente 
l’ubbediva, fu uccifo dentro il Convento del 
Carmine Maggiore , e recifo il fao capo fi» 
pollo fu di una picca , e trafelato il fuo ca- 

j jvKK. étJUt/O Sx Sal/o-Vifilxoy^— 

JLtx’ài, ce.nuvvlx»-dù d [>cjKiC ’frjvwV .’gnr.y-L 
gjj Ikclì cJuàjHó.iO Ceti’-#' 

Iftfvcka M f/fy* j ***** 


. m ' 

dwwe pc-f -N^ivr wa^nol fu ^y t ^ ^no 

cimieri 1 prima riuilMHefe -Ch i, ff a r il ^ a 

ili ^ L:r - 1 -■--^l 1 -^- , fedata ed 

eflinta dal Viceré Conte d’ Ognatte , e da D. 

* Giovanni d’Auftria figlio naturale di Filippo 
IV.; nel 56. poi vi fu la perte , per cui mo- 
rirono quattro cento cinquantaquattro mila 
perfone , fe ò vero ciò , che ne dice il Cano- 
nico Celano allor vivente . 

6 5. CARLO , VI. di Napoli , II. di Spagna fi- 
glio (otto la Regenza della madre Marianna 
d’Auftria fino al 75. , fposò Ludovifa di Bor- 
bone figlia di Filippo Duca d’ Orleans nipote 
di Luigi XIV. , ed in feconde nozze Maria 
di Neoburgo figlia dell’ Elettor Filippo Gu- 
glielmo Conte Palatino dal Reno , le quali 
r.on fecero figli , e fi eftinfe il ramo degli 
Auftriaci in Ifpagna per la morte di Carlo 
nel dì 1. Novembre del 1700. 

xvill. SECOLO . 

©.""FILIPPO V. HiMt della dorella di Carlo 
II. Re di Spagna Maria Terefa primogenita, 

f er teftamento delirio Carlo , col parere del 
apa Innocenzo XII. non oflante la rinuncia 
fatta alla fucceflione di Spagna ne’ capitoli 
matrimoniali di detta Maria Terela per non 
unire i due Regni di Spagna , e di Francia 
in una ftefla perfona in cafo di reftar fola ; 
ed a tale effetto anche Filippo V. rinunciò 
al Regno di Francia ; gli fu occupato il Re- 
gno di Napoli nel 7., e nel 1$. cedò la Si- 
cilia a Vittorio Amedeo Duca di Savoja , 
che per la guerra de’Spagnoli nel 1#. , aven- 
do in compendo' da Carlo VI. Imperadore la 
Sardegna col titolo di Re , 1 » evacuò in fuo 
«. H 3 bene- 




beneficio . Ebbe quello Monarca due mogli ; 
la prima Maria Luifa Gabriella di Savoia , 
la feconda Elifiibetta Faruefe unica figliuola, 
ed erede del Ducato di fta'rma , dalla quale eb- 
be Carlo, poi Re di Napoli, Filippo, poi 
Duca di Parma e Piacenza , e Luigi fatto 
Cardinale ed Arcivefcovo di Toledo tnyuf&a. 
Éfc' per privilegio fpeciale di Clemente XI PK 
Nel primo anno di quello fecolo accadde in 
. Napoli la congiura di molti Baroni principa- 
• li del Regno malcontenti non tanto del nuo- 

vo Re , quanto del governo del Viceré Me- 
diaceli , che produlje la rivoluzione detta 
del Principe di Macchia , fcoverta dal Sacer- 
dote D. Niccolò Nicodemo , e partecipata al 
Viceré ; ma perché i folle vati non furono 
aiutati dal popolo appunto perché nella fol- 
levazione di Mafaniello non fu il popolo aiu- 
tato da’ Baroni , fra tre giorni fu eftinta, 
fuggendo da Napoli i Capi , de’ quali un fol 
nobile fu decapitato , ed un altro uccifo nel- 
r r e (Ter infeguito , oltre altri d’inferior condi- 

• zione appiccati. Nell’anno feguente per con- 

' figlio di Luigi XIV. Re di Francia fi portò 

in Napoli il Re Filippo V. , ove giunfe a 
17. Aprile con un gran feguito della prima- 
ria Nobiltà di Spagna , e vi fi trattenne 4 6. 
giorni , ne’ quali sbafsb la gabella della fari- 
na ; diede un indulto generale agl’ inquifiti , 
e fuorufciti ; fece il pubblico ingreffò , o fia 
cavalcata con appìaufo univerfale del popolo, 
v e fu complimentato da Clemente XF per mez- 

>1 zo del Legato il Cardinal Barberini , dopo di 

che fi partì contento dal Regno . 

7 * CARLO Arciduca d’Auflria , VII. di Napo- 
» li, poi Imperadore VI.; al quale nel 22. fu 

difpenfato da Innocenzo XII. nell’ inveftitura 
, , di accoppiare coll’Impero il Regno delle due 

'C y , ^{ a Ó*- . • .rfnyC J-gptfa SÌCÌ- 
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Sicilie , che ritrovandoli con poca truppa , e 
poco cuflodito forto il governo delMarchefe 
di Vigliena niente efperto dell’ arte militare, 
fu facilmente occupato dalle truppe Aleinane; . 
ed entrate nella Capitale a 7. Lugliq^accad- & 
de un’ infolenza della pili vii plebaglia , che 
trafporrata dal più irragionevol furore , fece 
in pezzi la flatua equeltre di Filippo V. eret- • 
ta nel largo della Chiefa de’ furono Gefuiti, 
ora detta Trinità Maggiore , che non folo fu 
biafimata dalla Nobiltà , c dal ceto culto di 
Napoli , ma difapprovata dagli fletti Alema- 
ni . Nel. dì primo di Agofto furono in Na- 
poli così denfe tenebre per la eruzione del 
Vefuvio da alquanti giorni cominciata , che 
alle 2i. ore fu bifogno camminar co’ torchi 
accefi per Napoji . Ebbe il detto Monarca 
in moglie Elifabetta Criftina di Branfnik 
Wolfembuttel Brankerberg , da cui n’ebbe 
nel 16. un mafchio morto in fafce , nel 17. 

Maria Terefa , e nel 18. Marianna; la qual 
Maria Terefa gli fuccedè ne’ flati di Germa- 
nia per la prammatica fanzione da lui pub- 
blicata nel ij. ; confermata nel 24.; fugli oc- 
cupato il Regno da 

34 » CARL O DI BORBONE, ek m no i» a ft wfu 
poi III. di Spagna nel 59., figlio 
di Filippo V. , primogenito del fecondo letto, 
che a 10. Maggio fece l’entrata folenne ac- 
compagnato dalla Nobiltà , ed applaudito con 
liete voci dal Popolo , al qual fi buttò quan- 
tità di monete in oro ed in argento ; indi fu- 
ron conquiflate tutte le piazze del Regno ; 
nel mefe di Agoflo fu conquittata la Sicilia, 
ed a 3. di Luglio del feguente anno ri- 
cevè il Monarca la corona col manto Reale, 
e lo fcettro nel Duomo di Palermo da quell’ 
Areivefcovo ; ed eflendogli Rate cedute da 
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Carlo VI. Imperatore le ragioni che preten- 
deva fu quelli Regni nel 38. , a 12. Maggio 
n’ebbe l’inveditura da Clemente XII. ; fposò 
a 8. Maggio dello (ledo anno Maria Amalia 
di Sattonia, che incontrata dal Re ne’ confini 
del Regno, giunfe in Napoli a 23. Giugno, 
dove fi celebrarono folennidìme Fede . Mor- 
to poi nel 40. Carlo VI. Impetadore , non 
avendo il Re Filippo V. garantita la pram- 
matica fanzione , ed in confeguenza creden- 
do , che i dati d’ Italia non dovettero patta- 
re alla Regina di Ungheria Maria Terefa fi- 
glia , ma dovettero ritornare alla Corona di 
Spagna, mandò in Italia le fue truppe per 
farne la conquida, colle quali fi unirono an- 
che le truppe di Carlo Borbone fuo figlio ; 
ritornate poi in Regno le truppe aufiliarie 
per la neutralità fottofcritta da Carlo , fu ne- 
cedìtato il Generale delle truppe di Spagna 
a ritirarfi nel Regno di Napoli per non po- 
ter contrattare alle forze del Generale Audria- 
co , eh’ era alla teda di ventiquattro mila com- 
battenti; indi vedendofi in pericolo il Regno 
per il comando dato al Generale dalla Regi- 
na d’Ungheria di farne la conquida , conven- 
ne al Monarca , dopo aver lafctato per Viceré 
in Napoli il Generale delle Galere D. Miche- , 
le Reggio , andare in perfona ne’ confini del 
Regno ; d’onde dopo varj fatti d’ armi , riti- 
rateli le truppe Alemane fenza occupare nep- 
pure un palmo di terreno , ritornò gloriofo 
in Napoli nel dì 7. di Novembre del 44. Nel 
43. fu portata la pelle in Meffina da un ba- 
simento Genovefe , d’ onde pafsò anche in 
Reggio, ove mandato il Conte Magoni Irlan- 
defe , prefe tali provedimenti , ficchè fi edin- 
fe ivi il contagio , che fortemente fi temeva 
che non folle penetrato nelle altre Provincie 
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del Regno . Nel 49. fu fermato il Concorda- 
to tra Benedetto XIV. e ’l nollro Monatea , 
per follevare in parte i laici da’ peli , e per 
metter fine alle brighe , tra ’l Sacerdozio e 
l’Impero; ottenuta anche nel 48. permiflìone 
del lavoro in molte Felle dell’ anno per fol- 
lievo de’ poveri arteggiani ; ed effendofi nel 
51. feoverta in Napoli la Setta de’ Liberi Mu- 
ratori , fe pubblicare il Monarca un’ editto , 
nel quale adducendo anche la Bolla fulmina- 
ta contro i feguaci di detta Setta dalla glorio- 
fa memoria di Benedetto XIV. allora regnan- 
te ; proibì fotro feveriffime pene, cosi l’unirfi 

Ì )iù nelle logge , come il ricevere altri alla 
oro comunione ( il quale Editto con mag- 
gior forza è flato rinnovato nell’ anno 7?. dal 
noflro Religiofifiìmo Monarca Ferdinando IV. 
regnante ) ; ed avendo finalmente il noflro 
Carlo con la fua inflancabil cura fatto can- 
giar afpetro alla Capitale , ed al Regno per 
le fontuofiffime fabbriche , per la fua munifi- 
cenza , e per il collante amore della giufli- 
zia ; accaduta la^ morte di Ferdinando Re di 
Spagna fuo fratello coitfanguineo , fuchiama- 
to alla fucceffione di quella vafliflima Mo- 
narchia , avendo rinunciate le due Sicilie a 
jp. FERDINANDO IV. terzo genito forto la 
Regenza de’ Decemviri , dichiarati, inabile il 
.primogenito Filippo, e Principe d’Alluriasil 
fecondo genito Carlo. Nacque a 12. Gennaio 
del 51.; fu dichiarato Maggiore nel 66. Dal- 
l’Autunno del 6$. fino alla nuova raccolta 
fuvvi nella Capitale e nel Regno penuria ta- 
le di grano , che non v’ ì memoria della 
eguale, ( provvennta anche dall’avarizia de- 
gl’ incettatori , e riparata in parte dal Re 
Cattolico, che ci ha fempre confervato il fuo 
afietto ) cui nella Erti fovragiunfe una epi- 
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dem'ta univerfale ; e videfi per tali occorren- 
ze la docilità del popolaccio , che anzi a Dio, 
ed a’ Santi con proceflioni ricorfe , che a fé- 
dizioni contro il Civile Governo . Sposò^U 
noflro Monarca nel 68. MARI A(^jL|LÌA 
Aroiduchefla d’Aullria, che nel 75. Siede al- 
la luce CARLO TITO Principe Ereditario ; 
e nel 76. diedero i due Regnanti raro efem- 
pio di pietà e di Religione , portandofi ben 
due volte a piedi infiem colle loro rifpettive 
Corti a vifitare le Chiefe desinate da Mon- 
fignor Cappellano Maggiore Ordinario della 
Cafa Reale e della Truppa , per guadagnar 
ls Indulgenze dell’Anno Santo; e per le ra- 
re virtù , che in entrambi rifplendnno dir non 
fapremtno, fe fra tutte le Monarchie di Eu- 
ropa fi trovino Principi più amati da’ loro 
vaffalli , o Popoli più felici di noi . 

. 5 

^ -, ■ - ■ 


SERIE 

De Re di Gerusalemme . 




XI. SECOLO. 

Anni. 

. Nella famofa guerra Sacra rifoluta nel Con-*, 
cilio di Chiaromonte per ricuperar Gerufa^ 
lemme da mano de’ Saraceni : prefa Antio- 
chia da Boemondo Principe di Taranto figlio 
di Roberro Guifcardo , prefa anche Nicea , 
ed EdelTa^^da Balduino, in fine anche Ge- 
rufalemme , ne fu dichiarato Re 


GOF- 
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GOFFREDO 
5. Luglio 


'79 


Capitano della Spedizione a 




\XIl. SECOLO . 

Anni • 

o. BALDUINO I. ( non contando il Conte 
di Fiandra ) fratello. Principe di EdelTa. 

18. BALDUINO II. Conte di Rete! cugino, 
a cui fi era dato il Principato di EdelTa. 

jé. FULCONE Conte di Angiò genero, mor- 
to d’ una calcata da cavallo inseguendo una 
lepre . 

47. BALDUINO III. figlio. 

62. ALMERICO Re di Cipro. 

7j. BALDUINO IV. figlio, al quale per efier 
morto fenza figli maf'chi, fuccedfc 

85. BALDUIN O V. , figlio di Sibilla 

forella cflilUikàwtou J~V . , e di Guglielmo Lun- 
gafpada Marchefe di Monferrato , fotto la 
tutela di Riccardo Conte di Tripoli -, fu av- 
velenato da 

86 . GUIDO LUSIGNANO, poi Re di Cipro, 
padrigno , contro chi avendo implorato l’aju- 

, to de’ Saraceni Riccardo tutore ; fu cacciato 
da Gerufalemme ; pafsò in Cipro , e fini il 
Regno di Gerufalemme dopo 88. anni , e (Ten- 
done ri mallo il titolo e le pretenzioni a Gio- 
vanni di Brenne fecondo marito di Elifabet- 
ta figlia del fuddetto Guido , dalla quale na- 
* eque J ola o Jolanda, che fposò Federico II. 

e Imperadore e Re di Napoli, e da quelli, che 
poi conqnillò Gerufalemme, e ne fu corona- 
to , pafsò il titolo a’ S ucce (Tori , de’ quali il 
Re Roberto per mezzo d’immenfe fonarne di 
danaio ottenne dal Soldano il dritto di man- 
dare colà dodeci Religiofi Francefcani rifor- 
mati con tre Secolari per loro fervigìo * che 
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mantenuti a fue fpefe preftaflero il culto do- 
vuto a’ Santi Luoghi , fabbricando loro nel 
Monte Sion un Convento , come colia dal 
Breve di Clemente VI. diretto a que’ Reli- 
giofi nel 1342. ; onde fe, che il Padronato de* 
Santi Luoghi proprio de’ Monarchi delle-*^ 
due Sicilie, come dal detto breve * ove fi leg- 
ge : prò fe & fuccefsoribtts fuis &c. Luca Va - 
dtgno in amai. Francefc. tom. VII. pag. zòo. nov. 
edit. 


SERIE 

DJ Duchi di Savoia . 

Anni . 

Lanciando l’origine favolofa della Reai Cafa 
di Savoja, o almeno effendo incerta, ed ofcu- 
ra, cominceremo con GuìJecone da 

aooo. BERARDO, BERU ALDO, o BERTOL- 
DO , che per fervigj militari ottenne da Ri- 
dolfo Re di Borgogna e Provenza la Savoja , 
e Marienne . t 

XI. SECOLO. 

33. UMBERTO figlio . 

4§. AMEDEO I. figlio , detto la Coda perché 
in Verona, efclufa la fua Corte dall’ Udienza 
di Arrigo II.-, rifpofe , che non entrerebbe 
fenza il fuo Codazzo , cioi feguito ; ma fi vuo- 
le da taluni favola. 

48. ODONE fratello, marito di Adelaide di 
Sufa . % 


i8i 

\ 60. AMEDEO II. figlio , fposb Giovanna figlia 

di Giroldo Conte di Ginevra. 

7Z. UMBERTO II. figlio acquiflò molte pro- 
vincie ; fposb Gisla figlia di Guglielmo II. 
Conte di. Borgogna detto Ttfla ardita -, andò 
con Goffredo alla conquida di Gerufalemme. 

! ‘ 

Xll. SECOLO. 

) Anni . 

8. AMEDEO III. fposb Matilde figlia di Gui* 
done Conte di Granoble. 

, 48. UMBERTO III. detto H Unto, e traban- 

ti ò annoverato ne’ Necrologi de’ Ciflercienfi, 
l’abito de’ quali avea vellito ; ciò non ollante 
prefe quattro mogli , tra le quali Beatrice fi- 
glia di Gerardo Conte di Vienna , madre di 

88. TOMMASO , che fposb Beatrice figlia di 
Guglielmo I. Conte di Ginevra . Dal fecon- 
dogenito , che lafciata la Cherefia , prefe mo- 
glie , fi fiaccò il ramo de’ Conti del Piemon- 
te , e Principi di Acaja e Morea , eflinto nel 
1418. in Luigi, che avendo fondata l’Uni- 
verfità di Torino, morl*fdhza figli , iftiruen- 
do l’Agnato Amedeo Vili, poi Antipapa , 

! la di cui forella avea fpofata. 

i XIII. SECOLO. 

33. AMEDEO IV. figlio , fatto prima Duca di 
^ Chamblais , e Vicario dell’ Impero da Fede- 

rico II. ; fposb in prime nozze Anna figlia 
di Andrea di Borgogna Delfino , e Conte di 
Vienna ; in feconde nozze Cecilia del Balzo, 
- detta Rofa per la bellezza , figlia di Bertoldo 

Conte di Venefiìn. 

$3. BONIFACIO figlio , detto Oriundo , afle- 

dian- 
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diando Torino occupatogli da Callo d’ Angiò 
nel 6 1. fu prefo , e mori l’anno feguente di 
doglia . 

63. PIETRO fratello fposò Agnefe di Fucignl, 
efclufo il nipote dal fratello primogenito . 

6 8 . FILIPPO I. fratello , lafùando 1 ’ Arci ve- 
scovado di Lione , efclufo anche il nipote dal 
fratello primogenito, fposò Alix, o Adelaide 
di Borgogna. 

85. AMEDEO V. detto il Grande , nipote dal 
fratello Principe di Achaia e Morea , fposò 

E rima Sibilla di Bresle ; indi Maria figlia del 
luca del Braffbante ; in terze nózze Alix fi- 
glia di Roberto Delfina di Vienna. 

XIV SECOLO. 

Anni. - >. 

*3. EDUARDO il Liberale, fposò Bianca dt 
Borgogna . 

2p. AlMONE fratello, Iafciata la Cherefia col 
Canonicaro di Parigi , fposò Jolanda figlia 
di Paleologo Marchefe di Monferrato. 

43. AMEDEO il Vtrdt , ilHtuì l’Ordine 
de’ Cavalieri dell’ Annunciata . 

83. AMEDEO VII. il Roffoy fposò Bona figlia 
di Giovanni Duca di Beri, 
pi. AMEDEO Vili, comprò la Contea di Gi- 
nevra da Umberto Vili, per quaranta cin- 
que mila fiorini d’oro ; fu primo Duca di 
Savoia col diploma di Sigifmondo Imperato- 
re nel 16. del feguente fecolo ; fposò Maria 
. , di Borgogna figlia di Filippo l’ ardito ; rinun- 
ciò nel 34. , e fi ritirò nel Romitaggio di Ri- 
-paglia ;,nel 3p. fu creato Antipapa nel Con- 
cilio di Bafilea , qual dignità avendo riaun- 
ciata , mori nel 51., rimanendogli molte pree- 
minenze , come la Legazione perpetua , la 

ero- ' 
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croce ai fandall , e l’abbraccio , e bacio ia- 
contrandofi col Papa . 

XV. SECOLO. , 

Anni . 

34. LUIGI figlio fposò Anna Carlotta figlia di 
Giano Re di Cipro . 

6 5. AMEDEO IX. figlio , detto il benavven tu- 
rato ; (posò Jolanda figlia di Carlo VII. Re J 
di Francia*. 

72. FILIBERTO I. figlio , detto il Cacciatore , 
fposò Bianca Maria figlia di Galeazzo Sforza. 

82. CARLO I. fratello , detto il Guerriero , fposò 
Bianca di Monferrato . 

CARLO II. Giovanni ^redeo figlio fotto 
la tutela di fna madre Bianca . 

p6. FILIPPO li. Zio, detto Senza terra , [ posò 
Margherita di Borbone, indi Claudia di Bret- 
tagna ; e morta Carlotta figlia di Giovanni , 
ereditaria del Regno di Cipro maritata a Lu- 
dovico fratello, usò il titolo di Re di Cipro, 
anche per i dritti di Anna fua madre figlia 
di Giano Re di Cipro . 

yj. FILIBERTO II. detto il Bello , fposò Jo- 
landa di Savoja cugina ; indi Margherita d’Au- 
ftria vedova di Giovanni di Caviglia figlia di 
Mafliniiliano Imperadore . 

XVI. SECOLO. 

. •* ~- 

4.. CARLO III. fposò Beatrice figlia di Em- 
manuele Re di Portogallo nel ai., per cui fi 

J iretefe da’ difendenti H Regno di Portogal- 
0 vacato per la morte di Sebaitiano, indi di 
Arrigo Cardinale . Da Filippo fratello li fiaccò 
, il ramo di Nemurs in Francia ellinto nel . ìéjp. 

. in Arrigo . 53. 
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53. EMMANUELE FILIBERTO figlio, detto 
Tefìa di Terrò , fposò nel 50. Margherita fi- 
glia di Francefco Re di Francia. 

80. CARLO EMMANUELE I. figlio , detto il 
Grande , fposò nel Caterina figlia di Fi- 
lippo II. Re di Spagna . Da Tommafo fra- 
tello viene il ramo di Carignano elidente an- 
cora ; e poi da quello fi (tacca il ramo di 
Soifon per Eugenio Maurizio fecondogenito di 
Tommafo, che fposò O.impia Mazzarini ma- v 
dre del celebre Principe Eugenio , morto nel 
1736. , ultimo di quello ramo . 


30. VITTORIO AMEDEO I. figlio fposò Cri- 
flina figlia di Arrigo IV. Re di Francia nel 1 9. 

37. FRANCESCO GIACINTO figlio pupillo 
fiotto la tutela della madre. 

38. CARLO EMMANUELE II. fratello fposò 
nel éo. Francefca figlia di Gallone Duca d’Or- 
leans fratello di Luigi XIII. , e quella mor- 
ta , fposò Maria Giambattifta di Nemurs. 

75. VITTORIO AMEDEO II. figlio impn- 
bere fiotto la tutela della madre , fposò An- 
na figlia di Filippo Duca d’ Orleans , fratel- 
lo di Luigi JfIV. 


i/usQt VITTORIO AMEDEO frfrrtlfff jwi wfìp 
diviene Re-di Sicilia ; ^'quella invada 
da’ Spagnuoliiftflji data a Carlo VI. Impe- 
radore, ebbe fh compenfo la Sardegna 

^•^1. J! O _ . __l • • v - «I 


titolo di Re ; nel 30. rinunciò il governo al 
figlio i fposò la vedova Coartila di S. Seba- 


XVII. SECOLO. 


Armi . 




fiia- 
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ftiano , indi Marchefa di Spingo ; tentò di ri- 
pigliare il governo ; colpito di apopleflìa , 
muore poco dopo cufìodito . 

30. CARLO EMMANUELE ITT. figlio, fposò 
Anna Cridina di Sulrzbak nel 22. ; indi Po- 
liflfena d’ A(Tia Reinzfolr nel 24., in fine Eii- 
fabetra Terefa di Lorena nel 37. 

1A VITTORIO AMEDEO III. figlio del fe- 
' I condo letto naro/w/ió. 9npiei, fposò Ma- 
ria Antonietta Infanta di Spagna nata a 17. 
Novembre del 25^;?» — «M. at..- ■-***- 


CARLO EMMANUELE figlio nato a 24. 
Maggio del V/J- A*- 
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SERIE 

De’ "Mar che fi di Monferrato. 

XI. SECOLO. 

: ALARAMO , o ALERANO fa figlio del 

Duca diSaflonra, ed ebbe in moglie Àltheria 
figlia di Ottone II. Imperadore , il quale Ala- 
ramo nell’ anno 974. fuggì da Safionia perfe- 
guitato da’ fuoi parenti ; venuto poi in Italia 
ebbe fette figli, i quali riconofciuti dall’Im- 
peradore, ottennero da elfo fette Marchefati,* 
de’ quali il primogenito fu 
GUGLIELMO primo Marchefe di Moti- 
ferrato i ebbe per moglie Elena figlia di Glo- 
*• cello fratello di Riccardo Re d’ Inghilterra 
C vedi Frane. Sanfov. Trote, delle Famiglie il - 
ìufiri d* Italia pag. 13. , dal quale fi fono tra- 

ferie- 
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fcritti i Manheft di Monferrato fenza le epoche - 
tali quali vengono da quello rapportati ) . 

. BONIFACIO I. figlio, II. Marchefe,- fpo- 
sb Maria figlia di Filippo Re di Francia. 

. GUGLIELMO II. figlio , derto il Vecchio 
III. Marchefe, fposò Giuditta figlia di Leo- 
poldo Duca d’Aufiria; andò in Terra Santi 
con Corrado Imperadore. 

. GUGLIELMO III. figlio, detto Lungafpa- 
da IV. Marchefe , fu Generale dell’ Elercito 
de’Cridiani in Terra Santa; prefe in moglie 
Sibilla forella di Balduino IV. Re di Geru- 
lalemme, e fu padre di Baldovino V. , che 
fu avvelenato da Guido Lufignano Padrigno. 

. BONIFACIO II. figlio, V. Marchefe , eb- 
be in moglie Coftanza , figlia di Amedeo Con- 
te di Savoia . 

. GUGLIELMO IV. figlio, VI. Marchefe, 
ebbe in moglie Beatrice figlia del Re di Spa- 
gna ; guerreggiando cogli Aleflandrini , fu pre- 
fo, e morì in una gabbia di ferro ; laiciò cin- 
que figli, due mafchi , e tre femmine, tra' 
quali Giovanni , che gli fuccedò nel Marche- 
fato , e Violanda che fu moglie di Androni- 
co Paleologo Imperador di Oriente . 

. GIOVANNI figlio, VII. Marchefe , ed 
ultimo della famiglia di Alaramo ; per efler 
morto fenza figli, gli fuccedò la forella Vio- 
landa , e per efia Andronico Paleologo, che 
, creò Marchefe di Monferrato il fuo figlio nel 

XIV SECOLO, 

^ • » 

6 . TEODORO primo de’ Paleologhi , Vili. 
Marchefe per ordine ; accrebbe allo Stato la 
Città d’ Adi , e favorì fempre nelle occorren- 
ze la Famiglia Vifconti di Milano. 



1*7 

38. GIOVANNI II. figlio , II. de’ Paleoioghi, 

IX. Marchefe ; fposb I tabella forelia di Gia- 
como Re di Majorica , dalia quale avuta So- 
fia , la diede in moglie a Michele II. Impe* 
rador di Oriente . 

71. TEODORO II. figlio, III. de’ Paleologhi, 

X. Marchefe, ebbe in moglie, prima la figlia 
di Roberto Duca di Bar , indi la figlia di 
Amedeo Prindpe di Acaja ; fu fatto Gover- 
nadore di Genova nel?., poi cacciato nel 13. 

■ del feguente 

XV. SECOLO. 

18. GIOVAN GIACOMO figlio, IV. de’ Pa- 
leoioghi , XI. Marchefe; fu fatto Vicario del- 
1 ’ Impero da Sigifmoudo Imperadore ; fposò 
Giovanna poftuma di Amedeo VII. di Savo- 
ia ; collegatofi co’ Veneziani, e co’ Fiorenti- 
ni contro Filippo Vifconti Duca di Milano, 
perdS lo Stqro ritirandoti in Venezia; ma lo 
ricuperò per il trattato di Ferrara nel 33. 

45. GIOVANNI IV. figlio, V. de’ Paleologhi, 
XII. Marchefe ; fposò Margherita -figlia di 
Ludovico di Savoia . 

64. GUGLIELMO V. fratello, VI. de’ Paleo- 
Ioghi , XIII. Marchefe ; ebbe in moglie in 
prime nozze Maria nipote del Re di Navar- 
ra , in. feconde Ifabella figlia di Francefco 
Sforza Duca di Milano ; morì lenza difcen- 
denza . . 

83. BONIFACIO III. figlio di Glovan Gia- 
como, VII. de’ Paleologhi . XIV. Marchefe, 
ebbe in moglie Maria figlia di Giorgio Scan- 

- derbergh Defpoto , indi Re di Macedonia, e 
di Epiro. 

91 . GUGLIELMO VI. figlio , Vili, de’ Pa- 
leo- 



1*8 

teologhi , XV. Marchefe , fposò Anna figli* 
di Renato d’ Alanzon ; indi fposò Maria fi- 
glia di Gadon IV. Conte di Foia. 


XVI. SECOLO. 

. GIOVAN GIORGIO figlio , IX. ed olii- 
mo de’ Paleologhi , XVI. Marchefe; fposò 
nel 3$. Giulia figlia di Federico ultimo Re 
di Napoli degli Aragonefi ; poco dopo venu- 
ta la moglie fi trovò morto con fegni mani- 
fedi di veleno , e fi edinfe il Ramo di Pa- 
leologo allignato in Italia in men di 200. 
anni ; e pafsò lo Stato anche con decreto 
Imperiale a Margherita figlia di Guglielmo 
VI., che fu moglie di Francefco Confaga 
' Duca di Mantova. Vedi Mantova dal detto fe- 
cola in poi . 


• S E R I E 

De Marcbefi di S allungo. 

XI. SECOLO. 

Anni . 

. ANSELMO figlio di Alaramo, 0 Alarano 
ceppo de’ Marchefi di Monferrato . 
po. BONIFACIO I. figlio , fposò Alix , o Ade- 
laide di Savoja. 


XII. 



XII. SECOLO. 
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30. MANFREDI figlio. 

33. MANFREDI II. fposò Alix , 0 Adelaide 
di Monferrato . 

97- BONIFACIO II. figlio fposò Maria della 
Torre d’ Arborea in Sardegna. 

XIII. SECOLO. 

30. MANFREDI III. figlio fposò Beatrice fi- 
glia di Amedeo IV. di Savoia. 

44. TOMMASO figlio fposò Alix di Ceva. 

fp. MANFREDI IV. figlio fposò Beatrice fi- 
glia di Manfredi Re di Napoli , liberata col- 
la matrigna dalla prigione da Carlo d’ Angiò 
per liberare fuo figlio Carlo il Zoppo ; indi 
lposò Beatrice d'Oria. 

XIV. SECOLO. 

4 6. TOMMASO II. nipote dal figlio Federico # 
premorto. ep 

57. FEDERICO II. fposò Beatrice di Ginevra. 

64. TOMMASO III. morto nel 1416. lenza 
figli, e fi unì il Marchefato alla Francia, che 
fu poi occupato nel 1588. da Carlo Emma- 
nuele Duca di Savoia , fcambiato poi da A t- 
rigo IV. Re di Francia nel 1600. con Eresie. 


SE- 


J 
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SERIE 

* De Re di Portogallo . 

- XII. SECOLO . 

Anni . 

li. ALFONSO I. fucced^ ad Arrigo padre di- 
fendente da Otton Guglielmo nipote di Be- 
rengario II. Imperadore, il quale Ottonefit 
adottato dal Duca di Borgogna della Rea! 
Cala di Francia, e per l’adozione fu anche 
Duca di Borgogna; per aver il detto Arrigo 

‘ P adre . Ipofata Terefa baftarda di Alfonfo VI. 

Re di Spagna , colla Contea di Portogallo in 
dote ; il fuddetto Alfonfo I. avendo nel 34. 
Iconntti cinque Re Mori in una battaglia fu 
acclamato Re di Portogallo da’ Soldati ; e nel * 
69. gli fu confermato un tal titolo da Alef- 
landro Papa III. ; feofle la dipendenza da 

' Cartiglia. r 

«S- SANCIO I. figlio. 


XIII . SECOLO. . 

”* ALFONSO IL <*etto il Graffo . 

SANCIO II. figlio. 

47* ALFONSO III. fratello , fcomunicato per 
aver ripudiata Matilde vedova di Filippo di 
Francia Conterta di Bologna , d’ onde poi 
trarte le ragion! fui Regno di Portogallo Ca- 
te ""^^ T e T Medici Regina di Francia . 

7 9- DIONISIO figlio. 


Digitized by Google 



XIV SECOLO . 


'ipx 


25. ALFONSO IV. detto il Fiero. 

55. PIETRO I. detto il Giulio c Severo. 


67. FERDINANDO 
85. GIOVANNI I. 

tria 

di Ferdinando 


I. 
detto 


* * illìlli 2 • ) UbUV Il Padre della pa - 
baftardo di Pietro, efclufa Beatrice figlià 

rdinando 1 min 11 il i dir fai * h i» i iii 


^ XV.. SECOLO. 

EDUARDO figlio. 

38. ALFONSO V. figlio^ 

81. GIOVANNI II. figlio. 

95. EMMANUELE nipote di Eduardo dal fi- 
glio Ferdinando Duca di Vifeo detto il Gran- 
de , ebbe tre mogli: I fabella, e Maria figlie 
di Ferdinando il Cattolico, morte ih patto, 
ed Eleonora forgila di Carlo V. Imperadore; 
dalla terza ebbe. dipendenza , quale mancan- 
do , defignò Succeflore Giacomo di Aragona 
in efclufione di Maflìmiliano figlio di Eleo- 
nora fua Zia paterna , perche fìraniero . 


XVI. SECOLO ; 

/inni . 

21. GIOVANNI III. figlio. 

57. SEBASTIANO nipote dal figlio anche Gio- 
vanni, maritato ‘con Giovanna figlia di Car- 
lo V. premorto al padre , fu uccifo juaNum 
battaglia co’ Mori ko./tn&- 1 

78. ARRIGO Cardinale prozio. 

80. FILIPPO II. Re di Spagna nipote dalla 
foreila I' ‘ 
t lo V. Tui 

% * <• { 'A j». 


jeiia primogenita , moglie di l-ar- 
pjidre. chf colle armi ef4ufe pti- 

* tP* *% * 

• . * ‘ " ♦ ‘ * K 


»« •- 
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ma Antonio figlio baluardo dal fratello Lui- 
gi , indi Giovanni Duca di Braganza , anche 
I : UjfoukcifUqì~ di linea bafiardayi^**»- rfi *.&*****+ f 

' n Acli'fr—u*- p8. FILIPPO III. figlio, Re di Spagna. 

XVII. SECOLO. 

Anni . 

* ai. FILIPPO IV. figlio Re di Spagnai 

40. GIOVANNI IV. Duca di Braganz# nipotec*^ 
rfibLoJcjio di Caterina figlia di Odoardo ultimogenito di 
Emanuele Re di Portogallo dSt^pÌM 0 Mllo- 
occupa felicemente il Regno , che per 60. 
anni era (Iato pofieduto da tre Monarchi dì 
Spagna fenza interruzione . 

J 6. ALFONSO VI. figlio, depofio dagli fiati 
per la poca mente, e per V maneggi della mo- 
glie della Cala di Nemurs di Savoia, che di- 
venne fpofa di 

8$. PIETRO II. fratello , prima col titolo di 
Amminiflratore , indi morto Alfonfo nell’ 83, 
col titolo di Re. 


XVIII. SECOLO. 


t. GIOVANNI V. figlio. 

50. GIUSEPPE nato da Giovanni , e da Ma- 
ria Antonietta d’ Auftria ; il quale nel zp. 
avea fpofata Marianna Vittoria figlia di Fi- 
lippo V. Re di Spagna, e di Elifabetta Far- 
cele , 1 r fi^Ui ^feaiw^iwi nnmrTft i h 



SERIE’ 

Ve Re di Svezia , 

Siccome nella Serie de’ Re di Danimarca abbiam 
tralafciati i primi per la incertezza , e per le 
favole ; così abbiam creduto di dover fare nella 
• prefente Serie , e con Petavio cominciamo dal 

XII. SECOLO. • * 

Anni . 

50. S. ARRIGO IX., o X. uccifo. 

60. CARLO VII. 

68. CANUTO figlio di S. ARRIGO. 

S>z. SUER-CHER II.,o III. figlio di Carlo VII. 

XIII. SECOLO. 

io. ARRIGO X., 0 XI. figlio di Canuto. 

18. GIOVANNI I. 

za. ARRIGO XI., o XII. detto il Bitgo . 

50. VALDEMARO II. rinunciò a 
7 6. MAGNO II. fratello. 

82. BIRGERO II. deporto . 


XIV. SECOLO . 

V 

2 6. MAGNO III. 

65. ALBERTO. 

pò. ARRIGO XII., o XIII. 

I Xl>. 


XV. SECOLO. 


• I?4 


Anni . 

38. CRISTOFARO Re di Danimarca. 

48. CARLO Vili. 

70. INTERREGNO governando STENORIO 
STURO da Viceré . 

Sj. GIOVANNI II. Re di Danimarca. 

XVI. SECOLO . 

13. CRISTIANO Re di Danimarca pex la lua 
crudeltà cacciato da 

23. GUSTAVO ERISCON , che introduce il 
Luteranefimo ; e divenne ereditario il Regno. 
60. ARRIGO XIII. o XIV. figlio, che fu de- 
porto , e morì in carcere dopo io. anni . 

68. GIOVANNI III. fratello cercò di abolire 
il Luteranefimo , che abiurò in mano del P. 
Poffevino , ma temendo de’ fudditi , lo ripigliò, 
92. SIGISMONDO figlio Cattolico Re di Po- 
lonia , cacciato da 

99. CARLO IX. Zio , prima da Viceré , poi 
Re nel 1607. 

XVII. SECOLO . 

j 

ix. GUSTAVO ADOLFO, detto il Grande, 
uccifo nella battaglia di Lints , 

33. CRISTINA figlia, per farfi Cattolica andò 
in Roma, dove morì, avendo rinunciato a 
54. CARLO X. Gurtavo de’ due Ponti cugino, 
60. CARLO XI. figlio. 

97. CARLO XII. figlio, fe Re di Polonia Sta- 
nislao , detronizato Augurto , nemico de’ Mo- 
feoviti , da’ quali (confitto fi rifugiò in Ban- 
ner s 



! 
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ner; tornato poi, morì uccifo neII’a(Tedio di 
FrederiSto'nel 17. del Tegnente Secolo . 

XVIII. SECOLO. 

Anni . '* 

ip. ULRICA forellaf rinunciò ramminiftrazio- fjttcenJonem.* f** 
ne a Federico Aflìa Cartel marito. 

51. ADOLFO FEDERICO Duca di fftflftein 

Eutin Gottorp ttxut* U O^càsmo, 

„ rr— 1 ■ Lpn*yf** 

NOTIZIA 

De Gran Maejlri di Malta. 

XÌÌ. SECOLO . 

H. 

• GERARDO detto il Benavventurato Proven- 
zale fu il primo ^fattore dell' Ofpedale fon- 
dato in Gerufalemme dopo la conquifta fat- 
tane da Goffredo Buglione nel lopp. ; » fr mti • /• • 

ugni,, il p w wju /Gran 

Maeftro dell’Ordine degli Ofpidalieri di S. 

Giovanni , 


FOUQUES DE VILLARET fe la con- 
quifta dell’ Ifola di Rodi nel dì i$. Agolto 
del ijio. , e rinunciò nel 1 3 aj. 

FILÌPPo’dÌ VIGLIERS Parigino ’ i fono 
cui fi perdi l’ Ifola di Rodi ne! 1^22.; e per 
donazione dell’ fmperador Carlo V. fi (labili 
la Religione nell’.Ifola di Malta nel 1550. ; 
e morì il fuddetto Gran Maeftro nel 1534. 

I a RAI- 
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1 ^RAIMONDO DESPUIG dell’ I fola di Ma- 
jorica , morto nel 1741. 

r* EMANUELE FINTO Portoghefe, morto 

7 1 ■ sy<u\aLS>cc )br**x 1?7 * ed e , ett0 

jjjJFRA MARIA DELLA NEVE Gio.'Ema- 
JtflojoriA. nude eie Rohan Francefe nato a 19. Aprile 

ìft]., eletto a 12. Novembre 1775. 


> 


m 


SE RI E 

De' Re di Cipro. 

XII. SECO ho. 

90. GUIDO LUSIGNANO , cacciato dai Rea- 
me di Gerufalemcne , comprò Cipro da’ Tem- 
plari mal ricevuti da’ Naturali Quando lo 
comprarono da Riccardo Re di Inghilterra , 
•che l’aveva conquiftato dagli antichi padroni 
Greci nella Spedizione di Terra>Santa, da eflì 
offefo nel prendere terra . 

93. EMERICO fratello ebbe il titolo di Re 
dalla Santa Sede . 

XUI. SECOLO, 

5. UGONE figlio . 

18. ARRIGO figlio. 

58. UGONE IL figlio. 

$7. UGONE III. figlio di Arrigo Principe di 
Antiochia de’ Normanni andati in Oriente , 
e d’ Ifabelia figlia di Ugone IL, ed aflupfe 
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il cognome materno de’ Lufignanì ; vien chia- 
mato dai Continuatore di Langlet , per un 
acronifmo , Guifcardo , difendente da Gra- 
ziano figlio di un Re di Ripaglia . 

84. GIOVANNI figlio. 

85. ARRIGO II. figlio , perché inabile al gover- 
no , fu fpogliato da E merico fratello , ma Tu- 
bilo uccifo quelli , tornò fui Soglio . 

XIV. SECOLO. 

Anni , 

15. UGONE IV. nipote dal fratello Guidone. 

52. PIETRO figlio, detto il Forte, coll’aiuto 
del fuocero Re di Spagna conquiflò in Siria 
Aleffandria ; degenerando poi in tiranno, fu 
uccifo . 

70. gERINO figlio , avendojdifgufj^jo per certe* 
Ja preeminenza (Genove fi , 

è manumeffo da cortoro col pefo di pagar 
loro il tributo . 

83. GIACOMO Zio'. 

XV. SECOLO. 

io. GIANO figlio nato in Genova mentre il 
padre era ivi in ortaggio ; che poi , prefa Ni- 
coli» da’ Mammalucchi , fu liberato da’ Geno- 
vefi con condizione di pagar loro il tributo . 

fi. GIOVANNI- figlio. 

67. CARLOTTA figlia maritata prima all’In- 
fante di Portogallo , e quelli avvelenato , fposò 
Ludovico di Savoja , da cui non ebbe figli . 

67. GIACOMO fratello baftardo, coll’ ajuto de’ 
Mammalucchi fcuote il giogo de’Genovefi , 
a’ quali dal tempo di Perino fi pagava il tri- 
buto; fposò Caterina Cornaro adottata dalla 
Republica di Venezia. 

I ì 7 J* 


7?. GIACOMO pt.ftumo , a cui fuccedb la ’ ~i- 
dre Carlona , che rinunciò il Reame a" V e- 
neziani nel 5.8. , contenta d’ un corto appan- 
naggio , rittroffi in Venezia , avendo durato 
il Regno anni 300. ne’ Lufignani ; fu occupato 
poi da Seiimo II. nel 1571. prima della ce- 
lebre battaglia nel Golfo di Lepanto . 


SERIE 

Ve Vachi di Ferrara e Modena. 

XIII. SECOLO. 

Anni. ~ 

Lafciando la prima origine degli Eftenzi a 
Leibniz ed a Muratori , che diffufamente trattò 
la loro antichità , e come nel XI. fecolo fi 
diramò la Cafa di Brunzvik da un Cadetto , 
non adottando già , come non adattarono etti, 
che da un lor Cadetto anche venne la Cafa, 
di Francia ; cominciami da 

8. AZZO VI. , che confegui il dominio di Fer- 
rara da Salinguerra nel 40. Nel 59. fe pri- 
gione Ezelino da Romano , che poi morì per 
rabia , per inedia, e per le ferite bagnategli 
nel palleggio d’ un fiume fuggendo fconfitto , 
che non volle far curare . Nel < 5 o. aflediò Al- 
berino fratello di Ezelino in San Zenone , e 
prefo , fu fatto in pezzi colla famiglia . 

64. OBIZO II. nipote dal fratello premorto in 
Puglia col veleno , per ordine di Corrado fi- 
glio di Federico II. Imperatore , e per fug- 
gefiione di Ezelino : fposò Jacobina Fiefchi 

de’ 
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de’ Conti di Lavagna ; indi Coftanza della 
Scala . 

9$. AZZO VII. fratello fposò Giovanna Orfi- . 
ni nipote di Niccola III. Papa ; indi Beatri- 
ce figlia di Carlo II. Re di Napoli col Con- 
tado di Andria in dote. 

XIV. SECOLO. 

Anni . 

tj. OBIZZO III. nipote dal fratello Aldobran- 
dino , occupatogli lo flato dal baftardo di 
Azzo VII., dal Legato della S. Sede , e da 
Roberto Re di Napoli , fposò Lippa Ariofti - — 

dopo di averla tenuta a’ fuoi piaceri , onde fi 
trasferì in Ferrara la Famiglia Ariofti , che 
diede il celebre Poeta Ludovico. < 

5 a. ALDOVRANDO III. figlio fposò Beatrice 
di Camino nipote di Martino della Scala dal- 
la forelta . 

éi. NICCOLO' IL fratello fuccedò in pregiu- 
dizio di Obizzo fuo nipote. 

88. ALBERTO fratello . 

NICCOLA III. figlio fposò Riccarda di 
Satirizzo ; mori in Milano in poche ore con 
fofpetto di veleno , eirendofegii troppo affe- 
zionato Filippo Maria Vifconti Duca di Mi- 
lano, che forfè i’ayrebbe iftituito nel Ducato. 

XV. SECOLO. 

41. LIONELLO baftardo legittimato da Mar- 
tino V. nel 29. elclufo Ercole legittimo bam- 
bino ; fposò Margherita Gonfaga ; indi Maria 

iafià g&a di Alfonfo Re di Napoli. . 

50. BORSO fratello anche baftardo , fatto Duca 
da Federico III. Imperadore , indi Duca di 
Ferrara dal Papa . 

I 4 
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71. ERCOLE I. fratello legittimo, educato in 
Napoli , efciufo Niccola figlio legittimo di 
Lionello ; fposb Eleonora figlia di Ferdinan- 
do 1 . Re di Napoli. 

XVL SECOLO . 

Anni . 

5. ALFONSO I. figlio fposb Anna figlia di 
Galeazzo Sforza morta nel 1497. fenza figli; 
indi fposb Lucrezia Eorgia figlia di Aleflan- 
dro VI. Papa ; ed in terze nozze Laura Eufta- 
chia figlia di Barrettaro , che avea tenuta a 
fuoi piaceri , morta nel 7?. 

34. ERCOLE II. figlio fposb Renata figlia di 
Ludovico Re di Francia, chr avendo abbrac- 
ciato il Calvinifmo , fe ne tornb in Francia. 

59. ALFONSO II. figlio fposb Barbara d’ Au- 
ftria , e morì fenza figli é 

97. CESARE figlio di Aifonfo , e di Virginia 
del Rovere, quale Aifonfo fa legitimato pel 
feguente matrimonio tra Aifonfo I. e^Eufip- 
chia poco prima di morire , come dimoflrò 
con invincibili argomenti il Muratori ; ciò 
non ottante non potb confeguir lo fiato di 
Ferrara dichiarata devoluta da Clemente Vili., 
che anche di perfona ne volle prendere il pof- 

. fedo, rimanendogli folamente Modena ; fposb 
Virginia de Medici. 

. t 

M O D E N A. 

» I V , * 

xm. SECOLO. 

38. ALFONSO III. figlio fposb Ifabella di Sa- 
voia , quale morta , fi fe Cappuccino , rinun- 
ciando Io fiato a . . i 

I 2 9 • 


** * 
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2?. FRANCESCO 1 . figlio, che fposò Lucre- 
zia Barberini . 

5 8. ALFONSO IV. figlio , fposò Laura Mar- 
tinozzi nipote del Cardinal Mazzarino. 

62. FRANCESCO II. figlio fposò Margherita 
Farnefe . 

P4- RINALDO Zio Cardinale fposò Carlotta 
Felicita di Brunfvik , unendoli i due rami 
procedenti dal comune flipite Marcbefe Azzo 
II. d’Efle divifi dai 1070., come da Leibniz, 
e piò diffufamente da Muratori ; vide il fuo 
(lato occupato da’ Gallilpani fino all’anno £. 
del feguente fecolo , 

* 

XVlll. SECOLO. 

8. FRANCESCO MARIA III. figlio . 

. ERCOLE RINALDO Principe^Ereditario 

di Modena/y?«i«’ Cime £v*Jz. eU.<M<y»<SjO-£& jyojro*' 

i . MARIA figlia fpofata al- I 

• l’ Arciduca* Ferdinando Carlo d’ Aullria Go- 
vernatore di Milanovxai suUix. « 


SERIE 

De Principi dì Mònaco. 


XIII. SECOLO. 

. GRJMALDI IV. figlio di Orberto primo 
Principe di Monaco, fu Ammiraglio della 
Flotta della Guerra Sacra ; prefe il Porto di 
Damma ; morì nella detta fpedizione « 

I S 
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65. FRANCESCO MAMftSSf figlia. 

75. RANIERO I. figlio. 

Xir. SECOLO. 

Anni . , 

o. RANIERO II. figlio., prete in moglie Mar* 
gheiita Ruffo de* Conti di Sinopoli . 

30. CARLO I. figlio detto il Grandi. 

6 $. RANIERO II. Ciamberlano di Carlo V. 
Re di Francia, e Ammiraglio dì Giovanna I. 
Regina di Napoli . 


XV. SECOLO. 

7. GIOVANNI figlio. 

54. CATALANO figlio. 

77. CLAUDIO figlio. 

PI. LUCIANO figlio, anche Ciamberlano del 
Re di Francia. 

XVI. SECOLO. 

*$. ONORATO I. figlio , combattè con valo- 
re nell* affedio della Goletta, e di Tunnifii 
cd anche nella battaglia di Lepanto.' 

81. CARLO II. figlili lenza moglie. 

Sp. ERCOLE Onorato fu affaflinato 

da' tuoi fudditi . 

xvn. SECOLO. 

4. ONORATO II. figlio. . 

67 . LUIGI -flufló di Ercole, morì 

in Roma in qualità di Ambafciadore Straor- 
dinario del Re di Francia . 

XVlll . 




xvm. SECOLO . 

*• ANTONIO figlio fposò nel 88, del patta- 
to Secolo Maria di Lorena , figlia di Luigi 
Conte d’ Armignach. 

Ji. LUIGIA IPPOLITA figlia, maritata a 
Giacomo Francelco Lw/oro, Capo dell’antica . ,/• 

Cafa di Gojon Matignon di Brettagna , Dfita * 

fu foftituito alla cafa , ed alle armi di Gri- * 
maldi , per meli io. 

ONORATO CAMILLO Leonoro fuccedè 
alla Madre lotto la tutela del Padre , prefe 
in moglie Maria Caterina Brignale , figlia 
del Doge di Genova. 


SERIE 

De' Duchi di Milano . 


XJ1L SECOLO. 

• OTTONE VISCONTE Arcivefcovo , do- 
po un lungo efilio, e varj avvenimenti , fu- 
perata la Fazione de’ Tnrriani , occupò il go- 
verno di Milano, jmit mi 
9 7* MATTEO il Grande , nipote da Teobaldo 
fratello uccifo da Turriani, fu fatto Vicario 
dell Imperio nel ijij. , e perchè fcomunica- 
to dall’ Arcivefcovo , e dal Legato del Papa 
tinunciò a * 


I 6 XI/. 
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XIV SECOLO. 


22 . GALEÀZZO figlio , cosi detto dalia ma» 
dre Burra , perché vaggiva come un gallo. 

28 . AZZO figlio fposò Caterina di Savoia. 

SP- LUCHINO Zio avvelenato dalla moglie 
, Ifabelia Fiefchi , che confefsò aver incefiuo- 

lamente concepiti i figli ; e perciò cacciati 
ed uccifi . 

4P- GIOVANNI Arcivefcovo iratello divife il 
^ Principato in tre nipoti dal Fratello Stefano: 

^•^6f72%GALEAZZO ,cBARNABA/fe si Jisf+c* 


/damo cli-Jfa&ta, 

osi cfcosjò' fa SCa/o 
od 


<i*t fcwetta-fl a — Iw ^ute allogò diece figlie 
in Cafe Reali e Principefche , con immenfe 
fomme , e due baflarde , una a Giovanni Ago* 
1 altra a Landò Tedefco : imprigionato poi , ed 
avvelenato dal nipote Galeazzo neli’& 4 . muo- 
re in braccia alla Druda coll’ empia efpreffio- 
ne del Vefcovo Giovio : Non piane mifer . 

78. CÌ ^TÒVANNI GALEAZZO figlio ^(fonte 

di Vertù per dote d’ Ifabelia di Francia; indi 
fatto Duca di Milano da Venceslao Impera- 
dore ; maritò Valentina figlia con Ludovico 
d’Orleans, d’onde feguono.i dritti della Fran- 
cia fui Ducato di Milano . 


XV. SECOLO. 


2 . GIOVANNI MARIA primogenito uccifo 
per la fua gran crudeltà nel Tempio di S.Go- 
tardo da’ congiurati , i quali poi fecero in pez- 
zi Giramo Squarcia Canettiere, che avezzati 
avea i cani a sbranare gli uomini. 


4 - 


12 . 


J 


i °5 

». FILIPPO MARTA fecondogenito , che 
morì fenza figli mafchi legittimi , e fi efiinfe 
la Famiglia Vifconti ; e fe ce ne fono , di- 
■■ fcendono da Sicomoro baluardo di Barnaba ; 
pensò iftituire , e forfè ifiituì Alfonfo d’Ara- 
gona Re di Napoli , che colle navi de’Geno- 
vefi avea fatto prigione infiem col fratello 
Giovanni, poi Re di Aragona nel 58., ed 
Arrigo Gran Maeflro di S. Giacomo. Anche 
Alfonfo II. Re di Napoli nipote del I. vo- 
leva colle armi profeguir quella ragione fui 
Ducato di Milano . 

47. FRANCESCO genero per Bianca baftarda , 
figlio del celebre Muzio Attendolo da Coti* 
gnuola , cognominato Sforza . 

66. GALEAZZO MARIA figlio , fposò Bona 
di Savoja forella della Regina di Francia , e 
maritò Bianca figlia con Mafiìmiliano Impe- 
radore > fu poi uccifo da’ Congiurati nel Tem- 
pio di S. Stefano . 

76. GIOVANNI GALEAZZO MARIA figlio 
fotto la tutela , prima della Madre Bona , 
indi di Ludovico Moro Zio : fposò I fabella di 
Napoli: morì infelicemente avvelenato da eflo 

$>4. LUDOVICO MORO Zio, che gli occupò 
il Principato: fposò Beatrice d’Efte figlia di 
Ercole Duca di Ferrara : cacciato nel p p. , 
perdfe lo Stato , ma lo ricuperò coll’ ajuto de’ 
Svizzeri nel 1500.; ma poi tradito da efiì , 
fu mandato in Francia , ove morì prigione 
nel 1508. 

XVI. SECOLO. 

o. LUDOVICO XII. Re di Francia dìfcen- 
dente da Valentina forella del li due ultimi 
Duchi Yifconte Gio: Maria , e Filippo Maria. 

12. 


i*. MASSIMILIANO figlio di Ludovico Mo» 
ro ricuperò il Ducato ; ma dopo tre anni ri- 
tirandoli in Francia, lo rinunciò a 
15. FRANCESCO I. Re di Francia. 

*1, FRANCESCO MARIA altro figlio di Lu- 
dovico Moro ricuperò il Ducato Paterno ; e 
dopo vari attacchi con Francefco Re di Fran- 
cia , che fu fatto prigione dagl’ Imperiali fot- 
to Pavia, muore fenza figli nel , e fi 
eftinfé la Famiglia Sforza di Milano dopo 
88. anni, e fi unì il Ducato alla Spagna per 
l’invellitura datane da Carlo V. Imperado- 
re a 

35. FILIPPO II. fuo figlio Re di Spagna. 
pH. FILIPPO III. figlio , la di cut difcenden- 
za mafcolina mancando in Carlo II. nel 1700., 
fi occupò dagl* Imperiali ; e con varie vicen- 
de , e tagli del Pavefe ( fuor di Pavia , Vi- 
gevenazzo , Torrone , e Novarefe con le La- 
gne in favor del Duca di Savoia in vigor di 
più trattati ) ò palmato a Maria Terefa figlia 
di Carlo VI. Imperadore , che prefentemen- 
te vien governato dall’Arciduca Ferdinando 
Carlo fuo figlio. 


SERIE 

Ve Duchi di Mantova . 

XIV. SECOLO. 

*. GUIS', o GUIDO cominciò ad avere il 
Principato tra’ Cittadini di Mantova. 

38. LUIGI figlio , efieudofi disfatto di Pajperi- 

mo 



ioy 

Ho Buonaccorfi tiranno della Patria , ottenne 
la Signoria d’elTa col titolo di Capitano, e ’l 
Vicariato dell’Imperio. Da Feltrino fecon- 
dogeniro venne il ramo di Novellar» . 

6 1. GUIS II. fposb Verde Beccheria. 

6p. LUIGI II. figlio . 

82. FRANCESCO I. fpoe'o Margherita Mala- 
ttìa . 


XV. SECOLO. 

7. GIOVAN FRANCESCO figlio fu fatto 
Marchefe da Sigifmondo Imperadore nel 
fu Gran Capitano delia Chiefa per difefa di Bo- 
logna , e de’ Veneziani contro il Duca di Mi- 
lano : fposb Paola Malattìa . 

44. LUIGI III. detto il Turco , anche Gran 
Capitano , fposb Barbara figlia di Giovanni 
Marchefe di Brandeburgo . Da Giovanni Fran- 
cefco fecondogenito venne il ramo di Sabìo- 
netta , di Bozzolo , e di S. Martino ; e da Ri- 
dolfo figlio di quelli il ramo di Luzara , e 
di Cafri oliane . 

78. FEDERICO figlio fposb Margherita di Ba- 
viera figlia di Alberto III. 5 d3 Giovanni fe- 
condogenito venne il ramo di Vefcovado. 

84. GIO: FRANCESCO II. fposb I fabella fi- 
glia di Ercole I. Duca di Ferrara , fu Gran Ca- 
pitano e Confaloniero delia Chiefa ; da Fer- 
dinando fecondogenito venne il ramo di Gu*> 

frulla . 


XVI. SECOLO. 


19. FEDERICO II. fatto Duca da Carlo V., 
fposb nel 31. Margherita Paleologa figlia di 

Gu- 


Guglielmo Marchefe di Monferrato , fciolto 
prima il matrimonio con Maria di lei forel- 
ul f per cui col favore dt Carlo V. contro 
le prenfioni di Savoia , ottenne il Monferra- 
to . Da Luigi fecondogenito venne il ramo 

di Nivers. • 

4 o. FRANCESCO III. figlio fposo Caterina 

d’ Aullria . 

co. GUGLIELMO fratello fotto la tutela del- 
la Madre, e del Cardinale Ercole Zio , fposb 
Eleonora figlia dell’ Imperador Ferdinando II. ■ 

87. VINCENZO I. figlio , ripudiata Marghe- 
rita figlia di Aleffandro Farnefe , fposb Gio- 
vanna de’ Medici figlia di Franeefco Gran 
Duca di Tofcana. 

XVII SECOLO * 

^FRANCESCO IV. figlio fpos'o Margherl- 
ta figlia di Carlo Emmanuele di Savoia , la* 
fciando Maria unica figlia . 

la. FERDINANDO Cardinale fratello prefe la 
tutela della nipote pupilla contraddicendo la 
Madre foftenuta dal Duca di Savoja fratello} 
fi attaccò briga tra loro , che finì con tre 
trattati ; lafciò la porpora , fpofando Cateri- 
na de’ Medici figlia del Gran Duca di To- 
fcana Ferdinando , fciolto un altro matri- 
monio . 

té. VINCENZO II. fratello voleva fpofar Ma- 
ria nipote , fe gli riufciva fciorfi da I fabella 
'Gonzaga di Novellata vedova del Principe 
di Bozzolo > ma poi nella Vigilia di Natale 
un giorno prima che moriffe la collocò con 
Carlo li. Duca di Nivers accorfo colle po- 
lle incognito da Francia. 

*7. CA&LO II. 0 iti. Gonfaga di Nivers , 

che 
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che fa figliuolo di Luigi figlio di Federico 
II. da chi fi fiaccò il ramo di Nivers , fe- 
guita la morte di Vincenzo Nipote cugino , 
accorfe anche colle porte incognito da Fran- 
cia , e prefe il portello del Ducato a zH. Gen- 
naio del 28. fofienuto da Luigia IL Re di 
Francia contro i sforzi dell’ Imperadore , del 
Re di Spagna , e del Duca di Savoia , che 
pofero in combufiione lo Stato , faccheggian- 
do anche Mantova ; in fine col trattato Qua- 
rafco de’ ip. Giugno 51. ebbe l’ invefiitura 
di Mantova e Monferrato con certi tagli da , 

quello in beneficio del Duca di Savoja , che 
già gli avea occupati : (posò Caterina di Lo- 
rena . 

37. CARLO III. o IV. nipote dal figlio Car- 
lo li. o III. premorto, fposò Ifabella Chia- 
ra d’ Aufiria figlia di Leopoldo d’Ifpruk, 
che per timore d’efler forprefa dalle truppe 
di Leopoldo Imperadore mandate per arre- 
narla dalla licenziofa vita, fi chiufe in Md- 
naftero . ■ ■■ 

dj. FERDINANDO CARLO figlio, avendo 
feguito il partito di Filippo V. Re di Spa- 
gna , fu fcacciato dallo Stato , e fott apodo 
al bando .Imperiale ; morì in Padova da pri- 
vato nel 1708. , eflendofi efiinta la famiglia 
Cavezza Gonfaga dopo quattro fecoli , e po- 
co dopo altri rami ; fposò net 7t. Anna l fa- 
bel la figlia di Ferdinando III. Duca di Gua- 
fialla , ed in feconde nozze Sufanna Arrighet - 
tà figlia di Carlo Duca d’ Elbeuf ; in terze 
nozze Francefca Mantout Noàglias j pafsò lo . , 

Stato in Cafa d’ Aufiria. 
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NOTIZIA 

De 1 Dogi di Genova « 

XIV SECOLO . 

39. SIMONE Boccantgr* primo Doge , o Duca, 
deporto nel 44. 

44. PAOLO Fregofo cedfc la Città al Duca di 
Milano nel 1448. 


. OBERTO Cutaneo eletto nel 1528., poi fu 
renduta la libertà alla Patria per la elezione 
biennale , e così dura anche oggi . 

, NI CCOLA Dorìa fu il primo ad efler trat- 
tato col titolo di Sereniamo nel 157P. 
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SERIE 

De Sovrani di Mofcovia . 


XV. SECOLO. 

Anni . 

o. _ 

abbracciò ii Criftianefimo , e nel Battei 


DEMETRIO difcendente daiv»ll#mir« ' 1 che 

bbracciò il *.#«£>**>**,» */<-, 


limo,» 


>y - « 


volle chiamarli Bafilidjk jfu il primo, che do- 
po il nome di DucJ^^* intitolò Czar , quali 


a fcùotere il giogo de’ Tar- 


,v 

/»"> ' —,.*2» A - 

v w 4? 


C<e/w , cominciò 

fari . ' W\ fa ■ 

35. BASILIO fig lio , avendo difedato il figlio, 
aflociò Giorgio 2Bj(gp> fratello, da’ di cui fi- 
gli fu imprigionato , ed occiecato ; ond# fde- 
gnati i Bojarj , cacciati cqlloro, lo rithifero 
lui TronOiOi c.e> jnciM. Cx\* ù»*. 

50. GIOVANNI figlio, fposò in feconde noz- 
ze Zoe , o Sofia Pa teologa nipote del fratello 
di COSTANTINO ultimo Imperadore de’ 

Greci/ finì di fcùotere il giogo de’ Tartari. 


XVI. SECOLO . 

» « 

5. BASILIO III., detto prima Gabriele, figlio 
della Paleologa, non alTunfe il titolo di Czar» 
fe non dopo morto Demetrio figlio del fratel- 
lo primógenito . 

34* GIOVANNI II. figlio falcia tutela della 
Madre Eleonora , e del di l8f ‘Zìo (Stf/chi . 

84 FEDORO , o TEODORO figlio , fotte cui 
nel XX. fu eretto il Patriarcato della Ruflìji*.'' 
^ uccifo o.,j t ,y.,p ivjept £%■ 

cv /rem*. y . '/# A? 
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45. A LESI O MICHELE figlio 

76. FEDORO , o TEODORO II. figlio , efclu- ' 


fo Giovanni frate lo dall’ uno e dall’altro lato , 
come lofco, ed inabile al governò, chiama - 
• alla fucceffione Uà minore confanguineo . 
i> 2 . PIETRO il Grafo, che fu obbligato, per 
le cabale di Sofia forella. aflociare GIOVAN- 
NI , che ville fino al ir^c 

XVill. SECOLO. 

25. CATERINA I., moglie di Pietro il Grande, 
27. PIETRO IL figlio d’AlèfioJ e della Pnn- 



cipefia di Wolfembutel , dichiarato fucceffo* 
re nel 26. 

30. ANNA figlia di Giovanni fratello di Pjetro 
il Grande, DuchefTa di Curlandia iftituP.^^- 

iy> ■ oro VANNI Ji ftrunsviK » mpuhorz JVip ■ di »ua 

i forzilo- yn^ritaiA *1 IXlco- cli'MzKlzfaradizrzrin.' 

’ iU J)Ìlo d V o>to,<L rifa*» <*ll*-M*4ve. n*-1U. fiÌKaC 

jfo-iLlSABETTA Zeli' Piovo t/fr-fc 

ntoJOL* « - - O+UKypoifi-*» 

fa PIETRO [U-fiif- a* F-Primoy 

taSu-olDuuxM HolstzinGoitorp Je-tto ^c^sùtoy 
JaJlo Mofiliz 

i%- CATERINA ir Mip dJla- stesso Elisabetta ^F- 
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Sot-undcyu'tta Carlona. bdjia marnata al Principe 
di An.)\eM Zar fa /tata a. xMaQatù del renante.’ 
-PIET&O PAOLaO F. erode. j>ris\intti/C , nato al fd 
me Ottobre Sj- maritato a xg- Settembre ìi conPe 
Jerccct.jOa^i Maudt'a Aler-iowna. d'Hassi&A' Ar-, 

tastai , nata a. Xo &cvyxO stv 


SERIE 

pi pttebi d 1 Vrbino , 


XV. SECOLO. 

Anni. 

. GUIDAMARO Ubaldino -fondò la fua Si- 
gnoria in Urbino . 

41. ODDO ANTONIO figlio, che gli Annali 
di Forlì chiaman Taddeo ; uccifo poco dopo 
da’ fudditi per le fue violenze . 

44. FEDERICO di Montefeltro congiunto del 
Duca Guidamaro era Rato deflinato fucceffo- 
re prima di aver figli : ebbe l’ invefiitura col 
titolo di Duca da Siilo IV. , acquiflò da Ma* 
latefta per via di compera FoiTombrone . 

8*. GUIDOBALDO figlio, che ebbe la Corte 
piu fiorita d’Italia, precifamente per i lette- 
rati , che a fe chiamò , fu fpogliatn dello Sta. 
lo dal Duca Valentino figlio di Papa AleflTan- 
idroVI.-, ina morto il Papa, lo ricupeiò ; non 
avendo figli dì Ei&UrtlTa Gonz«ga , adottò 
Francefco Maria della Rovere figlio di Gio- 
vanna forella , moglie del Prefetto di Roma, 
e nipote di Giulio II. celebre Capitano de’ 
fuoi tempi i fu fpogliato del Ducato da Papa 

Leo» 
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Leone X. per invenirne Lorenzo Me dici ni- 
pote ; ma poco dopo lo ricuperò 


xn. SECOLO. 

Anni . 

. FRANCESCO MARIA adottato. 

8. GUIDOBALDO figlio ebbe in moglie Vit* 
toria Farnefe figlia di Ottavio . 

74. FRANCESCO MARIA figlio a cui nel 23, 
del feguente Secolo premorì infelicemente l’uni- 
co figlio Federico , giovane dilfoluto , trovan- 
doli morto nel letto con un colpo d’ apoplef- 
fia , che di Claudia Medici gli era nato ( pal- 
lata poi a feconde nozze coll’ Arciduca Leo- 
poldo in Ifpruc , dove chiamò Lorenzo Lippi 
Perlone Zipoli autore del Malmantile ) lafciò 
Vittoria figlia pofiuma , che fi mandò ad edu- 
care in Cafa Medici , con difegno di far paf- 
fare il Ducato nella Tofcaua ; ed in fatti a 
fuo tempo fi maritò con Ferdinando II. Gran 
Duca; ma vegghiando Urbano Vili., ed av* 
valendoli della deprezza del Cardinal Gezzi , 
e piò per moto proprio dello fteflo France- 
fco Maria che amava i V affolli , e non vo- 
leva involgerli in una guerra ingioila , eflen- 
do anche chiara la lettera dell’ Infeodazione 
Papale in favore de’ foli mafchi , s’ indufle a 
rilanciar lo Stato anche in vita in beneficio 
della S. Sede nell’anno 1626. con condizione 
di pagarfegli ducati 100000. per le artiglie- 
rie , di non poters’ imporre nuovi dazj a’ 1 ad- 
diti , e con facoltà di far certe grazie , ed ef- 
fercitar alcuni atti giuridizionali , ritirandoli 
in Cafieldurante ( eretto poi in Città da Ur- 
bano col nome di Urbania ) . Si dice , che non 
eflendogli ofTervate le condizioni, fé ne fofie 

peo- 
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£ etnico ; ed ò forfè vero , efTendo fopravifluto 
n al i6$6. Dicefi anche , che da piindpio ri- 
trattò il mandato , ma non fu in tempo , o 
il fuo Procuratore non fi avvalfe del contror- 
dine , fltf^per farfi merito colla Corte Ro- 
mana . 


SERIE 

De Gran Duchi di Tofcana . 

XV. SECOLO. 

Anni . 

, COSMO figlio di Adverardo Capo della Re- 
pubblica Fiorentina , ed arbitro d’ Italia , e per 
i talenti , e per le inimenfe ricchezze accre- 
fciutegii per l’eredità di Papa Giovanni XXIII; 
fu bandito , e poi richiamato nel 34., morì nel 

64. PIETRO figlio non foftenne lo fteflo credi- 
to , e dignità , anche perchò Tempre cagione- 
vole , moTÌ nel 

72, LORENZO, e GIULIANO figli , quelli 
ucciio nella congiura d e' Pazzi nella Chiefa 
di S. Stefano con aver lafciato Ginlio figlio 
naturale , che poi fu Papa col nome di Cle- 
mente VII. , quello ferito , che fposò Filip- 
pina ballarda di Filippo di Savoia, e mo- 
rì nel 

pi. PIETRO, e GIOVANNI (che fu poi Pa- 
pa col nome di Lione X. ) ; e GIULIANO 
ìuniore , che avendo fpofata Filiberta figlia 
legittima di Filippo di Savoia , morì fenza di- 
scendenza ( trattone' Ippolito badando detto 
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il Magnifico che fu Cardinale ) figli ; Pietro 
fposb Alfonfina Orfini , e per il concordato 
fvantagiofo fatto con Carlo Vili. Re di Fran- 
cia , fu bandito dalla Patria , e morì affogato 
nel Garigliano, quando furono cacciati i Fran- 
cefi dal Regno di Napoli da Cordova Gran 
Capitano nel 3. del feguente Secolo . 

XVI. SECOLO. F! 

Anni . 

1 6. LORENZO II. figlio, Duca d’fjrbino , per 
eflerne fiato fpogliato Francefco Marjfcl ' t del- 
la Rovere da Papa Leone X. , fposb Maria 
Maddalena della Torre Bologna de’ Reali di 
Francia , con cui procreb Caterina , poi mo- 
glie di Arrigo II. Re di Francia , inori di 
lue venerea nel 

jx. ALESSANDRO figlio bafiardo ( fe pur fe- 
condo alcuni autori , non appartiene a Cle- 
mente VII. ) cacciato nel 27. con Caterina 
figlia di Lorenzo, ed Ippolito bafiardo di Giu- 
liano juniore per la prigionia di Clemente 
VII., che liberato dalla prigione , avendo af- 
Cediata e manometta Fiorenza colle armi Im- 
periali , fu redimito alla Patria , e dichiarato 
Capo della Repubblica; indi nel 31. ebbe Pin- 
veftitura del Ducato da Carlo V. Imperadore 
fpofando la di lui figlia bafiarda Margherita; 
fu uccifo a tradimento nella notte dell’Epi- 
fania da Lorenzino de’ Medici difcendente da 
Lorenzo fratello di Cofmo I. nel 

37. COSMO I. figlio di Giovanni , detto il 
Grande , celebre Capitano delle bande negre , 
difcendente anche da Lorenzo fratello di Cof- 
mo, fatto gran Duca da Pio V. nel 70. , ti- 
tolo confermatogli poi dall’ Imperadore ; fposb 
Lionora figlia di Pietro di Toledo Viceré di 

Na- 
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Napoli , ed in feconde nozze Camilla Mar- 
telli tenuta prima a’ Tuoi piaceri ; rinunciò a 

74. FRANCESCO figlio, che fposò Giovanna 
d’ Aulirla , indi Bianca Cappello adottata dal- 
la Repubblica di Venezia , come la Cornaro : 
generò Maria, che fu moglie di Arrigo IV. 
Re di Francia . 

tj. FERDINANDO fratello, depolia la porpo- 
ra, fposò Criltina , o Caterina di Lorena. 

XVII. SECOLO., 

Anni . 

9. COSMO II. figlio , fposò Maria Maddalc- 
na d’ Aulirla. . 

zi. FERDINANDO II. fotto la tutela della 
Madre i Iposò Vittoria della Rovere, e fondò 
infiem con Leopoldo Cardinale la celebre Ac- 
cademia del Cimento . 

70. COSMO III. fposò Margherita Luigia fi- 
glia di Gallone d s Orleans fratello di Luigi 
XI IL , fu rimandata in Francia , e detrufa 
nel Monaflero di Montemar per cagioni te- 
nute fecrete ad ifligazione della Madre mori- 
bus untitjun , come Aurelia madre di Celare. 

j imi. secolo. 

•3. GIOVANNI GASTONE figlio , premo.» 
Ferdinando primogenito fenza aver lafciata 
prole i e premorto anche Francefco Maria Zio 
anche fenza figli da Eleonora Gonzaga , che 
nel p. depollo lì Cappello , avea fpofata : fposò 
Maria Francefca Saxen Lauremburg , da chi 
non ebbe prole , anche perchè fe ne feparò i 
cd in lui fi eftinfe la Famiglia Medici dopo 
due fecoli dal Ducato di Cofmo ; pensò illi- 
tuire la Famiglia Medici di Ottajano , rama 
fiaccato prima del Principato , che poi nep- 

K - pu- 
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pare ebbe menoma parte degli Allodiali, *dè* 1 
mobili , intieramente ereditari da Anna Ma» 
ria Laipia forella, vedova deli’Elettor Palatino. 

37. FRANCESCO li. STEFANO di Lorena 
genero di Cario VI. Imperadore , non ottante 
F adozione di Carlo di Borbone Re di «Napoli 
fatta da Giovanni Gallone , non ottanti i trac 
tati della quadruplice alleanza nei iK. , e ne* 
31., ebbe la Toieana in compenfo della Lo 
rena ceduta a Luigi XV. in vigor del tratta - « r 
to sbozzato nel 37,, conchiufo nel ^8. tra Car- 
lo VI., Lodovico XV., Filippo V., e Cario 
Re di Napoli j -, * «fiv.-r, 

4$. PIETRO LEOPOLDO figlio fecondogetx- 
to , divenato il primogenito Giufeppe lay>e- 
tadore t .ed Erede prei'uato di tanti Stati , na- 
to nel 5. Maggio 47. , fposb Maria Luifa la* 
fanu di Spagna . 

SERI E 

Z>.’ Duchi di Parma e Piacenza. 

XVI. SECOLO. . ; 

. ' • * - ■' * • 

Jj. PIER LUIGI Famefe Duca di Cadrò fi- 
glio di Papa Paolo III. , indi invettito dal 
Padre del Ducato di Parma e Piacenza ; uc- 
cìfo dopo due anni da’ congiurati defignati 
nell’ epigrafie della moneta Plaemettte D*x dotile- à 
prime guniti u IwaUR indicante le quattro Fa- 
miglie , dei PaUavicino , Laudi , Ayhifjmia 9 
e Gonfalonieri %- «òde in Roma fu pubblicato 
' Si feguente dittico 1 

Cafarit infuffu cecidi * Farne fiat hms\ * 

Et data fune juffu proemia /icari is . 

'47. OTTAVIO figlio, fposò Margherita battar- 
da di Carlo V. , vedova di Aleifaadrode’Me- 
'* dici c 


trp 

dici ; dopo vari attacchi degl’ Imperiati rima- 
«e in pace . 

$6. ALESSANDRO figlio, celebre Capitano nel 

• Bela» , '{posò Maria nipote di Giovanni Re 
di Portogallo dal {rateilo OJoardo , d’onde 

* forfè la pretenzione ftt tal Regno pet la QUK; 
te di Sebaftiano • 

fi. RANUCCIO I. 


■ xva. SECOLO. 

■4 . • 

12. ODOARDO fecondogenito , efclnfo Alenan- 
ti ro perché Tordo e moto , {posò Margherita'’ 
figlia di CoTmo II. Gran Duca di Tofcana . 
46. RANUCCIO li.» a evi fa calte Cadrò 
dal Papa. 

94. FRANCESCO figlio jfposb Porotea STO» 
df "N éòbtii'gò'Vedo vsr’cfi udoard® fratello pre- 
morto fenza inaTchi. 


xvm. SECOLO. 

* % 

vj. ANTONIO fratello, fposò Erricbetta di 
Modena fenza aver lafciati figli ; ed in lui lì 
ellinfe la Famiglia Farnefe in men di 200. anni. 

31. CARLO DI BORBONE figlio di Ellfabet- 
ta Regina di Spagna , che fu figlia di Odoar- 
do , in vigore del trattato dell» quadruplico 
alleanza del 18. di Vienna , nel 1$. fuccedò 
al Ducato fotto la tutela dell’ Ava materna 
Dorotea Sofia,* venne in Italia nei $a. 

35. CARLO VI. Imperadore occupa Parma ; 
indi in vigor del trattato di Vienaa de’ 18. 
Novembre del ;8. , sbozzato prima in Fran- 
cia -, ebbe il Ducato in compeufo delle dna 
Sicilie cedute a Carlo di Borbone. 

40. MARIA TERESA figlia ; ma accefolì il 
fuoco in Europa dopo la mone di Carlo VI. 

' < pte 

* 


(MA 


per la prammatica fanttone , fu occupato il 
Ducato da’ Gallifpani / indi ricuperato infiem 
\ con GuaOalla dagli A ubriaci ; in fine per il 
trattato di Aquifgrana nel 48. ( colla reverfìo- 
ne però in beneficio degli Auftriaci nel cafo 
che Cario Re delle due Sicilie mori (Te fenza 
figli , o che etto , o i figli fuccedefTero alla 
Monarchia di Spagna , al qual trattato però 
non aderì efTo Carlo ) fu ceduto a 
4*. FILIPPO DI BORBONE altro figlio di 
Filippo V., fposò N. figlia di Luigi XV. Re 
di Francia . 

<j. FERDINANDO, figlio nato nel 51. fposò 
a 27. Giugno del 69. Maria Amalia Arrida* 
che (fa d’Auftria nata a 26. Febraro del 46. 


i 



Lai fonarmi di Aicssià ataJtotùj. Succio corrente. 


. ilÀurtv di fiyiuiJcJiurg tyoV-snJost Jùi dal LiU)Gran 
Mastre de. ' Ttxttaniii , e d adbracdaiuivfOi l' Etc.ua 
Jilnuero scauito apoisuiUtYtL la l^Tussia^cht 

• ideava. ixIl ÙrilÌAa. / a-tva. ottenni, anche l'inoeihfvro- 

da. Sigismondo Redi Po Ionia JÌVUftcu.lo t a cast /ù 
Iro-i/tiasi» a posteri Jean knH44<* y** di A* 0 /* 

■jù. arati a in Alarne ,zncfù corono-io nel 


XVIir SECOLO 

t M Jtr&fidcÀvig ttal 

ifo#' risentendosene Clemente jet, a chioso, andò 
• tal - teaìilbne. naJ/fcjJ/c cu lionu. Jo-tta. a. EJ ordinali 
iti CpnustoYOjdn^uditiMnJ^cirutr 

12. FEDERICO GU GLI Élmo i?. m 
40. CARLO FEDERICO, nato A 24. Gennaro 
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